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ROMA — | «Cobas» dei 
macchinisti delle ferrovie 
non demordono, mentre i 
confederali per il momen- 
to «si ritirano». Infatti, il 
comitato di coordinamen- 
to nazionale «macchinisti 
uniti» ha ribadito, in una 
nota diffusa a Venezia, 
che «gli scioperi indetti 
dai macchinisti si effettue- 
ranno dalle ore 16 del 27 
alle ore 16 del 28 novem- 
bre» e che «in caso di con- 
ferma dell'attuale posizio- 
ne aziendale si effettuerà 


un secondo sciopero na- 
zionale, già dichiarato, 
dalle 16 del 13 alle 16 del 
14 dicembre». 

Il coordinamento, inoltre, 
«denuncia la disinforma- 
zione che alcuni giornali e 
radio nazionali hanno 
creato nell’utenza e negli 
stessi ferrovieri, annun- 
ciando l'ora d'inizio per lo 
sciopero del 27 in modo 
non corrispondente» ai 
comunicati. 

Da parte sua, invece, co- 
me si è accennato, la Fe- 
derazione autonoma dei 
ferrovieri Fisafs ha sospe- 
so lo sciopero nazionale 


(| di 24 ore in programma 


dalle 21 del 30 novembre 
alla stessa ora del primo 
dicembre. 
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La decisione di sospende- 
re lo sciopero è stata pre- 
sa in relazione all’anda- 
mento degli incontri che i 


Ni} sindacati.confederali e-la 


Fisafs hanno avuto con la 
dirigenza. 

La Fisafs ha espresso un 
giudizio positivo per la de- 
cisione dell’ente di «con- 
gelare le schede della 
produttività, avviando nel 
contempo la verifica dei 
fabbisogni organici di Ja- 
vorì per settori operativi e 
per compartimento». 
Inoltre, secondo la Fisafs, 
l'ente «ha fatto venir meno 
la pregiudiziale di non vo- 
ler procedere alla stesura 
delle altre parti del con- 
tratto se prima le organiz- 
zazioni sindacali non 
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«Cobas», treni fermi 
Fisafs, sospeso lo sciopero del 30 


avessero acconsentito ai 
disegni produttivistici 
aziendali: che, una volta 
attuati, avrebbero portato 
all'eliminazione di mi- 
gliaia di posti di lavoro». 
Uno sciopero di 24 ore sa- 
rà attuato giovedì 3 dicem- 
bre dal personale della 
compagnia vagoni letto, in 
difesa dell'occupazione. E 
per il 9 docembre è pro- 
clamato uno sciopero de- 
gli autoferrotranvieri 
(Cgil, Cisl, Uil) trasporti). 
Le modalità saranno pre- 
cisate successivamente. 
La decisione è stata presa 
per protesta contro «i ripe- 
tuti ritardi con cui il mini- 
stro dei trasporti Mannino 
e lo stesso governo sem- 
brano. voler procedere 
nell’applicazione del con- 
tratto nazionale di lavoro, 
della disciplina del pre- 
pensionamento dei lavo- 
ratori inidonei e della re- 
lativa copertura finanzia- 
ria». 

Infine, le federazioni sin- 
dacali di categoria (Cgil, 
Gisl, Uil) hanno proclama- 
to per il 30 novembre uno 
sciopero nazionale di 24 
ore. dei dipendenti di 
aziende di autonoleggio, 
noleggio autobus, autori- 
messe, ecc. E intanto da 
oggi al ministero del lavo- 
ro prenderà il via la tratta- 
tiva «non stop» tra sinda- 
cati, Alitalia e Intersind, 
Se forti speranze. si nutro- 
no,per giungere. a ùn ac- 


cordo sull’orario di lavoro, ‘W' 


resta ancora incerto l’a- 
spetto salariale della que- 
stione, «La posizione di 
oltranzistica chiusura che 
l'Alitalia oppone — spiega 
Guido Abadessa, della 
Filt-Cgil — fa nascere seri 
dubbi sulla veridicità del 
bilancio che l'Alitalia ha 
presentato all'assemblea 
degli azionisti. In quell’oc- 
casione furono decantati i 
risultati ottenuti dall’a- 
zienda. Allora perché op- 
porsi così strenuamente a 
un aumento salariale?». 
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ILO SCIOPERO GENERALE 


Una guerra di cifre 


Molte disparità, a seconda delle fonti, sulla partecipazione 
'Ma i sindacati si dichiarano soddisfatti per aver «vinto la sfida» 


9030 SESTO PU. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il sindacato è tor- 
nato a fare la voce grossa, 
ma gli anni ‘70, con le mas- 
sicce partecipazioni agli 
scioperi, sono un ricordo. 
Cgil, Cisl, Uil, nel diffondere i 
dati di adesione alla manife- 
stazione di protesta di ieri, 
hanno espresso soddisfazio- 
ne. Il comunicato della Uil ha 
toni quasi trionfalistici: «Si è 
parlato di sfida sindacale da 
Vincere, ebbene — è scritto 
nella nota — questa sfida è 
stata vinta con le armi della 
solidarietà e dell'unità». 

E tutte le cifre diffuse ieri dal- 
le tre organizzazioni promo- 
trici dello sciopero, tendono 
a dimostrare questo succes- 
so, anche se non può essere 
nascosto l'esito deludente in 
alcuni importanti settori co- 
me il pubblico impiego, la 
scuola, il commercio, il cre- 
dito e le assicurazioni. So- 
stanzialmente, hanno rispo- 
sto positivamente all'invito 
del sindacato principalmen- 
te il settore industria e i tra- 
sporti. 

Anche nell'industria, comun- 
que, l'andamento è stato dif- 
forme: alla Lancia c'è stato 
un calo notevole, secondo i 
dati diffusi dalla Cisl, rispetto 
all'ultimo sciopero con le ca- 
ratteristiche di quello di ieri, 
e infatti dal 75 si è scesi al 30 
per cento. Alla Fiat Mirafiori 
l'astensione dal lavoro sa- 
rebbe stata solo del 30 per 
cento, anche se complessi- 
vamente alla Fiat il dato sa- 
rebbe buono, con punte del 
90 per cento alla Iveco. 


Dove i dati possono essere 
confrontati, emergono dalle 
differenze notevoli tra le di- 
verse fonti. Così mentre per 
la Cgil lombarda hanno scio- 
perato il 70 per cento degli 
impiegati e l'85 per cento de- 
gli operai, totalmente diver- 
se sono le cifre diffuse dal- 
l'Assolombarda, secondo la 
quale a Milano e provincia 
avrebbe scioperato il 57 per 
cento degli operai e-soltanto 
il 27 per cento degli impiega- 
il 

Le stesse fonti sindacali non 
nascondono l'insuccesso in 
alcuni settori del pubblico 
impiego; le tre confederazio- 
ni parlano di adesioni intor- 


Id (I (i 
Allagamenti e danni per la pioggia 
VENEZIA — Le piogge torrenziali hanno portato l’acqua alta a Venezia (nella foto) e hanno causato 
numerosi disagi e danni un po’ su tutta l’Italia. A Trieste hanno provocato allagamenti soprattutto sulle 
Rive, impedendo all'acqua piovana di defluire. In Friuli ci sono state trombe d’aria che hanno 
scoperchiato alcuni edifici, numerosi corsi d’acqua sono ingrossati e in montagna è comparsa la neve. 


Maltempo anche altrove, e particolarmente in Toscana e Lazio, dove Arno e Tevere hanno superato gli 
argini in alcuni punti. Servizi a pagina 4 


Esito deludente in 
alcuni settori come 
pubblico impiego, 
scuola, commercio. 
Basse adesioni alla 
Lancia e soprattutto 
alla Fiat Mirafiori. 


no al 55 per cento (probabil- 
mente sono meno) ma nel 
Sudsi è scioperato di più che 
nel Centro Nord. Male anche 
la scuola, dove sia gli auto- 
nomi dello Snals che i Cobas 
avevano annunciato di non 
aderire, e nelle banche (qua- 
si ovunque gli sportelli sono 
rimasti aperti. L’Accri, l’As- 
sociazione delle casse di ri- 
sparmio, ha svolto un'indagi- 
ne a campione su 45 mila ad- 
detti e soltanto il 18 per cento 
di questi avrebbe aderito al- 
lo sciopero. | sindacati parla- 


SENATO 
Una fiducia 
smorzata 


»l+Goria'ha ottenuto anche || 
alla Camera. la fiducia 
‘già votata nei ‘giorni 
scorsi al Senato. Partico- 
larmente scoraggiata la 
requisitoria pronunciata 
dal presidente del Con- 
siglio, più centrata sulla 
crisi parlamentare, data 
l'incredibile dimensione 
dell’assenteismo di de- 
putati e ministri, che sul- 
la crisi politica forse po- 
co capita all’esterno del 
palazzo. Goria si è sof- 
fermato  sull’insistente 
mancanza dî una mag- 
gioranza politica organi- 
ca. Servizi a pagina 2 


Giornale di Trieste 


no di una percentuale più al- 
ta. 

Gli effetti dello sciopero si 
sono fatti sentire invece nei 
trasporti. In questo caso l’a- 
desione di 8 dipendenti su 
dieci, come affermano Cgil, 
Gisl, Uil, appare più realisti- 
ca. Tra le manifestazioni, 
quasi ovunque ostacolate 
dal maltempo, la più affollata 
è stata quella di Milano, a 
cui, secondo gli organizzato- 
ri, avrebbero partecipato ol- 
tre. 60 mila persone. 

A parte le cifre e i dati, nelle 
tre confederazioni si palesa 
soddisfazione. «Era uno 
sciopero utile a far vedere 
‘che rappresentiamo ancora 
qualcosa», dicono alla Cisl. 
E l’intenzione di partire da 
questo sciopero per una ri- 
presa dell’azione del sinda- 
cato è stata espressa con 
chiarezza da Pizzinato a Mi- 
lano. «Lo sciopero generale 
— ha detto il segretario ge- 
nerale della Cgil — deve 
aprire una nuova fase, quel- 
le delle riforme del fisco, del- 
le pensioni, della scuola e 
per un ambiente sano per 
assicurare il lavoro a tutti a 
partire dai giovani». 3 
Sulla stessa lunghezza an- 
che il segretario della Uil, 
Benvenuto, secondo il quale 
le manifestazioni di ieri sono 
soltanto l’inizio «di una deci- 
sa e grande battaglia sinda- 
cale per modificare la legge 
finanziaria: questo obiettivo 
è possibile contrarlo specie 
se la pressione dei lavorato- 
ri e del sindacato sui partiti e 
sul Parlamento sarà pari alla 
convinzione con. cui siamo 
scesi in sciopero in tutta Ita- 
lia». Benvenuto ha_ criticato 
la politica del governo‘giudi- 
candola sbagliata e ineffica- 
ce. 


Il maltempo ha particolar- 
mente ostacolato la. manife- 
stazione di Firenze, il segre- 
tario Franco Marini ha limita- 
to a pochi minuti il suo di- 
scorso. 

Difficile dire quali saranno i 
risultati dello sciopero gene- 
rale, se cioè, oltre a certifica- 
re «l'esistenza in vita» delle. 
tre organizzazioni, favorirà 
ripensamenti per la finanzia- 
ria. leri a Montecitorio non si 
avvertivano segnali in que- 
sto senso. 


Servizi a pagina 6 
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CONTROLLI 


Soia doc 


PAGINA 
I produtto- 
ri di soia 

del Friuli-Venezia 


Giulia sono nel mi- 
rino della Guardia 
di finanza. In tutta 
la regione si stanno 
facendo controlli ai 
raccolti per evitare 
truffe ai danni della 
Cee. I produttori 
potrebbero 
aver «gonfiato» i 
raccolti, acquistan- 
do soia a basso 
all’estero, 
per poter ottenere i 
sostegni finanziari 
previsti dalla. Co- 
europea. 
L'operazione ricor- 
da una blitz analo- 
go effettuato due 
anni fa nel Veneto. 


Accordo sugli euromissili 


GINEVRA — Euforiada.entrambe le parti dopo la stretta.dimano finale tra 
Shultz e Shevardnadze, che ha suggellato l'accordo raggiunto a Ginevra 
sullo smantellamento degli euromissili. «Ora tocca ai tecnici», ha annunciato 
soddisfatto il segretario di Stato George Shultz, riferendosi alle delegazioni 
incaricate della stesura materiale del testo del trattato, che verrà sottoposto 
alla firma di Ronald Reagan e Mikhail Gorbacev al vertice dell’8 dicembre. 
leri, intanto, è stata la giornata delle assicurazioni. Shultz ha raggiunto a 
Bruxelles i suoi colleghi dei paesi Nato per perorare le qualità dell'accordo 
(nella foto). Reagan, da parte sua, si è detto «sicuro» che il Senato 
‘americano non si opporrà alla ratifica del trattato. Ma questo, invece, non è 
affatto scontato. Anzi, mentre Shultz rassicurava gli alleati, a Washington i 
senatori repubblicani contrari allo smantellamento degli euromissili 
sferravano un’offensiva in piena regola, minacciando, se non riusciranno a 
respingere il trattato al mittente, di mettere in atto una strategia 
ostruzionistica che potrebbe rimandarne la ratifica all'estate. 


DECALOGO A LONDRA A PROTEZIONE DELL'INFANZIA 


Pericoloso per i bambini baciare gli zii 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un decalogo per 
la protezione dell'infanzia 
dalle molestie e dagli abusi 
di natura sessuale è stato re- 
datto a Londra da una com- 
missione governativa per la 
prevenzione dei crimini. 

Il documento suggerisce, tra 
l’altro, ai genitori di scorag- 
giare le effusioni dei bambini 
verso gli zii e le zie, perché 
«non basta dire no agli estra- 
nei» tenendo conto che mol- 
te violenze nei confronti del- 
l'infanzia vengono compiute 
da adulti ben conosciuti o ad- 


dirittura legati alle loro vitti- 
me da un grado di parentela. 
La commissione, costituita 
da funzionari del ministero 
dell’interno, poliziotti e inse- 
gnanti, spiega di non voler 
mettere al bando le manife- 
stazioni di affetto all’interno 
delle famiglie. Il suo obietti- 
vo è la divulgazione della mi- 
sure precauzionali contro gli 
atti di violenza. 

Il ricorso a speciali parole 
d’ordine viene suggerito 
quando i genitori debbano 
servirsi di altre persone per 
prelevare i loro bambini dal- 
le scuole o da differenti luo- 
ghi per riaccompagnarli a 


casa. 

l piccoli vanno educati in mo- 
do da saper rifiutare con de- 
cisione offerte di denaro e di 
dolciumi che non siano espli- 
citamente ' autorizzate dal 
papà o dalla mamma. Inol- 
tre, essi dovrebbero impara- 
re fin dallatenera età a «pub- 
blicizzare» i baci e gli ab- 
bracci ricevuti dagli adulti. 
La pubblicazione del docu- 
mento ha coinciso con una 
retata compiuta dalla polizia 
del Cheshire contro un rac- 
ketche impiegava minorenni 
per la stampa di materiale 
pornografico. Dieci bambine 
e sette bambini di età inferio- 


re ai quindici anni sono stati 
sottratti alla patria potestà e 
affidati agli assistenti sociali 
dopo il rinvenimento di cor- 
tometraggi e di fotografie 
che li ritraevano in pose 
oscene. 

Diciotto adulti coinvolti nei 
loschi traffici sono stati arre- 
stati. «Non risparmieremo i 
nostri sforzi per evitare che 
le innocenti vittime di questi 
commerci subiscano un trau- 
ma per quanto è accaduto», 
ha dichiarato il direttore dei 
servizi sociali David Wake- 
field annunciando l’istituzio- 
ne di una speciale linea tele- 
fonica per i familiari dei 


bambini strappati alle fami- 
glie. 

La vicenda del Cheshire è 
collegata al recente moltipli- 
carsi dei clubs di pedofili che 
propagandano in Gran Bre- 
tagna l’erotismo infantile. 
Una campagna per la prote- 
zione dei minorenni denomi- 
nata Childwatch è stata vara- 
ta dalla signora Dianne Co- 
re, di quarantadue anni, che 
ha detto di aver già identifi- 
cato otto centri di pornogra- 
fia basata sull'impiego di in- 
consapevoli «attori adole- 
scenti» costretti a interpreta- 
re «disgustose scene di me- 
retricio». 


Giovedì 26 novembre 1987 


MIRAMARE 
Ceneri 
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Un ameri- 
cano di 60 
anni, che fu a Trie- 
ste con la guarni- 
gione Usa nel 1948, 
è morto in A merica 
chiedendo che le sue 
ceneri venissero 
sparse nel mare di 
Trieste. La cerimo- 
nia è avvenuta ieri a 
Miramare, con la 
massima discrezio- 
ne e semplicità. 


LAICI 

IH Pli? 

E’ serio 
coerente 
e ancora 
vivo 


Opinione di 
Sergio Trauner 


Milito nel Partito liberale ita- 
liano da oltre 30 anni. Fu 
un'adesione piena e convin- 
ta a un partito che rappre- 
senta un sicuro punto di rife- 
rimento. ideale e concreto; 
ideale perché si richiama in- 
contestabilmente alla pro- 
pria luminosa tradizione ri- 
sorgimentale e concreto per- 


. Ché il «modo» di far politica 


del Pli è stato sempre ispira- 
to da interessi istituzionali e 
non di «bottega». 

Ho visto — in questi lunghi 
anni — frotte di personaggi 
che, non trovando nel Pli 
sbocchi forse. inizialmente 
sperati per le loro aspirazio- 
ni personali, hanno preferito 
trasmigrare verso altri parti- 
ti, che hanno saputo e voluto 
condurre nel nostro Paese 
una politica di appoggi e di 
clientele. 

Ho visto nel contempo cre- 
scenti adesioni da parte di 
persone che credono. nella 
possibilità di creare nel pae- 
se sicuri punti di riferimento 
per un programma a mio av- 
viso indilazionabile di cre- 
scita effettiva della società. 
Su questi presupposti si è 
sviluppata l’azione dei libe- 
rali, che hanno saputo porta- 
re avanti, con la naturalezza 
e con la serenità di chi vuole 
mettere a disposizione del- 
l’attività politica l’esperienza 
maturata nella propria vita 
civile. 

In sintonia con queste tema- 
tiche il Plisi è sempre mosso 
assieme alle altre forze libe- 
rali europee in una prospetti- 
va di costruzione di una ben 
più ampia comunità politica, 
nell'ambito della quale i libe- 
rali hanno costituito e costi- 
tuiscono un punto di riferi- 
mento fondamentale, in un 
superamento degli stretti li- 
miti in cui si muove la politi- 
ca italiana con un incontro di 
potere tra un socialismo 
(non certo di ispirazione li- 
berale) e una Dc solo nomi- 
nalmente interclassista ma 
di.fatto populista. 

Ci sono stati momenti qualifi- 
canti di questa attività politi- 
ca sia in sede nazionale sia 
in sede locale; a livello na- 
zionale il Pli ha rifiutato di 
partecipare al pateracchio 
dei governi di così detta «so- 
lidarietà nazionale» fatti dal- 
la Dc e dal Pci, garantendo il 
ruolo fondamentale di unica 
opposizione democratica; a 
Trieste anche recentemente 
il Pli, dopo aver denunciato 
preventivamente la debolez- 
za programmatica della 
giunta Staffieri, basantesi su 
un accordo di potere tra la 
Lista e la Dc con l’accorpa- 
mento del Psi, è passato 
chiaramente all'opposizione 
quando l’attuale giunta ha 
denunciato clamorosamente 
la propria incapacità. 

La coerenza del Pli è un con- 
notato incontestabile del suo 
operare politico; ne è palma- 
re dimostrazione l’atteggia- 
mento assunto dai liberali in 
occasione dell’ultima crisi di 
governo. 

Per il Pli un governo della 
Repubblica deve. istituzio- 
nalmente basarsi su due 
presupposti: una maggioran- 
za politica e un programma. 
Non è stato possibile realiz- 
zare con il governo Goria il 
primo presupposto e si è 
puntato quindi su di un go- 
verno. di programma; quan- 
do gli impegni assunti colle- 
gialmente, che vincolano i 
singoli partiti e i rapporti tra 
questi e i loro elettori, vengo- 
no disattesi, è dovere istitu- 
zionale di una forza politica 
denunciare tale inadempi- 
mento. 

Riduzione della tassa della 
salute e primo taglio della 
spesa pubblica sono risultati 
forse modesti ma significati- 
vi per una forza politica cui 
l'elettorato affida soltanto il 
2% dei propri voti, che però 
si batte con determinazione 
e con coerenza di fronte al- 
l’abulia e all'acquiescenza 
di altre forze politiche ben 
più consistenti, che nei con- 
fronti. della menzionata 
«aletta di pollo» dimenticano 
con disinvoltura gli impegni 
assunti con i propri elettori. 
Ci si chiede del resto verso 
quale modello di società e 
verso quale tipo di governo 
si tenderebbe, ipotizzando 
un «banchetto» con soli due 
commensali, che certamente 
non sarebbero disposti ad 
alzarsi da tavola, se non per 
far partecipare al desco an- 
che i comunisti. 


Politica 


FIDUCIA /IN UN DEPRIMENTE CLIMA 


Ma dov'erano i deputati? 


Requisitoria di Goria contro l’assenteismo: crisi di credibilità 


FIDUCIA / RIECCO I PROBLEM e 
Domani c’è già la prima verifica 
Nel Consiglio dei ministri esame del pacchetto giustizia 


ROMA — Goria ha vissuto i giorni più amari 
da quando è presidente del consiglio. | nu- 
merosi problemi che si sono accavallati du- 
rante questi mesi di governo non lo avevano 
deluso quanto lo spettacolo deprimente of- 
ferto dal Parlamento durante il dibattito sulla 
fiducia, prima al Senato, poi alla Camera. E 
ieri Goria si è sfogato, prendendosela con i 
suoi colleghi (sia ministri sia parlamentari) 
ingiustificati assenteisti. Così la sua replica 
nel dibattito sulla fiducia ha riguardato più la 
crisi della politica parlamentare che la crisi 
del governo da cui il dibattito prendeva le 
mosse. 

Sfogo comprensibile. Mentre parlava, Goria 
aveva davanti a sé non più di un terzo dell’in- 
tera assemblea dei deputati. Uno sparuto 
gruppo di ministri lo fiancheggiava: nessun 
socialista («hanno fatto sciopero anche i mi- 
nistri socialisti» commentava uno spiritoso 
democristiano). ll giorno prima, addirittura, il 
dibattito era stato sospeso per mancanza di 
oratori: non c'era nessuno nell’aula vana- 
mente illuminata e riscaldata, non era mai 
successo prima. 

Una circostanza che Goria teneva certo pre- 
sente quando ha pronunciato quella che a 
molti è sembrata una scoraggiata requisito- 
ria contro il disinteresse del Parlamento nei 
confronti del governo, e in particolare contro 
l’assenteismo delle forze della maggioranza. 
A suo parere è in gioco «Ia credibilità della 
politica». C'è il rischio fortissimo per il gover- 
no e per il Parlamento «che si diffonda prima 
in quest'aula, poi nel Paese un senso di dere- 
sponsabilizzazione generale nell’attesa di 
qualche mitico evento risolutore». 

Goria ha ammesso che «il dibattito di questi 
giorni si è svolto in uno strano clima di di- 


stacco e di scarsa partecipazione ma anche 
di bassa tensione politica». Il fatto è che 
(«permettetemi di dirlo» commentava Goria) 
alcune delle cose più significative di questa 
stagione politica «sono state dette più fuori 
che dentro quest'aula», # 
Quali le cause di tanto disagio? Può avere 
influito l'andamento stesso della crisi, e la 
sensazione diffusa che essa non sia stata 
compresa. Ma al di là del fatto contingente 
resta che «la classe politica sta attraversan- 
do difficoltà non irrilevanti, la cui origine non 
è certo di oggi: va diffondendosi uno strano 
clima di disorientamento nel quale pare che 
ogni bandolo si smarrisca e che ciascun 
tenda a operare come nel vuoto». ; 
Ma così non può continuare: se la classe po- 
litica non si decide ad assumere le proprie 
responsabilità a nulla può valere lo sforzo 
del governo di assolvere i suoi doveri». 
Goria si è soffermato anche sulla mancanza 
di una vera maggioranza politica organica: 
«E' indubbio che se le alleanze e i rapporti 
fossero definiti per un periodo sufficiente- 
mente ampio, essi potrebbero guidare l’azio- 
ne politica del governo». Resta il fatto che 
per il momento così non è; e allora si tratta 
almeno di dimostrare «il massimo di tenacia 
soprattutto nel proporre, il massimo di pa- 
zienza nello sperare, e il reciproco interesse 
dello stare insieme». 
Quanto alle questioni relative al programma, 
Goria ha confermato quanto aveva già detto 
in fatto di Finanziaria, giustizia, nucleare. Sul 
problema degli scioperi ha fatto una distin- 
zione: la regolamentazione richiede una lun- 
ga preparazione politica; ma qualcosa oc- 
corre fare per assicurare i servizi pubblici. 
[e.s.] 


ROMA — Avuta la fiducia 
anche alla Camera (368 
«Sì», 233 «no») il governo 
Goria riprende a lavorare 
normalmente e affronta su- 
bito i grossi problemi che 
avevano provocato la crisi 
e la tensione seguita ai re- 
ferendum. Ma la seconda 
tappa del cammino gover- 
nativo comincia tra difficol- 
tà che riguardano anche la 
stessa questione della 
«rappresentatività» della 
classe politica. 

In questo quadro rientra 
anche la polemica sulle ri- 
forme istituzionali, che ri- 
guardano sia i regolamenti 
parlamentari sia le leggi 
elettorali. Argomenti che si 
aggiungono a quelli al cen- 
tro dell’attuale dibattito po- 
litico, uno più dirompente 
dell'altro, e sui quali pos- 
sono pesare anche le risse 
all’interno dei partiti di 
maggioranza, come quella 
in corso nel Psdi sul caso 
De Rose e sul caso Nico- 
lazzi. Dialoghi, scambi di 
vedute si intrecciano, offer- 


te o richieste di chiarimen- 
ti. 

Forlani e Craxi si sono par- 
lati per quasi mezz'ora. Di 
che? «Gli ho detto — spie- 
ga Forlani — che un gover- 
no è forte se ha dalla sua 
maggioranza un appoggio 
forte, mentre è debole se 
ha dalla sua maggioranza 
un appoggio debole». Det- 
to così, sembra una cosa 
talmente ovvia da non me- 
ritare neanche una spiega- 
zione. Ma politicamente il 
senso è evidente: se Goria 
cammina a una solazampa 
la colpa non è sua ma delle 
forze politiche che non gli 
forniscono l’altra per farlo 
camminare speditamente. 
In definitiva, il dibattito sul- 
la fiducia alla Camera ha 
confermato che un vero 
chiarimento tra i cinque 
partiti della maggioranza 
non c'è ancora stato. 

Una verifica è offerta dai 
prossimi appuntamenti. 
Primo tra tutti — venerdì se 
ne occuperà il consiglio 
dei ministri — il problema 


della giustizia. Il governo 
darà il via al progetto pre- 
parato dal ministro Vassal- 
li (che accoglie in gran par- 
te il cosiddetto pacchetto 
Rognoni). Il governo insi- 
ste sul fatto che lo conside- 
ra solo un contributo agli 
altri progetti presentati dai 
partiti: come dire che la- 
scia la porta aperta a ogni 
cambiamento. Sarà. inte- 
ressante vedere come ver- 
rà composta — se verrà 
composta — dentro il Par- 
lamento la polemica che 
divide Psi e Pri sulla giusti- 
zia. 
Sulla Finanziaria pesa or- 
mai la certezza che occor- 
rerà ricorrere all’esercizio 
provvisorio. Un fatto che 
costa all’erario parecchi 
miliardi al giorno, che do- 
vranno essere recuperati 
Venerdì, al consiglio dei 
ministri, si parlerà anche 
di nucleare. Il governo di- 
scuterà la sospensione dei 
lavori di Montalto di Ca- 
stro. 

[Ettore Sanzò] 


A NAPOLI 
Fra Goria 

e Mitterrand 
i nodi 
d’Europa 


ROMA — Nello studio che fu 
di Gioacchino Murat, a Pa- 
lazzo Reale, dove si svolge- 
ranno oggi i colloqui tra Gio- 
vanni Goria e il Presidente 
francese Francois. Mitter- 
rand, saranno quasi certa- 
mente i temi comunitari, i 
«nodi» ancora irrisolti del bi- 
lancio e della spesa agricola 
(proprio quelli che rischiano 
di far naufragare il vertice 
Cee del 4 dicembre a Cope- 
naghen) a far perno su tutti 
gli argomenti previsti dall’a- 
genda dell’ottava consulta- 
zione bilaterale tra Roma e 
Parigi. 

Le grosse difficoltà comuni- 
tarie, testimoniate dall’ani- 
mato e contrastato clima del- 
la vigilia del summit europeo 
— con Margaret Thatcher at- 
testata su una linea di estre- 
ma rigidità riguardo alle spe- 
se. agricole — avranno. la 
meglio nelle previsioni di 
Palazzo Chigi, su altri temi 
«caldi», come il prossimo 
Vertice Reagan-Gorbaciov. 

Il Presidente francese — che 
giungerà a Napoli senza Chi- 
rac «molto impegnato a Pari- 
gi» — e Goria avranno un 
lungo téte-à-tète. Contempo- 
raneamente si svolgeranno 
conversazioni prima separa- 
te e poi allargate all'intera 
delegazione 


CORRUZIONE / NICOLAZZI ALL’INQUIRENTE 


Quelle nubi tempestose sul sole nascente 


La direzione del partito è stata rinviata mentre i big cominciano a prendere le distanze dal segretario 


CORRUZIONE /IL «CASO» SGARLATA 


Esposto contro Renato Altissimo 
L’ex ministro dell'industria risponde e querela un giornale 


ROMA — La «Sgarlata sto- 
+ ry» torna d'attualità. Sul ta- 
volo del sostituto procura- 
tore della Repubblica di 
Roma, Sante Spinaci, d'è 
un esposto di 290 ex clienti 
(tutti della zona di Pisa) di 
Luciano Sgarlata. Come si 
ricorderà, il finanziere 
Sgarlata a un certo punto 
lasciò con un palmo di na- 
so i 18 mila risparmiatori 
che gli avevano affidato 
circa 300 miliardi di lire at- 
traverso la società Reno e 
Previdenza. 
L'esposto, in realtà, non è 
tanto contro Sgarlata, 
quanto contro l'allora mini- 
stro dell'industria Renato 
Altissimo, e il commissario 
Leonida Luini a cui era sta- 
to affidato il compito di vigi- 
lare sulle società di Sgar- 
lata. 
In breve, gli autori dell’e- 
sposto hanno chiesto al 
giudice di dire se, nelcom- 
portamento di Altissimo e 
Luini nella vicenda, si pos- 
sa configurare «oltre al 
reato di omissione di atti 
d'ufficio anche quello di in- 
teresse privato in atti d’uffi- 
cio. E, inoltre, se non vi sia 
stato un preventivo accor- 
do nel raggiungere comuni 
obiettivi in ordine ai van- 
taggi conseguiti da Sgarla- 
ta e ai corrispondenti danni 
subiti dai risparmiatori». 
Accuse alle quali Altissimo 
ha già risposto con una let- 
tera di controdeduzioni e 
con una querela a «Repub- 
blica», che, per prima, ha 
pubblicato l’esposto. 
L’accusa — A sostegno 
della richiesta l’esposto fa. 
la cronistoria di tutta la vi- 
cenda. | punti cardine sono 
i seguenti. L'11 novembre 
del 1983, il ministero del- 
l'industria revocò l’autoriz- 
zazione a operare della so- 
cietà Reno di Sgarlata. Il fi- 
nanziere con una lettera 
chiese ad Altissimo un 
margine di tempo per pas- 
sare i contratti dei clienti 
della Reno alla Previden- 
za. Il ministro acconsentì 


I 


decreto di 


contratti 


ficati 


avvisavano 
passaggio, 


iniziative». 


quillizzò i 


Previdenza. 


fondato nel 1881 


rimandando fino al 14 apri- 
le dell’anno successivo il 
revoca sulla 
Gazzetta Ufficiale. Nel frat- 
tempo, Altissimo mandò il 
commissario Luini alla Re- 
no per vigilare. Malgrado 
ciò, Sgarlata continuò a 
sottoscrivere contratti or- 
mai illegali: per la precisio- 
ne ne stipulò altri 99. 

Dopo la pubblicazione del 
decreto, il passaggio dei 
alla Previdenza 
diventò obbligatorio. E qui 
— secondo l’esposto — sa- 
rebbe accaduto un altro 
pasticcio: i contratti fatti 
dopo la revoca furono falsi- 
retrodatandoli. 
tre, nella lettera in cui si 


era. spiegato 
che ciò avveniva non per- 
ché la Reno (come era det- 
to nel decreto di revoca) 
era immersa fino al collo in 
irregolarità, bensì perché 
«doveva trasformarsi in fi- 
nanziaria per il prosegui- 
mento di altre interessanti 


In questo modo — si so- 
stiene nell'esposto — i ri- 
sparmiatori non potevano 
capire in quale tela di ra- 
gno stavano per cadere. 

Non basta ancora. Il 10 
maggio del 1985 con un co- 
municato stampa il mini- 
stero . dell'industria tran- 
risparmiatori 
sulla buona salute della 
Previdenza. Un mese do- 
po, esattamente il 13 giu- 
gno, invece, arrivò la revo- 
ca a operare anche per la 
Dopo poco 


PICCOLO 


Sgarlata sparì, e con lui si 
volatilizzarono i 300 miliar- 
di di lire dei risparmiatori. 
Da tutto questo l'accusa ad 
Altissimo e al commissario 
Luini di avere di fatto co- 
perto, ai danni dei rispar- 
miatori, le «acrobazie» di 
Luciano Sgarlata. 

La difesa — leri sera, con 
una lunga lettera firmata 
dallo stesso Renato Altissi- 
mo, è arrivata la replica. 
L'ex ministro, oggi segre- 
tario del Pli, sostiene che 
tutto il suo comportamento 
fu orientato «nell'interesse 
della tutela dei risparmia- 
tori, di consentire, con tutte 
le doverose, possibili ga- 
ranzie, il trasferimento dei 
mandati fiduciari della so- 
cietà Reno alla Previden- 
za». 

Altissimo spiega che la de- 
cisione di sospendere la 
pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale fu presa d'in- 
tesa con il ministro della 
giustizia, perché furono 
giudicate idonee le garan- 
zie offerte dalla società Re- 
no. In alternativa, vi sareb- 
be stata solo la liquidazio- 
ne della società e quindi un 
danno certo per i rispar- 
miatori. Tutte le decisioni 
del ministro dell’industria 
furono inoltre comunicate 
sia al ministro della giusti- 
zia, sia a quello delle finan- 
ze, sia alla Banca d'Italia, 
sia alla Consob, sia alla 
magistratura. 

Della storia della prosecu- 
zione dell'attività (malgra- 
do la revoca dell’autorizza- 
zione) della Reno e delle 
contraffazioni delle date, il 
ministro e il commissario 
— dice Altissimo — sono 
venuti a conoscenza solo 
dopo che fu messa fuori- 
gioco la Previdenza, ossia 
nel giugno del 1985. Infine, 
l'ex ministro ha chiamato 
in causa anche la Guardia 
di finanza, rivtordando che 
anch'essa non si accorse 
di nulla nel corso di ripetu- 
te ispezioni fatte a partire 
dal 1983. © 
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strizzano datempo l'occhio. 


«Bisogna ristabilire le regole del gioco? E allora 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Nicolazzi all’Inqui- 
rente, per le «carceri d'oro». 
De Rose al «gran giurì» della 
Camera dei deputati, per le 
«accuse» del verde Michele 
Boato. Una direzione convo- 
cata e subito rinviata, con 
una ‘motivazione che lascia 
perplessi: per «impegni par- 
lamentari» e «indisponibilità 
di alcuni compagni». Segni 
di malessere affiorano nella 
maggioranza, con dirigenti 
di primo piano, come il vice- 
segretario Ciocia e il mini- 
stro Vizzini, che prendono le 
distanze. La minoranza di 
Preti e Romita, che torna alla 
carica, per «cambiare tutto». 


E gli «ex», i fuoriusciti del 
«dopo 14 giugno», che invo- 
cano agran voce le dimissio- 
ni del segretario per non 
coinvolgere il «partito di Sa- 
ragat» nell'affare delle «car- 
ceri d'oro». 


Nubi tempestose s'addensa- 
no, dunque, sul «sole na- 
scente». E la crisi, accelera- 
ta da scandali veri o presun- 
ti, precipita in un momento di 
scelte delicate, quasi vitali. 
Come la linea del partito da 
rilanciare sulla spinta del- 
l’ultimo congresso, come 
consigliava Massimo Nico- 
lazzi, figlio del leader di San- 
ta Maria in Via, in un «fondo» 
di sabato 14 novembre sul- 
l'«Umanità». Ma anche il 
rapporto con il Psi di Bettino 
Craxi e la posizione da tene- 
re sulle riforme della legge 
elettorale, nel momento in 
cui prende corpo l'ipotesi 
dello «sbarramento» del 5 
per cento, ossia della soglia 
minima di rappresentatività 
per entrare in Parlamento. 


Era per questo — «per parla- 
re di politica» — che Franco 
Nicolazzi aveva convocato 
per oggi la direzione del 
Psdi. Nel frattempo era mon- 
tato il «caso De Rose», prima 
criticato per la gestione della 
vicenda delle «carceri d’o- 
ro», poi accusato di traffici 
d’armi col Sud Africa dal de- 
putato Boato. Accuse per le 
quali il ministro ha chiesto la 
costituzione di un giurì d'o- 
nore. E che ieri ha spinto an- 
cora una volta De Rose — 
che ha smentito le voci di 
sue dimissioni — a difender- 


si: «Mai un giudice in Italia 
ha indagato su di me». 

AI «caso De Rose» si è ag- 
giunto, poi, il «caso Nicolaz- 
zi». Che nasce dall’iniziativa 
della procura di Roma di 
mandare all’Inquirente gli 
atti dell'inchiesta su quei tre- 
dici incarichi di progettazio- 
ne, per altrettante carceri, 
che l’allora ministro Nicolaz- 
zi, mentre spirava il Craxi Il, 
affidò con trattativa privata 
ad.alcuni consorzi di impre- 
se edili. 

leri, di buon'ora, le agenzie 
battevano una dichiarazione 
di fuoco di Belluscio, che do- 
po la sconfitta elettorale di 
giugno (non è stato rieletto 
deputato), ha creato il «movi- 
mento democratico riformi- 
sta». Belluscio diceva che 
Nicolazzi si deve dimettere. 
Subito dopo parlava l'ex mi- 
nistro del bilancio, Pierluigi 
Romita. Difendeva De Rose: 
«Non credo che nella gestio- 
ne del ministero dei lavori 
pubblici ci siano responsabi- 
lità di De Rose». Dava una 
solidarietà di facciata a Nico- 
lazzi: «Il deferimento all'In- 
quirente è un atto dovuto. 


Non significa che possano 
esserci responsabilità più 
gravi». Poi, però, dava la 
mazzata: «La maggioranza e 
chi la guida hanno gravi re- 
sponsabilità politiche e sotto 
questo aspetto possono es- 
sere richieste le dimissioni 
del segretario». 

A questo punto giungeva la 
notizia del rinvio di una setti- 
mana della direzione. «La 
motivazione del rinvio — ci 
dice il portavoce di Nicolazzi 
— può sembrare una scusa. 
In realtà è fondata. Intanto, 
alla Camera si vota sulla ca- 
sa, che è un cavallo di batta- 
glia del Psdi. Poi, il segreta- 
rio dovrà registrare due tra- 
smissioni televisive, anzi an- 
drà a quella «linea rovente» 
di Giuliano Ferrara che è sta- 
ta disertata da De Rose». 


Però ci sono tutte queste ri- 
chieste di dimissioni... «Le 
dimissioni le hanno chieste 
in due: Costantino Belluscio 
e Giuseppe Tatarella. Ebbe- 
ne: il primo è uscito dal parti- 
to; il secondo è deputato del 
Msi. Gli consigliamo di occu- 
parsi del congresso del suo 
partito e non del partito di Ni- 
colazzi». 


OGGI COMITATO CENTRALE, QUASI UN CONGRESSO 


E il Pci torna ad attaccare il garofano 


ROMA — Il Pci torna in campo. Questo in estrema 
sintesi il significato che a Botteghe Oscure attri- ‘ 
buiscono all'odierna riunione del comitato centra- 
le che sarà aperto da una relazione di Achille Oc- 
chetto sulla «Crisi italiana e le prospettive dell'al- 
ternativa». Quasi un congresso, hanno già definito 
questo appuntamento. Ma Natta evita di fornire il 
suo assenso a una simile visione: «No, è una esa- 
gerazione. Ma certo — spiega — faremo il punto 
della situazione con particolare riferimento ai pro- 
blemi aperti in campo economico e istituzionale». 
Si volta pagina, o almeno si cerca di farlo, sulle 
beghe interne sulle insofferenze di miglioristi e 
kabulisti. Si buttano alle spalle i «club» e gli auto- 
dafè. La miglior difesa non è forse l'attacco? E al- 
lora eccolo l'attacco del Pci: una «proposta» sulla 
riforma istituzionale su cui De Mita e la sinistra Dc 


devono essere presenti tutti i giocatori, noi com- 
presi», fa sapere Valter Veltroni, che vede la riu- 
nione come «una sintesi in avanti» rispetto ai di- 
scorsi di retroguardia tra filo-socialisti e anti-cra- 
xiani. Epperò da quel che emerge per ora appena 
appena da Botteghe Oscure sembra che la riunio- 
ne del comitato centrale proprio in senso anti-so- 
cialista finisca per muoversi. 
Un gruppo di lavoro costituito da esperti costitu- 
zionalisti del Pci — ne fanno parte Angius, Barbe- 
ra, Zangheri, Tortorella e Gianni Ferrara — ha di- 
scusso lunedì con Reichlin, capo dell’ufficio del 
programma, proprio dell'ipotesi messa a punto 
trovando un largo appoggio alle tesi esposte. 

In sostanza si prevedono tre livelli di scelta. Nel 
primo, quello locale, si dovrebbe votare attraver- 
so il sistema maggioritario, estendendo questa 
esperienza a tutte le città con meno di 100 mila 
abitanti. In pratica tutto il paese tranne le grandi 


CORRUZIONE / TANGENTI 
E De Rosa nega tutto 


«Un complotto» - La Dc lo sospende 


i. 


VENEZIA — L’assessore democristiano della 
Regione Campania viene condotto in carcere 
‘ammanettato dai carabinieri. 


VENEZIA — Armando De Rosa nega tutto e parla di 
«complotto politico». L'assessore dc ai lavori pubblici 
della Campania, rinchiuso da sabato scorso nel carcere 
di Santa Maria Maggiore perché accusato di concussio- 
ne, è stato interrogato per due ore l’altro pomeriggio dal 
sostituto procuratore Ivano Nelson Salvarani, il magi- 
strato che ha emesso l'ordine di cattura. 

Il giudice ha contestato a De Rosa alcune circostanze 
secondo le quali l’uomo politico avrebbe sollecitato una 
tangente di decine di milioni dalla «Vittadello Spa» di 
Padova, specializzata nella realizzazione di grandi ope- 
re edili e idrauliche, garantendo in cambio appalti per 
miliardi nel settore delle opere pubbliche. 

Ma il Cinquantanovenne assessore campano ha negato 
ogni addebito trincerandosi, secondo indiscrezioni, die- 
tro la tesi del «complotto politico» ai suoi danni, comun- 
que, si allarga e, dopo le perquisizioni a Venezia, Pado- 
va, Verona, Roma, Napoli e Salerno, in sedi di società e 
uffici, si fa strada l'ipotesi del coinvolgimento di altri 
esponenti politici importanti. L'indagine, che probabil- 
mente sarà trasmessa per competenza ai giudici di Na- 
poli, promette quindi «scintille». 

Intanto si apprende che Armando De Rosa è stato so- 
speso dal partito. La decisione è stata presa dalla se- 
greteria provinciale di Napoli della democrazia cristia- 
na, che ne ha dato notizia con un comunicato, «in ottem- 
peranza delle norme statutarie e a titolo cautelativo». 
L'altro giorno è stato inoltre sentito Gino Vittadello, con- 
titolare assieme al fratello Sergio della ditta «Vittadello 
Spa», con sede a Limena (Padova). Gino Vittadello è 
stato posto in stato di arresto provvisorio per reticenza. 
Analogo provvedimento era scattato la notte tra sabato 
e domenica scorsi per il fratello Sergio. 

Secondo quanto sarebbe emerso dall'inchiesta, Sergio 
Vittadello sarebbe direttamente coinvolto nelle diverse 
fasi del «viaggio» di una valigetta «24 ore» contenente 
circa cento milioni di lire che — secondo l’accusa — 
avrebbe dovuto avere come destinatario De Rosa. 

Il denaro — secondo l’ipotesi formulata dal magistrato 
— sarebbe stato una sorta di «omaggio dovuto» da par- 
te della «Vittadello Spa» dopo l'ottenimento di un appal- 
to per opere idriche nel Salernitano, che la ditta padova- 
na aveva ricevuto assieme a un'azienda consorziata fa- 
cente parte del gruppo imprese capeggiato dal presi- 
dente del «Napoli calcio» Corrado Ferlaino. 


rebbe sindaco. 


aree metropolitane. In Comune sarebbero rappre- 
sentati il partito che ha preso più voti e il secondo, 
con l'esclusione di tutti gli altri e il capolista diver- 


Nel secondo livello, quello regionale, il Pci ha pen- 
sato a una soluzione alla «tedesca»: metà degli 
eletti da collegi uninominali (con proporzionale), 


l’altra metà su liste regionali. 


Ma è il terzo livello — quello nazionale — sul qua- 
le c'è ancora qualche ombra: anche qui l'orienta- 
mento si modella sul sistema tedesco. Ma la de- 
stra del partito appare convinta (come il Psi) della 
necessità di inserire clausole di sbarramento in- 
torno al 5%, mentre la maggioranza comunista 
sembra invece d'accordo con la tesi democristia- 
na del premio di maggioranza da attribuire a quel- 
le forze che, avendo preventivamente dichiarato 
in quale coalizione vogliono inserirsi, vengan 

premiate dal voto. 
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NEBBIA 


NEVE 


Situazione: su tutta l'I- 
talia permane una cir- 
colazione depressio- 
naria. 
Tempo previsto: sulle 
regioni nordorientali e 
su quelle centromeri- 
dionali condizioni di 
tempo perturbato con 
precipitazioni che, spe- 
cie al Sud della peniso- 
la, potranno essere di 
° forte intensità. Gondi- 
zioni favorevoli all'in- 
nalzamento del livello 
marino sulla Laguna 
Veneta. Sulle altre re- 
gioni nuvolosità irrego- 
lare con addensamenti 
associati a rovesci o 


sulle isole maggiori. 


molto mossi gli altri mari. 


16. 


temporali. Dalla serata attenuazione dei fenomeni e possibilità di schia- 
rite sul settore nordoccidentale. Dopo il tramonto formazione di foschie | 
‘anche dense sulla Pianura Padana. 

Temperatura: senza variazioni apprezzabili. 

Venti: moderati meridionali con rinforzi sulle regioni ioniche e adriati- 
che, tendenti a provenire da Est sulle regioni centrali e da Nord-Ovest 


Mari: molto mossi o localmente agitati l'Adriatico e lo fonio; mossi o 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 9,12; Bolzano 2, 
5; Verona 7, 10; Venezia 6, 12; Milano 4, 9; Torino 4, 7; Mondovì 2, 5; 
Cuneo 1, 6; Genova 5, 18; Bologna.8, 13; Imperia 9, 13; Firenze 8, 12; Pisa 
6, 12; Falconara 9, 16; Perugia 6, 11; Pescara 10, 17; L'Aquila 5, 8; Roma 
Urbe 9, 16; Roma Fiumicino 11, 17; Campobasso 5, 10; Bari 11, 17; Napoli 
12, 16; Potenza 6; 12; S. Maria di Leuca 15, 17; Reggio Calabria 15, 20; 
Messina 16, 20; Palermo 12, 18; Catania 12, 22; Alghero 7, 13; Cagliari 8, 


Temperature minime e massime nel mondo: Belgrado 3, 9; Berlino 3, 6; 
Bruxelles 0, 7; Budapest 9, 10; Copenaghen 3, 5; Ginevra 3, 6, 


"OROSCOPO DI OGGI — 


Tutto ciò che viene da 
lontano potrà giovar- 
Vi. Potrebbe essere 
una lettera, una tele- 
fonata, oppure addirittura una perso- 
na che ormai da tempo non vedevate 
più. Festeggiate! 


‘Sarete pieni di voglia 
di fare. Usate le vo- 
stre energie per dedi 
carvi allo studio di 
qualche nuovo progetto. La vostra vi- 
talità convincerà gli altri a seguirvi. 
Prudenza con icibi. 


Gli astri vi forniranno 
nuove idee. Approfit- 
tate di ciò per perfe- 
zionare lo svolgi- 
mento delle vostre più importanti atti- 
Vità. Visti i risultati ottenuti sarete 
‘ammirati da tutti, 


Non abbiate timore 
nei momenti difficili: 
le stelle decideranno 
per voi. In questo mo- 


do vi sarà certamente più difficile 
sbagliare. Comunque vi sentirete più 
sicuri. 


Oggi l'accento sarà 
da porre su chi ama- 
te. Regalate alla vo- 
stra partner (o al vo- 
‘stro compagno) una giornata piena di 
serenità. Tante piccole frizioni spari- 
ranno e tutto andrà meglio. 


A volte la verità è tan- 
to semplice da non 
crederci. Non vi me- 
ravigliate, quindi, al- 
lorché, trovatane una, non volete ac- 
cettare la sua evidenza. Se dovete 
guidare, state molto attenti. 


Si annunciano picooli 
spostamenti, specia! 
mente per question! 
di lavoro, Nonostant® 
questi impegni, non trascurate 14 
persone che più delle altre vi 009 
Vicine. Salute buona. 


Le cose avranno una 
svolta positiva; final- 
mente, quanto ina- 
spettatamente, arri- 
verà del denaro. Festeggiate l'avv&” 
nimento con le persone care, uscite? 
cena tutti insieme. Divertitevi. 


Siete in un periodo! 
cui stanno accade: 
do cose importati! 
per gli sviluppi futuî!- 
Non preoccupatevi più di tanto, la VO” 
‘stra esperienza vi permetterà di Cal 


serne all'altezza. 
CAPRICORNO. 


Non è il caso di conti- 
nuare a vivere secon- 
do un «pensiero ne- 
gativo». Siate ottimi- 


sti e vedrete che certi vostri probief! 
vi si dissolveranno davanti agli 0° 
chi. 


Sarete aperti e sens!" 
bili ai problemi altru!: 
In questo modo 
guadagnerete nuoVÉ 
‘amicizie e inoltre avrete dei vanta9?” 
dal punto di vista delle pubbliche !© 
lazioni. Avanti così. 

vi diranno nulla che 
possa veramente interessarvi. IN? 


tre, potreste essere voi il prossiN! 
bersaglio delle loro lingue... 


Evitate assolutamen- 
te di frequentare per- 
sone pettegole, non 
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Testa Petta Rossetti 


Giovedì 26 novembre 1987 


Attualità 


VIAGGIO NELLA CRISI JUGOSLAVA 


Meno politica, compagni 


Denunciate interferenze nelle scelte tecniche delle aziende 


Dall’inviato 


Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Nevica su Ve- 
lika_ Kladusa, sulle rovine 
dell'impero bosniaco Agro- 
komerc. Sugli alberghi chiu- 
Si, sulle ruspe ferme, sulle 
donne velate e sul minreto. 
Nevica a raffiche, a schiaffi, 
Sulle Mercedes dirigenziali e 
Sulle cataste di pulcini morti 
i Nel crollo del colosso ali- 
| Mentare jugoslavo. Non è la 
Neve dura, croccante, sotto i 
Cieli naif di Generalic. E' la 
Neve umida ‘della miseria, 
Che entra nelle ossa, nelle 
Case di quelle diecimila fa- 
Miglie rimaste da un giorno 
‘all’altro senza stipendio. 
L'inverno bussa alla porta, le 
Cicale piangono. E con l’in- 
Verno bussa uno spettro an- 
Cora più inquietante. Il suo 
‘home: fallimento. Una parola 
finora rimossa dal vocabola- 
Tio nella terra dell’autoge- 
Stione socialista, e che nel- 
l'ora della bancarotta si rico- 
Mincia a sillabare. Una paro- 
la che ne porta con sé un'al- 
ta ancora più terribile. Di- 
Soccupazione. 
In quel momento la neve ca- 
de anche a Lubiana, sulla ca- 
Pitale della ricca ed efficien- 
| le Slovenia. Dall'alto del 
rattacielo di vetro dell’Isk- 
la, gigante dell’elettrotecni- 
‘ca jugoslava, l'inverno fa tut- 
l'altra impressione. Tepore, 
‘luci soffuse, moquettes, se- 
Oretarie premurose, telefo- 
Nate in perfetto inglese con 
Los Angeles o Parigi. 
Sotto, nel crepuscolo, gli 
Spartineve sono al lavoro, la 
ljubljanica scorre fumando 
Sotto i ponti, fra i solidi edifici 
Asburgo, color giallo Milano, 
fra le strade, le banche, i caf- 
fè pieni di gente. Com'è di- 
Versa la neve nel paese delle 
formiche. Dal cielo color ani- 
Ce è un turbinio lento sugli 
abeti e i campanili a cipolla. 
E'un paesaggio da presepe, 
Che fa allegria. 
La stangata decisa dal go- 
i Verno Mikulic per risanare i 
Conti del Paese si abbatte su 
due scenari opposti, che ali- 
Mentano l’immagine di una 
Jugoslavia divisa geografi- 
Camente in due. Da una par- 
te un Nord di formiche, vicino 
all'Europa e al mercato, in 
grado di camminare da solo, 
Insofferente allo statalismo e 
alle sue ricette assistenziali. 
Dall'altra un Sud di cicale, 


lontano dall’Occidente, 
choccato dalla legge del 
Mercato, aggrappato allo 


Stato come a una chioccia 
Calda e prodiga di attenzioni. 
Le cifre dicono che il solo 
Kossovo ha inghiottito in 15 
anni due miliardi di dollari in 


rt 
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La capitale della Bosnia Erzegovina si prepara all’inverno. Bosniaco è il primo mi 


Li 


ro jugoslavo Branko 


Mikulic, così come bosniaca — una coincidenza chiacchierata — è la «Agrokomerc», il gigante dell’industria 
alimentare che ha terremotato l'economia jugoslava con un fallimento da settecento miliardi. Il caso ha messo in 
luce inquietanti collusioni fra il potere politico e quello economico del Paese. In Bosnia, accanto alla malapianta 
sono cresciute peraltro aziende sane, come la Energo Invest, che ha saputo uscire dalla crisi ringiovanendo 
completamente il suo management, sulla base di criteri strettamente tecnici. 


aiuti, senza creare un solo 
posto di lavoro. E a Lubiana i 
giornali vanno oltre ancora, 
addebitano l'affare Agroko- 
merc a una lobby musulma- 
na, che ha intaccato i gangli 
più vitali dello Stato, fino ai 
suoi massimi vertici. 

Questa semplificazione geo- 
grafica è attraente, ma ri- 
sponde solo in parte alla 
realtà. «La fiaba di La Fontai- 
ne finisce in modo assai di- 
verso che nei libri — spiega 
il prof. Drozen Kalogera, do- 
cente. di organizzazione 
aziendale nella facoltà di 
economia di Zagabria — se 
non altro perché il fallimento 
delle cicale rischia di trasci- 
nare con sé anche le formi- 
che». 

«E poi — aggiunge — focolai 
di efficienza sono presenti 
anche al Sud. In Macedonia, 
accanto ai colossi in crisi ci 
sono piccole e medie azien- 
de in perfetta salute. Quanto 
alla Bosnia dell’Agroko- 
merc, i lavoratori di quella 


i S 


repubblica sono capaci di 
rompersi la schiena come 
pochi». 

E che dire delle banche del 
Nord che erano perfettamen- 
te al corrente dello sciupìo 
dell’Agrokomerc, e anzi, 
avevano prestato soldi alla 
cieca, senza porsi troppe do- 
mande né sulla pazzesca fa- 
me di denaro dell'azienda né 
sulla sua folle prodigalità in 
termini di tassi d’interesse? 
Quanto a Fikret Abdic, il 
grande burattinaio dell’affa- 
re Agrokomere, il suo nome 
equivale oggi a corruzione e 
bancarotta, ma fino a pochi 
mesi fa, nelle agiografie uffi- 
ciali e di partito, era sinoni- 
mo di coraggio imprendito- 
riale, tecnologia, mercato, 
apertura all'Occidente. Una 
delle locomotive della nuova 
Jugoslavia. 

Ma allora, ci si chiede, non 
sarà che cicala e formica so- 
no in realtà lo stesso anima- 
le che cambia pelle a secon- 
da delle circostanze? Cos'è 


Un mensile come dg 


è dedi 
di libri di su 


racconti d'autore, int 


cato a voi che ama 


uesto in Italia 


te leggere» © vi 


i dito 
ccesso, novità © segreti del mondo e 


erviste e curiosità. 


che fa convivere a contatto di 
gomito, all’interno dello 
stesso sistema, aziende falli- 
mentari, divoratrici di soldi 
pubblici, cattedrali d'acciaio 
morte prima ancora di na- 


. scere come la Jadral di Zara, 


oggi ridotta a un cimitero di 
ruggine, e fabbriche pimpan- 
ti, che non chiedono un soldo 
allo Stato, commerciano col 
mondo e distribuiscono ai lo- 
ro dipendenti paghe.doppie, 
triple rispetto alla media? 
«La discriminante non è geo- 
grafica, etnica o religiosa, 
ma tutta politica» spiega Ka- 
logera versando un bicchie- 
re di grappa dalmata alle er- 
be. «Il Paese va male — os- 
serva — là dove l'economia 
è condizionata da un ecces- 
so di politica, dove il partito 
non decide sulle strategie, 
ma entra nel merito delle no- 
mine dei dirigenti, nella scel- 
ta degli investimenti o delle 
fusioni da effettuare». 

In Groazia, su questo punto 
sono scatenati. Il «Prisvedni 


N 


ou I 


non era Ma! st 


Vjesnik», settimanale econo- 
mico di Zagabria, denuncia 
la situazione senza peli sulla 
lingua. «La causa base delle 
nostre difficoltà è l’interfe- 
renza della politica — dice 
Dunja Vrasic, curatrice del- 
l'inserto centrale «Trends e 
informazioni» — nel caso 
dell’Agrokomerc, questa in- 
terferenza ha partorito un 
mostro». 

Di una crisi delimedello auto- 
gestito nessuno vuole sentir 
parlare. «Il problema è sem- 
mai snellirla, depurarla dalle 
scelte tecniche, che vanno 
lasciate ai tecnici» dice Vera 
Sodan, responsabile. della 
fiera internazionale di Zaga- 
bria e trent'anni di esperien- 
za di import-export alle spal- 
le. «Se si tratta di costruire 
una centrale elettrica, per 
esempio, le scelte di massi- 
ma vanno prese in assem- 
blea. Ma alla fine, sulla rea- 
lizzazione tecnica, deve la- 
vorare un'équipe ristretta». 
In Macedonia alcuni operai 


N 
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ato fatto: 


offre anteprime 


riale, 


Buona lettura. 
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hanno risposto con scioperi 
alla stangata di Belgrado. 
Scioperi contro chi? Nell’au- 
togestione lo sciopero non 
ha senso, equivale a sciope- 
rare contro se stessi. E allo- 
ra? Non sarà che essi prote- 
stano contro. un’autogestio- 
ne che è sfuggita loro di ma- 
no? «Non è che il sistema 
non funziona — sottolinea 
Kalogera — è che l'eccesso 
di politica ci impedisce di sa- 
pere come. l'autogestione 
può funzionare in un moder- 
no sistema di mercato». 


«Il problema di fondo è il cat- 
tivo management — osserva 
da parte sua Kalogera — un 
management attaccato più 
alla sua posizione che a 
quella dell'azienda nel mer- 
cato. Il motivo? In teoria la 
scelta del dirigente dipende 
dai lavoratori, ma in pratica, 
almeno fino a poco fa, dipen- 
deva dal partito, al novanta 
per cento. Talvolta da scelte 
del genere escono. uomini 
eccellenti, ma talvolta... ». 


Il partito dunque, sul banco 
d'accusa. Ma è proprio solo 
il partito la fonte della banca- 
rotta jugoslava, o c'è qualco- 
s'altro ancora, di oscuro e in- 
quietante? Lo scandalo 
Agrokomerc mostra come un 
settore del partito non fosse 
altro che l’ostaggio di centri 
di potere nati alla sua om- 
bra. L'ostaggio — guarda un 
po' — del grande capitale, 
del sistema monopolistico in 
cui si articola buona parte 
dell’economia del Paese. 
«Bisogna spezzare i mono- 
poli esistenti in molti campi, 
come le materie prime e i se- 
milavorati» dice il prof. Kalo- 
gera. «L'acciaio, per esem- 
pio. Le nostre aziende sono 
obbligate a comprarlo sul 
mercato interno, anche se 
costa tre volte di più ed è due 
volte meno buono. Lo sa che 
alla Zastava certe volte il la- 
voro si ferma perché manca 
un componente e bisogna 
aspettare che le aziende di 
casa nostra si decidano bon- 
tà loro a consegnarlo? Sono 
cose che uccidono la compe- 
titività». 

«Lo sa— conclude ìl docente 
di economia — che qui i 
grandi gruppi monopolistici 
ti raddoppiano i prezzi così, 
nel giro di una notte? Lei ca- 
pisce che se potessi dir loro: 
caro amico, allora io mi ri- 
volgo all'Italia o alla Francia, 
quello non si comporterebbe 
così. E invece la legge mi im- 
pedisce di farlo. Lei mi spie- 
ga perché un’azignda che si 
guadagna divise convertibili 
non può essere libera di 
spenderle acquistando com- 
ponentistica all’estero?». 


CERIMONIA A MIRAMARE 


«Date le mie ceneri 
al mare di Trieste» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Una rosa rossa gettata in 
mare. | parenti che piangono 
fermi sulla riva. Alle loro 
spalle, il castello di Mirama- 
re. 

Pochi minuti prima gli stessi 
parenti avevano sparso sul- 
l'acqua le ceneri di un loro 
congiunto. Era morto in 
America, vicino a Chicago. 
Si chiamava Bob Lorraine, 
aveva 60 anni ed era un ser- 
gente dell’esercito degli Sta- 
ti Uniti, Nel testamento ave- 
va scritto; «Voglio ritornare a 
Trieste. A Miramare nel 1948 
ho conosciuto mia moglie. Ci 
siamo sposati. Abbiamo avu- 
to tre figli... Mi sento triestino 
anch'io. Vorrei che le mie ce- 
neri siano sparse nel mare 
che circonda il castello di 
Massimiliano e Carlotta». 
«Abbiamo adempiuto alle 
sue ultime volontà. Lo abbia- 
mo fatto senza nessuna ceri- 
monia, in forma assoluta- 
mente privata. So che 
avremmo potuto avere dei 
fastidi se qualcuno ci avesse 
scoperto», spiega un profes- 
sionista triestino. Sua sorel- 
la è la ragazza che nel 1948 
ha sposato Bob Lorraine e lo 
ha seguito in tutti i trasferi- 
menti in giro per il mondo. 
«Nel 1948 mio cognato era il 


Il sergente americano 
morto a Chicago era 
nella banda di stanza a 
Trieste, dove nel ’48 
conobbe la moglie. E 
lasciò detto: «Voglio 
ritornare laggiù». 


'"mazziere’’ della banda del- 
la guarnigione americana a 
Trieste. Segnava iltempo col 
suo lungo bastone, lo lancia- 
va inaria, per far scena... 

«Mia sorella Mariuccia era 
andata a una esibizione dei 
musicisti. E' stato il classico 
colpo di fulmine. Si sono 
sposati dopo pochi mesi... Lo 
ha seguito dappertutto. Pri- 
ma a Maryville nell’Indiana. 
Poi a Monaco di Baviera. Poi 
di nuovo in America. Nel 
1952 l’esercito lo ha spedito 
in Corea. Bob è stato al fron- 
te con un'unità di carristi. Poi 


di nuovo in Germania a 
Wurzbug». 
«Appena aveva qualche 


giorno libero dal servizio da 
li scappava a Trieste. Sei, 
sette ore di macchina, non 
importa se il tempo era brut- 
to. Era innamorato della no- 
stra città», dicono ancora i 
parenti. «Aveva imparato il 


nostro dialetto. Per prima co- 
sa le parolacce e le canzoni. 
Cantava a squarciagola ‘’La 
mula de Parenzo”». 

«Mio cognato ha provato an- 
che il Vietnam. Per quattro 
mesi non ha dato notizie di 
sé. Era disperso nella giun- 
gla con la sua unità. Mia so- 
rella era come impazzita. 
Quando è rientrato è stato ri- 
coverato all'ospedale. Non 
ha mai voluto parlare di ciò 
che gli era accaduto. Un'e- 
sperienza terribile che l'ha 
segnato per sempre. Fame, 
torture, malattie, solitudine, 
paura? Non lo sapremo mai. 
Da quella volta però Bob ha 
iniziato a parlare di morte. 
"Voglio che le mie ceneri 
siano disperse accanto al ca- 
stello di Miramare”, aveva 
detto una domenica di tanti 
anni fa. Era qui in convale- 
scenza, dopo il ritorno dal 
Sud Estasiatico. "’Non scher- 
zare Bob, no dir 'monade’. 
Sei giovane e parli di mor- 
te", gli abbiamo detto tutti. 
«Ma lui ci ha guardato, lo 
sguardo severo. Dopo un an- 
no era ammalato di cancro. 
Sapeva di morire. Ha messo 
le cose a posto, ha pagato i 
debiti, ha versato una grossa 
somma all’assicurazione 
per garantire il futuro a mia 
sorella. Potevamo non esau- 
dire .il suo desiderio?». 


LE ULTIME VOLONTA” DI BOB LORRAINE i 
Ma in Italia si rischia la denuncia 


La legge parla di recli 


Un'immagine di Bob 
Lorraine: ha voluto 
che le sue ceneri 
fossero disperse a 
Miramare. 


lusione da due a sette anni 
TRIESTE— | parenti triestini di Bob Lorraine hanno di- 


sperso le ceneri del loro congiunto senza chiedere nulla 
a nessuno. Hanno agito nel pieno rispetto delle volontà 
del defunto che ovviamente non conosceva la legge 

«In Austria o in America ognuno può fare quel che vuole 
delle ceneri dei propri cari. Può tenerle in salotto in 
un'urna, può disperderle in un lago o in mare» , spiega- 
no all'impresa «Zimolo», la più nota a Trieste nel campo 
delle onoranze funebri. «In Italia invece le ceneri devo- 
no obbligatoriamente esser deposte in cimitero. Se le si 
getta in mare. si rischia la denuncia. L'articolo 411 del 


Codice penale parla chiaro. 


«Chiunque distrugge, sopprime o sottrae un cadavere, o 
una parte di esso, ovvero ne sottrae e disperde le cene- 
ri, è punito con la reclusione da due a sette anni. 
«L'Italia è il paese del Diritto, ma anche del rovescio», 
spiegano ancora, con un po’ di ironia, all'impresa «Zi- 
molo». «L'ostacolo a Trieste e in regione può essere 
aggirato. E' sufficiente far cremare il proprio caro all’e- 
stero. In Austria a esempio. Lo fanno in molti. Là le ce- 
neri possono esser disperse dove più aggrada. Per ’’im- 
portarle’ in Italia la procedura non è difficile, però si 
ricade nella nostra legge. L'urna deve esser deposta in 
cimitero. Per portarsela a casa esiste un metodo... 

«Il metodo ve lo suggeriamo noi — dice invece il titolare 
di un'impresa veneta —. Si mette l'urna nel bagagliaio. 
Tra la borsa degli attrezzi, il ’’plaid’’, e la tanichetta per 
la benzina. Al valico, quando il finanziere chiede ’’Qual- 
cosa da dichiarare?” si risponde: ’’C'è lo zio dietro”. Lui 
guarda sul sedile posteriore, vede un anziano seduto 
regolarmente, pensa sia lo zio e fa segno di andare 
avanti. Lo zio, o meglio le sue ceneri, sono invece nel 
bagagliaio. Un piccolo contrabbando insomma. 


Millelibr 


Il piacere di leggere 


» 


LA GDF NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


La soia è doc? 


Indagine per evitare truffe ai danni della Cee 


CODROIPO — Una clamoro- 
sa e improvvisa operazione, 
che si estende in tutto il Friu- 
li-Venezia Giulia, è in corso 
in questi giorni ad opera del- 
la Guardia di Finanza nei 
centri di raccolta. Le fiamme 
gialle stanno controllando i 
raccolti di soia, allo scopo di 
accertare e siano state mes- 
se in atto truffe ai danni della 
Comunità economica euro- 
pea. L'intera operazione, 
che ricorda un blitz analogo 
effettuato due anni orsono 
nel Veneto, è coperta dal più 
assoluto riserbo. 
| centri visitati sono già nu- 
merosi: l'ultimo di cui si ha 
notizia certa è il Centro rac- 
colta cereali «La Cumilla» di 
Beano di Codroipo. Qui, i fi- 
nanzieri, agli ordini del ma- 
resciallo Sergio Scuffet, del- 
la prima compagnia della 
Gdf di Udine, hanno conclu- 
so la verifica certificando la 
regolarità delle giacenze: 34 
quintali di soia prodotti per 
ettaro. A quanto si è appre- 
so, verranno controllati tutti i 
centri della regione. 
Quali e quanti siano gli ele- 
“menti che hanno dato origine 
ai controlli dei finanzieri non 
è stato reso noto, ma non si 
esclude che la segnalazione 
sia partita dagli organismi 
comunitari di Bruxelles, gli 
stessi che erogano i contri- 


buti per questo tipo di colti- 
vazione. C'è il sospetto, in- 
fatti, che dai Paesi confinanti 
venga importata soia non 
ammessa al contributo co- 
munitario. In particolare, 
dalla vicina Jugoslavia la 
soia potrebbe essere giunta 
in Italia, per essere poi «di- 
chiarata» come produzione 
nazionale e usufruire del 
contributo Cee. 

Benché non sia stato ancora 
ufficialmente fissato, il con- 
tributo per l’anno in corso 
dovrebbe aggirarsi sulle 35 
mila lire al quintale; per un 
prezzo finale, al produttore 
italiano, di 78 mila e 158 lire. 
Per il prossimo anno, nel ca- 
so che la produzione di soia 
europea superi la soglia di 
11 milioni di tonnellate, è 
prevista — anche se non è 
certa — una riduzione del 
10% del prezzo, che dovreb- 
be scendere intorno alle 69 
mila e 200 lire al quintale. 
Nei controlli effettuati due 
anni orsono nel Veneto, la 
Guardia di finanza accertò 
effettivamente alcune irrego- 
larità e, in vari depositi, ven- 
ne trovata soia di produzione 
non locale e per la quale era 
stato richiesto il contributo. 
Quale esito abbiano dato le 
verifiche effettuate fino a og- 
gi non viene rivelato. 

Certo è che la produzione 


della soia in Italia e, nella no- 
stra regione in particolare, 
ha dato vita negli ultimi tre 
anni a un boom impressio- 
nante. Stando alle stime uffi- 
ciali, nel nostro Paese, que- 
stanno, sono stati coltivati a 
soia 450 mila ettari, contro i 
250 mila del 1986 e i soli 11 
ettari del 1980. A causa delle 
condizioni climatiche, la re- 
sa, per ettaro, stando alle 
previsioni fatte in agosto po- 
co prima della raccolta, do- 
vrebbe raggiungere in me- 
dia i 30 quintali per ettaro 
contro i 34 dello scorso anno. 
In alcune aziende del Co- 
droipese tuttavia la resa sa- 
rebbe stata di oltre quaranta 
quintali. Veneto e Friuli sono 
le regioni che detengono il 
primato di coltivazione e di 
resa non soltanto in Italia, 
ma nel mondo intero. Le su- 
perfici coltivate a soia nel 
Friuli-Venezia Giulia, secon- 
do una stima Irvam (Istituto 
ricerche e informazioni di 
mercato e valorizzazione 
produzione agricola) sono 
pari a settantamila ettari. 

Esaminando i dati forniti dal- 
la direzione regionale dell’a- 
gricoltura, si ricava invece 
che gli ettari investiti a soia 
nel Friuli-Venezia Giulia nel 
1987, tra primo e secondo 
raccolto, ammontano a 86 
mila e 93 mila. Così distribui- 


ti: provincia di Udine 52.010, 
provincia di Pordenone 
29.233, provincia di Gorizia 
4850. Secondo la stessa fon- 
te in provincia di Trieste so- 
no destinati a questa coltiva- 
zione soltanto 6 mila metri 
quadrati, poco più di un par- 
co di medie dimensioni. 

| semi di soia costituiscono 
la maggiore materia prima 
per l'Industria italiana dei 
semi oleosi. Essi rappresen- 
tano attualmente quasi 
l'85% del totale dei semi tra- 
sformati. L'operazione in 
corso nella regione ad opera 
della Guardia di finanza, ol- 
tre a prevenire e a colpire 
eventuali frodi, servirà an- 
che a fornire un quadro com- 
pleto e omogeneo della pro- 
duzione regionale. Stando a 
una fonte degna di fede, con- 
trolli particolari sono in cor- 
so anche nei porti adriatici, 
ai valichi di confine e negli 
scali ferroviari. Per com- 
prendere l’importanza del’o- 
perazione basta sapere che 
nei paesi confinanti non co- 
munitari la soia può essere 
importata al prezzo in atto 
sui mercati comunitari, che è 
circa la metà di quello Cee. 
Comprensibile quindi che a 
Bruxelles sia nato il sospetto 
di un consistente dirotta- 
mento del legume sui merca- 
ti italiani o comunitari. 


A «MILANOMEDICINA» 


Grassi e dieta equilibrata 


Come utilizzarli al meglio sotto il profilo alimentare 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


MILANO — Una manifesta- 
zione altamente scientifica 
che spazia dalle avanguar- 
die al progresso reale. Tale 
può essere definita «Milano- 
medicina», giunta alla sua 
quinta edizione, che nell’ar- 
co di una settimana sta trat- 
tando tutto quanto è perti- 
nente con la ricerca, la pre- 
venzione e la terapia, ad 
ognuna dando le appropriate 
risposte (ci ripromettiamo di 
dedicare a questa lodevole 
iniziativa del «Corriere Me- 
dico» l'intera prossima pagi- 
na di Medicina). 

I temi sono i più vasti, e van- 
no  dall'immunologia alla 
cardiologia, infettivologia, 
reumatologia, gastroentero- 
logia e, quest'anno, pure alla 
sanità militare e marittima al 
servizio della comunità na- 
zionale. 

Vogliamo sottolineare oggi 
l'intervento del professor 


LI 


Sistema 
Usato Sicuro 


Bruno Berra, titolare della 
cattedra di chimica biologica 
dell’Università di Milano, 
sull’utilizzazione ottimale 
dei grassi alimentari sotto gli 
aspetti biochimici e nutrizio- 
nali. E' un fatto scontato che 
da un punto di vista quantita- 
tivo i grassi rappresentano 
una fonte insostituibile di 
energia; va ricordato tuttavia 
che la loro ossidazione ri- 
chiede un elevato apporto di 
ossigeno, e che pertanto la 
loro utilizzazione metabolica 
è esclusivamente di tipo ae- 
robico. 

Altre funzioni biologiche 
qualitativamente importanti 
dei grassi dietetici riguarda- 
no il ruolo degli acidi grassi 
essenziali e di vitamine lipo- 
solubili. Essi, inoltre, contri- 
buiscono alla palatabilità del 
cibo e intervengono nella re- 
golazione dei centri della fa- 
me, determinando in buona 
parte la sensazione di sazie- 
tà. 

Una volta assunti dall’orga- 


VASTA SCELTA 


d’auto 


protette dal 


Il marchio 
che difende 
I vostri acquisti. 


GARANZIA: MECCANICA 
anche sulle versioni 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI AFMIZIES 
del:Veneto e del Friuli-Venezia Giulia 


La pubblicità è notizia 


nismo, i grassi ‘alimentari 
vengono digeriti a livello del- 
l'intestino tenue dalla lipasi 
pancreatica; la digeribilità 
dipende dalla lunghezza del- 
la catena e dal tipo di acido 
grasso presente nella mole- 
cola del trigliceride. 

Il prolungamento della fase 
digestiva dovuto a un rallen- 
tamento della velocità di 
svuotamento gastrico che si 
riscontra dopo un pasto ricco 
di lipidi è meno evidente con 
i trigliceridi a catena corta e 
media; anche il grado di in- 
saturazione tende a ridurre il 
tempo di svuotamento. 
Queste osservazioni indica- 
no che per assicurare e man- 
tenere uno stato di salute ot- 
timale occorre valutare criti- 
camente e razionalmente 
non solo la quantità ma an- 
che la qualità dei nutrienti li- 
pidici che devono essere 
presenti in una dieta equili- 
brata. 

Risulta. pertanto chiaro che 
la dieta deve contenere una 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una ‘particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


quota di grassi; occorre sta- 
bilire dei criteri circa la qua- 
lità totale dei grassi da assu- 
mere e le proporzioni con cui 
differenti tipi di trigliceridi 
saturi, monoinsaturi e polin- 
saturi devono essere pre- 
senti nella dieta. 

Si può pertanto concludere 
che, tenendo presente che 
un'alimentazione corretta 
deve. essere la. più variata 
possibile per consentire l'u- 
tilizzazione razionale e otti- 
male dei principi contenuti 
nei vari alimenti, tutti i grassi 
trovano uno spazio e un’ade- 
guata collocazione. 

Dal punto di vista biochimico 
è impossibile prevedere in 
assoluto quale sarà il desti- 
no metabolico di un partico- 
lare tipo di acido grasso, e 
neppure è possibile «isola- 
re» la componente lipidica 
dal conteSto degli altri prin- 
cipi nutritivi e dalle propor- 
zioni in cui grassi, proteine e 
carboidrati sono contenuti 
negli alimenti. 


Interni 


MALTEMPO /COLPITA TUTTA ITALIA 


E poi arriverà il freddo 


Da sabato la perturbazione si sposterà verso la Grecia 


ROMA— Ancora per un paio © 


di giorni la penisola sarà in 
preda al maltempo, poi le 
condizioni climatiche miglio- 
reranno ma arriverà il fred- 
do. Fino al termine della set- 
timana piogge e nevicate si 
alterneranno a qualche 
schiarita, ma anche se la si- 
tuazione è in via di migliora- 
mento, rispetto alle tempe- 
ste dei giorni scorsi, sulle 
strade dei rilievi alpini e ap- 
penninici e soprattutto nelle 
città in riva ai fiumi c'è anco- 
ra l'emergenza. Preoccupa- 
zione — soprattutto in alcu- 
ne regioni del Nord per le ab- 
bondanti nevicate e nell'alta 
Toscana dove piove con insi- 
stenza e si prevedono nuovi 
temporali notturni. 

Freddo. L'intensa perturba- 
zione, che da sabato dovreb- 
be spostarsi verso la Grecia 
interessando anche le no- 
stre regioni meridionali e le 
isole, non ha finora abbassa- 
to particolarmente la tempe- 
ratura, due gradi a Bolzano, 
4 a Milano e Torino, 3 a Ro- 
ma. Essa diventerà però più 
rigida nei prossimi giorni a 
causa dell’arrivo di correnti 
secche e fredde. 

Neve. /n Alto Adige, Friuli- 
Venezia Giulia, Valle d’Ao- 
sta la neve continua a cade- 
re. A Cervinia ci sono già 80 
centimetri mentre su tutto 
l’arco delle Alpi Giulie il suo 
spessore varia fra i 30 e i 70. 
Nella zona. dolomitica lo 
strato nevoso ha raggiunto il 
metro di altezza'costringen- 
do alla chiusura dei passi 
Gardena, Sella, Pordoi, Fal- 
zarego. Tutte le strade sopra 
i 500-600 metri dell'alta Italia 
sono malamente praticabili 
e dovunque è necessario l’u- 
so delle catene. Lungo l’au- 
tostrada del Brennero in di- 
rezione Nord, senza creare 
problemi al traffico leggero, 
si sono formate lunghe co- 
lonne di autotreni di quasi 
tre chilometri in attesa di 
svolgere le pratiche dogana- 
li. Nelle montagne del Vene- 
to alle quote superiori a 1200 
metri la neve va dai 40 ai 95 
centimetri nella, Zona dolo- 
mitica bellunese, a Cortina, 
Falcade, Sappada, sono ca- 
duti già 60 centimetri. 
Pioggia. Se /a neve ‘al di là 
dei disagi alla circolazione 
porta un respiro di sollievo 
degli operatori turistici in- 
vernali, l'ingrossamento dei 
fiumi che interessa soprat- 
tutto l'Emilia-Romagna, la 
Toscana, l'Umbria e le Mar- 
che ha fatto temere dannose 
alluvioni. L'altra sera il Reno 
aveva superato i limiti di 
guardia e alla periferia di 
Bologna aveva raggiunto e 
poi superato i due metri, 


APPELLO A BOLOGNA 
Muccioli di nuovo alla sbarra 
per i drogati messi in catene 


BOLOGNA — Vincenzo Muc- 
cioli, l’animatore della co- 
munità di San Patrignano per 
il recupero dei tossicodipen- 
denti, e i 12 suoi:collaborato- 
ri compariranno da oggi da- 
vanti alla corte d’appello di 
Bologna per il processo con- 
tro la sentenza con cui il tri- 
bunale di Rimini li aveva 
condannati, il 16 febbraio 
1985, a pene varianti fra un 
anno e otto mesi e un anno e 
due mesi per sequestro di 
persona e maltrattamenti. 

| giudici della corte d'appello 
(presidente Salvatore Guari- 
no) giudicheranno una vi- 
cenda che fece molto clamo- 
re. In pratica dovranno stabi- 
lire se è lecito, come sosten- 
gono gli imputati, legare e in- 
catenare un tossicodipen- 
dente per impedirgli di avvi- 
cinarsi alla droga; oppure 
se, come hanno scritto i giu- 
dici riminesi nella motivazio- 
ne della sentenza, il consen- 
so dei drogati non sia valido 
«quando consente la segre- 


CONDANNA 


gazione in ambienti malsani 
e l’impiego delle catene» 
perché questo è «contrario» 
all'ordinamento della. Re- 
pubblica. 

In primo grado Muccioli fu 
condannato a un anno e otto 
mesi, Giulio Canini, il suo 
braccio destro, poi morto 
suicida, a un anno e quattro 
mesi, tutti gli altriaun anno e 
due mesi. 

L’amnistia fece cadere altre 
accuse, tra cui l'esercizio 
abusivo della professione 
medica e psichiatrica, l'abu- 
so della credulità popolare, 
la truffa lieve. Gli imputati fu- 
rono arrestati tra il 28 ottobre 
e il 10 novembre 1980 e ri- 
messi in libertà il primo di- 
cembre. 

L'azione contro il vertice di 
San Patrignano, concertata 
tra la squadra mobile di Forlì 
e la procura della Repubbli- 
ca di Rimini, prese avvio il 28 
ottobre dalla denuncia di 
Maria Rosa Casaribi, eroino- 
mane ospite della comunità 


mentre il limite di guardia è 
di 80 centimetri. Ma lo stato 
di allarme è scattato soprat- 
tutto a Firenze e in altre zone 
della Toscana collegate al 
bacino dell'Arno. Mentre in 
città, dove è comunque pron- 
to a scattare il piano d'emer- 
genza, il livello sta calando, 
a Torre Pendente la piena ha 
raggiunto il massimo livello 
e a Santa Maria Monte il fiu- 
me è tracimato, minacciando 
alcune abitazioni. Anche il 
Tevere è in piena e aveva 
fatto scattare l'allerta nella 
zona di Deruta, in Umbria, 
dove aveva superato l’altra 
notte il livello di guardia. 
Sempre nella notte era stra- 
ripato vicino a Roma il suo 
affluente Aniene, ma già in 
mattinata la situazione era in 
via di miglioramento, anche 
se numerosissime sono le 
chiamate ai pompieri per gli 
allagamenti. 

Acqua alta. //fenomeno della 
marea non ha risparmiato 


. Venezia. L'incubo dell’acqua 


alta è iniziato ieri verso mez- 
zogiorno, all'una di notte era 
salita a 180 centimetri facen- 
do finire buona parte della 
città sott'acqua e provocan- 
do disagi soprattutto ai nego- 
zi. Anche se in giornata la si- 
tuazione è migliorata, il per- 
manere del maltempo e la 
pressione atmosferica anco- 
ra molto bassa fanno temere 
altri ritorni dello spiacevole 
fenomeno. 

Mareggiate. Tutta /a costa 
adriatica è stata percossa da 
forti venti e mareggiate che 
soprattutto in Abruzzo e nel 
Marchigiano hanno avuto 
particolare virulenza. Alcu- 
ne imbarcazioni da pesca 
hanno avuto difficoltà a rien- 
trare a causa del mare forza 
sette. Sull'autostrada Aqui- 
la-Roma il vento non consen- 
te il transito di veicoli furgo- 
nati e vicino a Porto Recanati 
due campeggi sulla foce del 
fiume Musono sono stati al- 
lagati. Il cattivo tempo nel 
golfo di Napoli ha bloccato 
gli aliscafi per le isole di 
Ischia e Procida. Anche il 
traghettamento. sullo stretto 
di Messina avviene con diffi- 
coltà. Dopo una nottata, in 
cui si era accumulata una 
lunga fila d'auto, in giornata i 
tempi di attesa si aggirano 
intorno all'ora. L'ondata di 
maltempo si è abbattuta an- 
che sulla Sardegna con piog- 
gia, neve, freddo e violenti 
temporali. Le zone più colpi- 
te sono quelle del centro e 
del Nord dell’isola anche se 
nella mattinata di ieri un ful- 
mine abbattutosi sul centro 
abitato di Carbonia ha provo- 
cato molto panico, danni alle 
cose ma fortunatamente non 
alle persone. 


dall'agosto dello stesso an- 
no. 

La ragazza raccontò ai fun- 
zionari della questura forli- 
vese di essere fuggita da 
San Patrignano dopo essere 
rimasta segregata per 16 
giorni in una «piccionaia» e 
dove altri ragazzi si trovano 
nella stessa condizione. 
Durante la perquisizione del- 
la comunità — che in quel 
periodo, con 500 ospiti, (oggi 
sono 750), era la più grande 
d'Europa — furono trovati al- 
cuni giovani incatenati in 
ambienti isolati. Uno di que- 
sti, Leonardo Bragiotti, che 
all'epoca aveva 22 anni, fu 
trovato ferito, poco tempo 
dopo la liberazione, lungo la 
massicciata della ferrovia 
Bologna-Milano e morì qual- 
che ora più tardi. Non si è 
mai saputo se fu un incidente 
Il tribunale di Rimini ritenne 
Muccioli e i suoi collaborato- 
ri colpevoli di 16 sequestri di 
persona e di sette episodi di 
maltrattamenti, 


Violenza: in cella 
tre carabinieri 


FIRENZE — Il tribunale di Firenze ha con- 
dannato ieri tre carabinieri e una quarta 
persona accusati di violenza carnale e atti 
di libidine violenta nei confronti di una 
prostituta. A due dei militari — Venerando 
Moretti e Giuseppe Rustico — sono stati 
inflitti tre anni e due mesi di reclusione. 
Gli altri due imputati — il carabiniere 
Gianni Messini e il civile Alfonso Santalu- 
cia — sono stati condannati a tre anni e 
quattro mesi. 

Secondo l'accusa, i tre carabinieri, in ser- 
vizio a Fiesole all’epoca dei fatti (settem- 
bre 1985) e il quarto imputato avevano ri- 
petutamente usato violenza alla donna 
con la minaccia di allontanarla da Firen- 
ze. 

La donna per non dover lasciare la città 
dove svolgeva la sua attività aveva dovuto 
subire le violenze. 


nella giornata di ieri. 


cando però lievi danni. 


L’A ONIMA SEQUESTRI IN AZIONE 
Sfondano il vetro della jeep 
e rapiscono l’imprenditore 


MERATE — Con un blitz stu- 
diato e rapidissimo, in un po- 
meriggio fosco e pioviggino- 
so, l'anonima. sequestri è 
tornata a farsi viva in provin- 
cia di Lecco. ll meratese 
Massimo Villa, 29 anni, geo- 
metra, contitolare con il pa- 
dre Arialdo di avviate azien- 
de edili, è il nuovo ostaggio 
dei rapitori: i banditi (quattro 
o cinque quelli in azione) lo 
hanno prelevato dal suo fuo- 
ristrada l'altro giorno attorno 
alle 19.30, a poca distanza 
dall'abitazione della madre. 
Il giovane ha tentato vana- 
mente la fuga, ma è rimasto 
coinvolto inuntamponamen- 
to che ha facilitato la cattura. 
Poi, più nulla. | familiari del- 
l’ostaggio sono in attesa di 
un «contatto» che ancora 
non c’è stato, e temono per 
la sorte del proprio caro che 
sofferente di una malattia di 
cuore necessita di cure assi- 
due e costanti. In un appello 
diffuso ieri i congiunti chie- 
dono che gli venga sommini- 


_PALERMO 


MALTEMPO / DANNI E DISAGI 


Neve e trombe d’aria in regione 
Allagamenti - Edifici scoperchiati - Una gru «frenata» 


Neve in montagna, pioggia e trombe d’aria 
in pianura. Il maltempo ha imperversato 
nei primi giorni della settimana su tutto il 
Friuli-Venezia Giulia procovando danni e 
parecchi disagi alla circolazione stradale. 
A Trieste, la pioggia torrenziale, l'alta ma- 
rea e la «sciroccata» hanno creato scom- 
piglio in alcuni punti della città. Numerose 
le zone allagate. Sulle rive a causa dell’al- 
ta marea l’acqua piovana anzichè defluire 
è uscita dalle «bocche di lupo» sotto i mar- 
ciapiedi ristagnando sulle strade. 
Situazione particolarmente drammatica in 
Friuli: trombe d’aria si sono abbattute nel- 
la notte di martedì in comune di San Gior- 
gio di Nogaro e nello Spilimberghese. Par- 
ticolarmente colpita è siata la zona indu- 
striale Ausa Corno dove il forte vento ha 
scoperchiato il tetto in eternit della L. & T., 
un’azienda che produce autobetoniere. 

La tromba d’aria ha colpito anche le vicine 
località di Ariis e Torsa di Pocenia, provo- 


L’altra tromba d’aria si è abbatiuta a Se- 
quals, nella notte tra martedì e mercoledì, 
e ha provocato lo scoperchiamento del tet- 
to dell'azienda agricola dei fratelli Bertin, 
sulla statale 464. Alcune decine di mucche 
sono rimaste senza un ricovero, mentre il 
fieno depositato in un capannone è stato 
rovinata dallu pioggia e dal vento. 

Una coda della tromba d’aria ha colpito 


Giovedì 26 novembre 1987 


I fiorentini osservano preoccupati l'Arno che nella notte tra martedì e mercoledì ha 
cominciato pericolosamente a gonfiarsi. La situazione è fortunatamente migliorata 


strato un farmaco (l’Isoptin 
retard), che può evitare gravi 
crisi cardiache. 

Alle 19.30 di martedì, anche 
la frazione Cicognola di Me- 
rate è battuta da una pioggia 
insistente che riduce la visi- 
bilità ai minimi termini. Mas- 
simo Villa, di ritorno dagli uf- 
fici di via Laghetto dove han- 
no sede le aziende familiari, 
imbocca via San Giuseppe, 
uno stretto acciottolato late- 
rale alla statale 36 che porta 
alla palazzina dove il giova- 
ne abita con la madre. 

A bordo di un fuoristrada, 
una Chevrolet 
quattro anni fa, l'imprendito- 
re riesce solo a percorrere 
una. cinquantina di 
Dall’opposto senso di marcia 
giunge a tutta velocità una 
Lancia Thema di color grigio 
(la vettura era stata rubata 
poche ore prima nel par- 
cheggio della Telettra, a Vi- 
mercate), Villa intuisce il pe- 
ricolo, blocca le portiere del 
suo mezzo e tenta la mano- 


Mandato di cattura 
per Toni Negri 


PALERMO — Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Gianfranco Garofalo ha 
spiccato ordine di cattura per l'ex leader 
di Autonomia operaia Toni Negri. 

Il provvedimento nasce da una denuncia 
presentata dall'avv. Vincenzo Li Voi per 
incitamento alla disobbedienza e vilipen- 
dio alle istituzioni in relazione ad alcune 
affermazioni fatte dallo stesso Negri du- 
rante un dibattito televisivo trasmesso 
tre anni fa da una emittente palermitana 
del circuito «Eurotv» e ripreso da una tra- | 
smissione televisiva avvenuta in Fran- 
cia. 

Negri aveva espresso pesanti giudizi sul- 
la magistratura italiana. 

Attualmente l’ex leader di Autonomia 
operaia si trova in Francia. 
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LI 


Si è spenta il 24 novembre, mu- 
ita dei conforti religiosi, 


Anny Franco 
in Frodà 


Ne danno il triste annuncio il 
Marito e i figli assieme ai fratelli 
©ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
N, venerdì 27 corrente, alle ore 
Il a Mestre nella Chiesa della 
pr Pellegrina (Altobel- 
0). 


Mestre-Trieste, 


26 novembre 1987 


Il Presidente, l'Amministratore 
delegato e i Consiglieri della so- 
Cietà O.T.E., editrice de «IL 
PICCOLO», partecipano com- 
‘Mossi al grande dolore che ha 
| Colpito il dottor GIUSEPPE 
FRANCO, direttore di sede, 
DE l'improvvisa scomparsa del- 
sorella signora 


i. AnnyFranco 
in Froda 


Trieste, 26 novembre 1987 


FRANCO CAPPARELLI, 
ANTONIO COLONNA, GIU- 
SEPPE FERRAUTO, LUIGI 
GIACUMBO, DIEGO MA- 
VER, VITTORIO MELLONI, 
ROBERTO SOTTANI, LUI- 
GI TERRANEO sono vicini al- 
l'amico GIUSEPPE FRANCO 
er la perdita della sorella 


Anny Franco 
in Frodà 


Bologna, 26 novembre 1987 


Il Direttore e la Redazione de 
«IL PICCOLO» partecipano al 
gravissimo lutto del dottor 
GIUSEPPE FRANCO, diret- 
tore di sede della società 

.T.E., per l’immatura perdita 
della sorella signora 


Anny Franco 
in Froda 


Trieste, 26 novembre 1987 


La Direzione Tecnica partecipa 
al dolore del dottor GIUSEPPE 
FRANCO per la perdita della 
Sorella 


Anny Franco 
in Frodà 


Trieste, 26 novembre 1987 


Gli impiegati amministrativi de 


\ \IL-PICCOLO» sono vicini, in 
| Questo triste momento, al loro 


Ugiae GIUSEPPE FRAN- 
O. 


| Trieste, 26 novembre 1987 


I dipendenti della «O.T.E. Or- 
Sanizzazione Tipografica Edi- 
toriale Spa» partecipano al lut- 
to del loro direttore GIUSEP- 
PE FRANCO per la perdita 
della sorella signora 


Anny Franco 
in Froda 


Trieste, 26 novembre 1987 


GIORGIO e ARTENA ZICA- 

I, profondamente addolorati, 
Partecipano al lutto del caro 
&®mico dottor GIUSEPPE 
FRANCO e della famiglia per 
‘a scomparsa della sorella 


Anny Franco 
in Frodà 


Udine, 26 novembre 1987 


Partecipa al lutto: 
— MARIO REPETTO 


Trieste, 26 novembre 1987 


| Il Direttore, i Funzionari, gli 


Impiegati e collaboratori tutti 

della S.P.E. Società Pubblicità 

ditoriale Spa partecipano al 

| Brave lutto che ha colpito il dot- 

lor GIUSEPPE FRANCO per 

improvvisa scomparsa della 
Sorella signora 


Anny Franco 
in Frodà 


Trieste, 26 novembre 1987 


MAURO MICHELAZZI par- 
Scipa al lutto del caro amico 
SIÙSEPPE FRANCO per la 
Scomparsa della sorella 


Anny Franco 
in Frodà 


Milano, 26 novembre 1987 


Partecipa al lutto: 
> BRUNO NATTI 


î Trieste, 26 novembre 1987 


ì 
| Partecipano al lutto: 


\ © ANTONIO ANGELINI 

| © FABIO FONDA 

| © FABIO GOGLIA 

\ > GIORGIO MARCHE- 
HO SICH 


i Trieste, 26 novembre 1987 

N i 
‘familiari di 

i Anna Zupiîn 

ved. Finocchiaro 


igraziano quanti presero par- 
“alloro dolore. 

ala S. Messa in suffragio verrà 
} \ebrata sabato 28 corrente al- 


FEO 


ii 
ì 
È 
li 


Gr: 


}\ Kore 9 nella Chiesa di S. Vin- 


— “Nzo de? Paoli. 


Trieste, 26 novembre 1987 


t 


Serenamente è mancato d’im- 
provviso all’affetto dei suoi cari 


Lucio Paoletti 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie RO- 
SETTA, le figlie DANIELA e 
SABINA, il fratello LEONI- 
DA, la suocera SILVANA e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor LUCIANO RIZZO per 
le sue amorevoli e premurose 
cure, al dottor ADRIANO 
ZACCARON, personale medi- 
co e paramedico dell’ospedale 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Le famiglie GORUPPI e GRE- 
BELLO piangono coni familia- 
ri la scomparsa del caro 


Lucio 


Trieste, 26 novembre 1987 


I dipendenti della ditta LUCIO 
PAOLETTI partecipano al do- 
lore dei familiari per la scom- 
parsa del titolare. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Lucio 


partecipano al lutto la zia PIE- 
RINA ele famiglie APIGALLI, 
BARBARICH e BEVILAC- 
QUA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano addolorati: 

— gli zii NINI, NORMA; RI- 
TA, MARCELLO; BRU- 
NO, MARIA; MARIUC- 
CIA, TULLIO: 

— i cugini VIVIANA, MA- 
RIANO; SUSANNA, 
UGO 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa al lutto l’U.S. ROIA- 
NESE e G.S. EXNER. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa: 
— Camiceria CARLI 


Trieste, 26 novembre 1987 


Prendono parte al dolore LU- 
CIO BIRATTARI e famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa con affetto GRA- 
ZIELLA MAZZOLENI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa con dolore al lutto la 
famiglia BUTTI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si associano al dolore i dipen- 
denti della CREMCAFFE?. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto PRIMO 
ROVIS e famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si associano al dolore della fa- 
miglia la ditta BRANDOLIN 
EGIDIO & C. e i dipendenti. 


Trieste, 26 novembre 1987 


EMMA, DARIO, PAOLO, 
ROMANA, MARIANO sono 
vicini a ROSETTA e figlie. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Lucio 


Sarai sempre con noi: 
— ETTA 
— CLAUDIA 

— BRUNA 

— MARIUCCIA 
— NERINA 

— GIANNINO 

— LUCIUS 

— SILVANO 

— BERTO 

— SILVIO 


Trieste, 26 novembre 1987 


I compagni e i professori della 
III D dell’Istitito DA VINCI 
con DEBORAH e LAURA 
‘partecipano commossi al dolore 
di SABINA e famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa al dolore CLAUDIO 
FONDA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Dirigenti e Funzionari degli 
SCAMBI COMMERCIALI 
Spa e i Colleghi dell’Associazio- 
ne DESPAR Friuli-Venezia 
Giulia partecipano commossi al 
lutto della famiglia PAOLET- 
TI: 


Udine, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto GIOVAN- 
NI SIMONETTI e famiglia. 
Trieste, 26 novembre 1987. 


Si associano al dolore le fami- 
glie: DI MAURO, BARICH, 
RIVOLI, COSULICH, GOD- 
NICH, KUKANJA, FUR- 
335 IANNONE e RAMA- 
NI. ; 


Trieste, 26 novembre 1987 i 
TERA OLI DITA MI TI 


SINTESI SIZE AA I 
Ciao 
Lucio 


amico carissimo, non Ti dimen- 

ticheremo: 

— ORESTE, MIRELLA e 
FABIA ZACCHI 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano commosse le fami- 
glie: ZACZEK e ZELE. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano: 

— GIORGIO, DANIELA 
GALVANI 

— MARIANNA FUSARI 


Trieste, 26 novembre 1987 


La direzione della SIGMA uni- 
tamente a tutti i suoi collabora- 


tori è addolorata per l’improv-. 


visa e prematura scomparsa del 
cliente e amico 


Lucio Paoletti 


Trieste, 26 novembre 1987 


GINO ed ELISA POLO con 
ISABELLA, ILARIA e MAS- 
SIMILIANO sono affettuosa- 
mente vicini a SABINA e fami- 
glia. 

Trieste, 26 novembre 1987 


FULVIO e SANDRA ZOPPO- 
LATO ricordano con affetto 
l’amico 

Lucio Paoletti 
e si associano al dolore della 
moglie ROSA e delle figlie DA- 
NIELA E SABINA. 


Trieste, 26 novembre 1987 
FIZIIIAIETI A AE 


t 


Si è spento serenamente 


Federico Glescic 
{Miro) 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle GIOVANNA, OLGA 
(assente), i cognati, il nipote LI- 
VIO e famiglia, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto fam. CO- 
DRICH-MARTINI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


LI 


Venuta la sera il Signore disse lo- 
ro: Passiamo all'altra riva. 


E? mancata 
Maria Martina 
nata Coceani 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia NELLY, il nipote TI- 
TO el’amica LAURA. 

I funerali seguiranno venerdì 27 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 novembre 1987 
VEDER TI ZIE INT 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Ginaldi 
di anni 65 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie OLIMPIA, il figlio 
ROBERTO, la nuora MAU- 
RIA, i fratelli unitamente ai pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo doma- 
ni venerdì 27 corrente alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 

Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone, 26 novembre 1987 
ETTI TNT TETI 


RINGRAZIAMENTO 


La mamma MARIUCCIA 
‘OPASSI ved. ZORINI profon- 
damente commossa della vasta 
e sentita partecipazione al dolo- 
re per la perdita della figlia 


Rossella 


ringrazia di cuore parenti e ami- 
ci. 

Un sentito ringraziamento per 
l’amorevole assistenza al dottor 
ENZO DE ROSA, al dottor 
GIANCARLO SOMMARI- 
VA, al Primario dottor PRE- 
LOG, al dottor CASAGRAN- 
DE, al dottor APOLLONIO ea 
tutto il personale del Sanatorio 
Triestino, alla dottoressa VA- 
LIERI della Cri; alle amiche 
BRUNA CORTIVO e ANNA* 
MARIA MARZOLI; ai signori 
magistrati e colleghi di 


della Procura della Repubblica | 


e Pretura di Trieste; alla Coope- 
rativa Portuale Sopraccarichi; 
agli amici del C.A.I. XXX Otto- 
bre; agli inquilini di via Pasteur. 
Trieste, 26 novembre 1987 

FEAT EI SITI SI 


RINGRAZIAMENTO 


I figli RENATO, SILVANA e 
LILIANA, unitamente alla so- 
rella PINA con il marito SIL- 
VIO, ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore per la scom- 
parsa della cara 


Vittoria Borri 
nata Piemonti 


Trieste, 26 novembre 1987 
ERICA CERIZIZIA ETA SIETEITRATZAI 


IV ANNIVERSARIO 


Egidio Marsich 


La moglie MARIA, figli, nipoti 
Ti ricordano sempre. 


Trieste, 26 novembre 1987 
VESTE NI ISTE TT TIENE 


IL PICCOLO 


LI 


Il giorno 22 novembre è manca- 
to improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Albino Mallardi 


Lo piangono la moglie ADELE 
eil figlio FRANCO e Lo ricor- 
dano a quanti Gli vollero bene. 
Le esequie avranno inizio oggi 
26 novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Piangono il caro 


Albino 


la sorella JOLANDA con ilma- 
rito LINO SCORLINI, il fra- 
tello SERGIO con la moglie 
CARMELA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si uniscono al dolore le nipoti 
PATRIZIA con il marito UGO 
BIAGINI e VALENTINA, TI- 
ZIANA con il marito SAN- 
DRO SIMONI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Ti ricorderemo sempre, caro 


Albino 


Gli addolorati cognati NICKY 
e FRANCO CRAVETTI. 


Udine, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto VINCEN- 
ZO ASCRIZZI e famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Addolorati CARLO e IAIA, 
RENZO e ALESSANDRO 
partecipano al lutto di SER- 
GIO e della sua famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa al lutto l’amico PA- 
TRIZIO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto dell’amico: 

— FRANCO 

— LUCIO e RENATA ER. 
COLESSI 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
BUFO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


ENRICO e LUCIA, con i geni- 
tori, sono affettuosamente vici- 
ni a FRANCO e alla sua cara 
mamma in questo doloroso mo- 
mento. 


Trieste, 26 novembre 1987 


EDDA e CRISTINA parteci- 
pano al dolore dei familiari. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Ti ricorderanno sempre: DA- 
NIELE, TINA, FLAVIA, 
EDY, SILVANO, ARGEO, 
ITALO, RITA, FULVIA, AN- 
NAMARIA, FABIO, FABIA- 
NA, GABRIELLA, ANNA- 
MARIA, SANDRO); PIERO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NO ed ELENA BALDINI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al dolore di 
FRANCO: VITTORIO 
GRILL e famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto DANIELA 
e famiglia. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Sono vicini a FRANCO: 
GIORGIO e SERENA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Il Direttore, i colleghi e il perso- 
nale dell’Istituto di Anatomia 
Umana Normale dell’Universi- 
tà degli Studi di Trieste sono af- 
fettuosamente vicini all'amico 
prof. FRANCO MALLARDI 
e alla sua famiglia e partecipano 
al grave lutto per l'improvvisa 
scomparsa del papà 


Albino Mallardi 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto LINO e 
GIOVANNA GAGGERO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Sono affettuosamente vicini a 
FRANCO e alla mamma gli 
amici MARINA, PINO, GIO- 
VANNA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Sono vicini alla famiglia MAL- 

LARDI: 

— SONIA e WALTER PON- 
TARI 


— MILVANA e LADI KO0- 
BEC 


Trieste, 26 novembre 1987 


I componenti tutti della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia dell'U- 
niversità di Udine partecipano 
profondamente al dolore del 
prof. FRANCO MALLARDI, 
Ordinario di Anatomia Umana 
presso questa Facoltà e dei suoi 
familiari per la scomparsa del 
padre 


Abino Mallardi 


Udine, 26 novembre 1987 
TOA FIRE IN I MEI 


Li 


DOTT. 
Bruno Marchiò 


non è più. È 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 27 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente per il Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co NEREO, il Consiglio, l’Am- 
ministrazione, il Collegio dei 
Sindaci della Cassa Mutua 
E.A.P.T. 


Trieste, 26 novembre 1987 


La Direzione generale dell'Ente 
Porto partecipa al dolore che ha 
colpito il suo collaboratore NE- 
REO perla perdita del padre. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Ricordando il prezioso aiuto 
professionale e umano del 


DOTT. 


Bruno Marchio 


ROSA e ALMA BRUNI parte- 
cipano commosse al lutto. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Consiglio 
dei Sindaci e il personale tutto 
della MODIANO Industrie 
Cartotecniche, prendono viva 
parte al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


DOTT. 
Bruno Marchio 


da sempre, come medico della 
Società, con affezionata e pre- 
murosa presenza nella vita 
aziendale. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie GIUDICI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


MARIO de PRETIS, con LUI- 
SA, ANNA e MAURA, piange 
la dolorosa perdita del 


DOTT. 
Bruno Marchiò 


amico gentile e generoso. 
Visogliano, 26 novembre 1987 


Partecipano commosse al lutto 
le famiglie: 

— DI MAIO 

— PERSICO 

— MASTROFILIPPO 

= PEDELIN 

— MICHELUTTI 


Visogliano, 26 novembre 1987 


Si associano famiglie BRUNO e 
LIBERO GIUNCHI. 


Trieste, 26novembre 1987 


Partecipa al lutto famiglia RE- 
BULA. 


Visogliano, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto: RINO, 
LUCIANA, EGERIA, RO- 
MANA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


BRUNA, SILVANO, MAR- 
CO rimpiangono l’amico frater- 
no. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si unisce al dolore famiglia 
SAULI-MOROVICH, 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— MIMI e MIRIS 

— SANDY e FULVIA 
— CICO e ADRIANA 


Trieste, 26 novembre 1987 


L’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della pro- 
Vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 
Bruno Marchiò 


Trieste, 26 novembre 1987 
RITARDO ARo 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del compianto 

PROF. 


Silvano Del Missier 


sinceramente commossa per 
l’affettuosa partecipazione al 
grave lutto, ringrazia tutti gli 
amici e i conoscenti che con fio- 
ri, scritti e presenza hanno dato 
testimonianza di stima e affet- 
to. 


Monfalcone, 26 novembre 1987 
een 
RINGRAZIAMENTO 


Le figlie NADIA e AMELIA 
ringraziano commosse quanti 
in vario modo hanno preso par- 
te alloro dolore per la scompar- 
sa del padre 


Guerrino Camardese 


Trieste, 26 novembre 1987 
i ene est È 


IV ANNIVERSARIO 


Enzo Sandre 
Tu vivi e continui a vivere per 
noi, con noi sempre. 
I Tuoi genitori 
Trieste, 26 novembre 1987 
SOIN INTINTOLI 


t 


Ci ha lasciati nel dolore 


Giuseppe Pavlica 


Ne danno notizia, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie GIO- 
VANNA, il figlio ADRIANO 
con LOREDANA e MATTEO, 
le nipoti con le famiglie. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico del Lungodegenti 
II per le premurose cure e l’assi- 
stenza. 

Un grazie particolare a CRI- 
STIANA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa al lutto: MIRIAM. 
Trieste, 26 novembre 1987 


Sono vicini all'amico ADRIA- 
NO: ANITA, MARINO, VI. 
VIANA e GIANFRANCO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto EZIO e fa- 
miglia. 
Trieste, 26 novembre 1987 


MARCELLO ed EDERINA 
partecipano al dolore. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Prendono parte al lutto: 
— PAOLA e ANTONIO 
TRAVAGLINI 


Trieste, 26 novembre 1987 


Giocatori, tecnici e dirigenti 
della VOLLEY BALL ADO 
Udine partecipano al lutto. 


Trieste, 26 novembre 1987 


t 


Il 24 novembre la nostra cara 
mamma 


Maria Carminati 


ved. Pesco 
di anni 97 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, GIOVANNI, FULVIO, 
MARIA, RINALDO, SILVA- 
NO e LAURA, la sorella PI- 
NA, le nuore, il genero, i nipoti 
e:con loro consorti e fidanzati, i 
pronipoti e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 27 
corr. alle: ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1987 
liane e een] 


Ì 


A tumulazione avvenuta i figli 
angosciati annunciano la morte 
dell’adorato papà 


Glaudio Motta 


accaduta il 22 novembre 1987. 
Ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si associa al lutto MICHELE 
TROBIA. 


Trieste, 26 novembre 1987 
NIE AIAR STE DARI DI IE 


Addolorati sono vicini a MA- 
RIUCCIA e famiglia nel ricor- 
do del caro amico 


Luigi Picconi 


GLAUCO MELATO e fami- 
glia. 


Trieste, 26 novembre 1987 
IDERIZIA: ROSI DIEZIET IE LI In 


BRUNO e WILLIAM SERLI 
con rispettive famiglie parteci- 
pano al dolore degli amici 
NELLO e ROBERTO per la 
scomparsa della cara 


Fornarina Venier 


Trieste, 26 novembre 1987 
BGA 6 PETITE TA 


I colleghi partecipano commos- 
si al dolore di MASSIMO per la 
perdita della mamma 


Isabella Vaccaro 


Trieste, 26 novembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


GIOVANNI PADOAN 
(VANNI) unitamente alla fami- 
glia NADALUTTI ringrazia di 
cuore tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al loro 
dolore per la perdita della cara 


Luigia 


Un grazie particolare all’ANPI 
provinciale e regionale, al- 
l’ANPPIA, all’Istituto friulano 
per la storia del Movimento di 
Liberazione, al PCI e PSI pro- 
vinciali e di Cormons, al presi- 
dente della Provincia, ai sindaci 
di Gorizia e Dolegna. 


Cormons, 26 novembre 1987 
RAINER MZ a o 


La famiglia SERGIO CESA- 
RO e figlio, nell'impossibilità di 
farlo singolarmente, sentita- 
mente ringrazia tutti coloro che 
sono stati vicini al loro dolore e 
hanno partecipato alla cerimo- 
nia funebre della loro cara 


Lucia 


Pordenone, 26 novembre 1987 
RENEE PETER NI DIR 


LI 


Il giorno 24 novembre è im- 
provvisamente mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pietro Borgnolo 
(Rino) 


ex dipendente 
Arsenale Triestino 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie SILVANA, 
i fratelli RICCARDO con la 
moglie OLGA, ALDO con il fi- 
glio DARIO, la cognata GINA, 
la cugina GINA edi parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 27 
alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Ricordano con affetto il caro 


per la sua bontà e generosità i 

nipoti: 

— SILVANO con LUCIANA 
eil figlioletto STEFANO 


— SERENA con CARLO e: 


ANDREA 
Trieste, 26 novembre 1987 


Si associano: CRISTINA, VI- 
TO, GEMMA, PINA e ROS- 
SANO SUSCA. 

Trieste, 26 novembre 1987 
TENTA IRR TA ZI IZZ NI 


LI 


Dopo lunga malattia ci ha la- 
sciati 


Odorico Fermo 
(Attilio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, la sorella, i 
fratelli, cognati, cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 27 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1987 


\ Partecipa al lutto DANILA. 


Trieste, 26 novembre 1987 


LI 


Ha raggiunto il suo LEO 


Maria Sossi 
ved. Mongraîn 


Addolorati lo annunciano le so- 
relle, nipoti e parenti. 

Le esequie seguiranno oggi, gio- 
vedì 26 novembre, alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà per il 
Cimitero di Opicina. 

Trieste, 26 novembre 1987 
ATTI TITLE live Dee 
Partecipano al dolore di RIC- 
CARDO e ROBERTO per 
l'improvvisa scomparsa della 
cara 


Nella Flaminio 


gli amici ROMANO, CLAU- 
DIA e WALTER, FABIA e 
GIORGIO, SILVIA e MAU- 
RIZIO. Ri 


Trieste, 26 novembre 1987 


Sono vicini gli amici ALES- 
SANDRO, GABRIELLA e 
MARINO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipa al dolore famiglia 
BASIACO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Costernati sono vicini agli amici 
RICCARDO e ROBERTO: 

— MANOLA, GIULIANO 
— GIULIANA, ANTONIO 
— ROSSANA, SAVERIO 

— MONICA 


Trieste, 26 novembre 1987 


FABIO e VALENTINA sono 
Vicini a RICCARDO e RO- 
BERTO. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia FLAMINIO per la scom- 
parsa della loro cara 


— GIULIO, ASTRID, FEDE- 
RICA 

— FULVIA, TOMASO MIL- 
LEVOI 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
SINCOVICH e MINGARDI. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Per la dipartita della cara 


Nella Flaminio 


GUIDO e KATI e la famiglia 
GALIOTTA si associano al 
‘grande dolore dei familiari. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano al dolore di RIC- 
CARDO e ROBERTO per la 
prematura scomparsa della ca- 


ra 
Nella 


— GINO, BIANCAROSA e 
figli i 
— LINO e MARTA 


Trieste, 26 novembre 1987 
e iron 


Li 


Il Signore è la mia Forza e il mio 
Scudo, în Lui fida ìl mio cuore. 
(Salmo 27) 
E° improvvisamente mancato 
lasciando un immenso vuoto 
nelle nostre case il 


CAV. UFF. RAG. 
Sergio Sacher 


Ne danno il doloroso annuncio 
costernate la moglie LINA, le 
figlie MAURA e FABIA coni 
rispettivi mariti NICOLA e 
MARCO e gli adorati nipotini 
ELEONORA e MASSIMO 
unitamente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 27 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste-Gorizia, 

26 novembre 1987 


Grazie nonno per tutto quello 
che hai sempre fatto per noi: 
— ELEONORA e MASSIMO 


Trieste, 26 novembre 1987 


Piangono il caro 


Sergio 
— i fratelli ALBERTO e FAU- 
STO 
— le sorelle ELSA e NIVES 
— i nipoti SACHER e SUC- 
CHIELLI 
— icugini EVA e BERNICH 
Trieste, 26 novembre 1987 


t 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Anna Olivo 
in Cozzolino 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to TOMMASO, il figlio LUIGI 
con la moglie BARBARA, il ni- 
potino PIERO, le sorelle, i ni- 
poti e parenti tutti. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si associa al dolore dei familiari 
per la perdita della cara 


zia Anita 
il nipote ROBERTO. 
Trieste, 26 novembre 1987 


Ì 


Dopo breve malattia il 25 cor- 
rente si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Giulia Ferlatti 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ARMANDO con i nipoti 
LAURA e PAOLO, i fratelli 
GIUSEPPE e BRUNO unita- 
mente ai nipoti MARIUCCIA, 
LEDA, LIA, BRUNO e MA- 
RIO. 

I funerali partiranno venerdì 27 
alle ore 9.45 dalle porte del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 26 novembre 1987 


E’ mancato 


Domenico Erminio 
Suher 


Lo annunciano la moglie 
FRANCESCA, i cognati, le ni- 
poti con rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno oggi alle 
9.30 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1987 
[ine n n 
RINGRAZIAMENTO 

] familiari del compianto 


Francesco Viach 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano tutti i pa- 
renti, le persone e gli amici che 
gli sono stati affettuosamente 
Vicini in questa triste circostan- 
za. 


Trieste, 26 novembre 1987 
TRISTE BOE DITE TION PETTO IGT 
Nel tristissimo anniversario del- 
la morte del 

PROF. 


Ervino Slavich 


la famiglia Lo ricorda a tutti co- 
loro che Lo amarono e stimaro- 
no con infinito rimpianto. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Ì 


E’ mancato improvvisamente ai 
suol cari 


Marcello Lenarduzzi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VINICIO con la moglie 
UCCIA, i nipoti ORIANA, 
SILVIA e GABRIO, parenti 
«tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10,30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano: 
— BIANCA, ROSSELLA, 
BRUNO. 3 


Trieste, 26 novembre 1987 


Partecipano il fratello ME- 
NOTTI, il figlio ROBERTO e 
famiglie tutte. 


Trieste, 26 novembre 1987 
LETO TINI E ZE SDISAZZIONT 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari l’ 
ARCHITETTO 


Antonio Opassi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIUSEPPE, le cognate 
ROSINA, TERESA e BASI- 
LIA; i nipoti PINO, MIRKO, 
LUCIANA, LAURA, MA- 
RIUCCIA e ISA conle rispetti- 
ve famiglie. 

La tumulazione delle ceneri av- 
verrà oggi, 26 corrente alle ore 
11.15 partendo dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Si associano al lutto: 

— DINA ZULIANI e fami- 
glia. 

Trieste, 26 novembre 1987 

LECTIO LEE SOLI 


LU 


Il 23 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Jolanda Soriani 
ved. Sferza 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli CLAUDIO e 
FULVIO con la moglie MARI- 
NA, le sorelle ANGELA, PAL- 
MIRA e LILIANA, i fratelli 
PINO, ROMANO e GUERRI- 
NO, i cognati, le cognate, i ni- 
poti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
novembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Li 


E’ mancata improvvisamente la 
cara 


Ginetta Grezar 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, il suo ANGELO, il fratello, 
le sorelle, i nipoti e i cognati. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 

Trieste-Melbourne, 

26 novembre 1987 

Vi EER O IRE SR 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Nunzia Rutigliano 
ved. Accardo 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro grande dolore. 


Trieste, 26 novembre 1987 
SOR II EIA DOTE EI PIA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
DOTT. 
Oreste Zumin 


commossi da tanta partecipa- 
zione ringraziano quanti hanno 
voluto attestare il loro affetto in 
questo doloroso momento. 

Un grazie particolare al Co- 
mandante, Ufficiali e personale 
del Corpo dei Vigili del Fuoco. 


Trieste, 26 novembre 1987 
II ANNIVERSARIO 


Antonia Bernabei 


Marito, figli, parenti tutti La ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 26 novembre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
SABATO: 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


\ 


> 


Sodi Photo Elica 


. DOPO L'ACCORDO DI GINEVRA SUGLI EUROMISSILI 


LA «RIVOLTA BLU» CONTINUA 


Senato mina vagante 
I repubblicani perplessi sulle verifiche 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La rivol- 
ta blu continua. | senatori 
repubblicani contestano il 
repubblicano capo della 
Casa Bianca. Minacciano 
di non ratificare l’acc8rdo 
sugli euromissili. «E' un 
problema strategico. E' un 
problema politico. E’ un 
problema di coscienza», 
sintetizza il sen. James A. 
McClure, Idaho. E’ strate- 
gico perché l'accordo su- 
gli euromissili, raggiunto 
martedì a Ginevra, è con- 
siderato pericoloso per la 
sicurezza degli Stati Uniti 
e degli alleati europei. 
E’ politico, perché riflette 
fretta, approssimazioni, 
cedimenti e rappresenta 
l’ultimo di una serie di ca- 
povolgimenti della politica 
presidenziale, dal com- 
promesso sul budget al 
Nicaragua. E’ di coscien- 
za, perché disancorato 
dalle premesse filosofiche 
del reaganismo tradizio- 
nale: contrapposizione al- 
l'aggressività «congenita» 
del sistema sovietico. 
Su queste basi si presenta 
aspra la battaglia in Sena- 
to per la ratifica dell’ac- 
cordo sugli euromissili. 
Mentre Shultz si trovava 
ieri a Bruxelles, un gruppo 
di senatori repubblicani a 
Washington apriva le osti- 
lità. 
Il sen. Jesse Helms, North 
Carolina, chiede un reso- 
conto del dipartimento di 
Stato su «tutti i trattati che 
i sovietici hanno firmato e 
non rispettato». Helms è il 
capofila della contestazio- 
ne. E' il vicepresidente 
. della commissione esteri. 
«Voglio avere il resoconto 
prima del 1.0 dicembre. 
Se non l’otterrò, conside- 
rerò la cosa come un. sa- 
botaggio». 
Il 7 dicembre arriverà a 
Washington Michail Gor- 
bacev, segretario genera- 
le del Partito comunista 
sovietico. Firmerà l’accor- 
do, che bandisce gli euro- 
missili dall'Europa e che è 
stato concluso martedì a 
Ginevra da Shultz e dal 
collega sovietico. 
Per la ratifica senatoriale 
è costituzionalmente ri- 
chiesta una maggioranza 
di due terzi. Secondo i pri- 
mi calcoli questa maggio- 


ranza non c'è. Ma, anche 
se ci fosse, una dozzina 
appena di senatori (su 
cento complessivi) può ri- 
correre all’ostruzionismo 
e dilazionare il voto sino 
all'estate. Dopo di che il 
rinvio si rivelerebbe fata- 
le. 

Gli Stati Uniti entreranno 
allora nella fase calda del- 
la campagna elettorale. 
L'esasperazione della po- 
lemica e nuovi sviluppi in- 
ternazionali condurrebbe- 
ro al definitivo insabbia- 
mento. L’accordo. sugli 
euromissili farebbe la 
stessa fine dell'accordo 
«Salt 2». Il «Salt 2» venne 
firmato da Carter e Brez- 
nev a Vienna, nel maggio 
1979, e mai ratificato dal 
Senato americano. Rea- 
gan ne osservò comunque 
i limiti. 

Come reagiranno i sovie- 
tici? Shevardnadze è con- 
sapevole del pericolo. Ha 
fatto capire a Shultz — ri- 
vela il «Washington Post» 
— che una mancata ratifi- 
ca vanificherebbe la se- 
conda tappa del negozia- 
to: tagli del 50 per cento 
nei missili intercontinen- 
tali. Questi a loro volta so- 
no pregiudiziali, nelle in- 
tenzioni di Mosca, alla ter- 
za tappa: accordo sulle ar- 
mi spaziali, che gli ameri- 
cani sviluppano aperta- 
mente e i sovietici di na- 
scosto. 

La rivolta repubblicana (e 
anche di qualunque de- 
mocratico del Sud) rischia 
dunque di affossare l’inte- 
ra politica di disarmo del- 
la presidenza Reagan. Né 
ci sono prospettive di un 
ammorbidimento con una 
nuova presidenza repub- 
blicana. Dei sei candidati 
solo George Bush, che pe- 
rò è vicepresidente ed è 
comunque tenuto alla 
lealtà nei confronti del 
Presidente, approva l’ac- 
cordo. 

Per un curioso paradosso 
storico, Ronald Reagan si 
trova ora a dover contare 
sui voti dei democratici. 
leri da Santa Barbara, do- 
ve trascorre la festività del 
Thanksgiving, ha detto: 
cercherò di convincere i 
miei compagni di partito 
che si tratta di un buon ac- 
cordo. Ma il «grande co- 
municatore» dovrà fatica- 
re molto. 


GINEVRA — Con una stretta 
di mano dopo due giorni di 
intenso lavoro, il segretario 
di stato americano George 
Shultz e il ministro degli 
esteri sovietico Edvard She- 
vardnadze hanno suggellato 
l’altra sera il raggiungimen- 
to dell’accordo per il primo 
trattato mai concluso fra le 
due superpotenze che pre- 
veda l'eliminazione di un'in- 
tera categoria di armi nu- 
cleari. 

Il trattato, che verrà firmato 
al. vertice del 9 dicembre 
prossimo a Washington fra il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan e il capo del 
regime sovietico Mikhail 
Gorbacev, impone lo sman- 
tellamento di tutti i missili 
nucleari a media gittata, e in 
particolare quelli dislocati in 
Europa (gli «euromissili»). 
«Tutto ciò che rimane da fare 
è la redazione scritta del 
trattato, che altri potranno fa- 
re», ha dichiarato Shultz. Nel 
corso di una conferenza 
stampa, Shultz ha aggiunto 
che i sovietici non hanno an- 
cora fornito tutte le informa- 
zioni richieste da parte statu- 
nitense in materia di missili, 
ma le forniranno entro la fine 
della settimana. 

Quanto agli accordì per la 
verifica dell'adempimento 
del trattato da ambo le parti, 
il segretario di stato ha sotto- 
lineato che essi «superano 
di gran iunga qualsiasi cosa 
Sia mai stata tentata prima di 
ora». 

In una conferenza stampa 
separata, Shevardnadze ha 
esaltato il risultato raggiunto 
in questa faticosa trattativa 
come «il trionfo della pace» e 
«un trattato magnifico, di im- 
portanza enorme per il mon- 
do». E ha espresso la spe- 
ranza che «stia cominciando 
un disgelo politico, che pos- 
sa portare a un cambiamen- 
to del clima politico sul no- 
stro pianeta». 

Secondo il ministro sovieti- 
co, nel trattato sono previste 
«ispezioni di tutti i diversi e 
possibili tipi». «La maratona 
di pace sovietico-statuniten- 
se è adesso finita», ha con- 
cluso trionfalisticamente 
Shevardnadze. 

Euforico per l'accordo di Gi- 
nevra, il segretario di stato 
americano ha potuto annun- 
ciare ieri.a Bruxelles, ai col- 
leghi Nato, che si allenta per 
l'Europa l’incubo dello ster- 
minio nucleare. 

Shultz, felicitato in primo 
luogo da Andreotti e dal te- 
desco Genscher, ha precisa- 
to che l'intesa ha una portata 
storica: non solo è un primo 
passo verso lo smantella- 
mento di altre categorie di 


ordigni come i super-razzi 
transcontinentali e gli arma- 
menti convenzionali e chimi- 
ci, ma renderà possibile an- 
che quelle verifiche in loco 
che solo, dieci anni fa sem- 
bravano un irrealistico so- 
gno. 

Inoltre la felice conclusione 
di anni di impervie trattative 
tra Mosca e Washington san- 
cisce un principio di primaria 
importanza: quello della ri- 


REAGAN 
«Lo scudo 
si farà» 


DENVER — Nella prima 
dichiarazione pubblica 
rilasciata dopo l’annun- 
cio del raggiungimento 
dell’accordo per il tratta- 
to fra Usa e Urss per lo 
smantellamento dei mis- 
sili nucleari a media git- 
tata, il Presidente Rea- 
gan ha confermato la 
sua intenzione di proce- 
dere comunque alla rea- 
lizzazione dello «scudo 
spaziale» antimissile, 
secondo il progetto «Ini- 
ziativa di difesa strategi- 
ca» (Sdi). 

Egli lo ha definito neces- 
sario per la sicurezza 
nazionale, perché «gli 
‘americani — ha detto — 
non devono mai fare affi- 
damento alle sole parole 
per assicurarsi dell’a- 
dempienza sovietica ai 
trattati ». 

«Il progetto sta andando 
avanti, e non potrei es- 
serne più contento», ha 
detto Reagan durante la 
visita agli impianti del 
fornitore delle forze ar- 
mate statunitensi «Mar- 
tin  Marietta», a Sud- 
Ovest di Denver: il Presi- 
dente vi ha fatto sosta 
durante il suo trasferi- 
mento nella sua tenuta 
di Santa Barbara, in Ca- 
lifornia, dove intende 
trascorrere la festività 
del Ringraziamento. 

«Il trattato — ha detto 
Reagan —' verrà perfe- 
zionato quando il segre- 
tario generale Gorbacev 
e io ci incontreremo a 
Washington», al vertice 
del mese prossimo. Ma 
poi, parlando dello scu- 
do spaziale nel suo di- 
scorso, ha affermato che 
gli americani devono 
mantenere qualche dub- 
bio sulle intenzioni so- 
vietiche. «Lo scudo — ha 
sostenuto —. non è 
un’arma di guerra, ma 
un assicuratore, un pro- 
tettore della pace». 


Esteri 


duzione asimmetrica degli 
arsenali delle due superpo- 
tenze. Infatti l’Urss dovrà eli- 
minare dalla faccia della ter- 
ra le sue 1500 testate di 
SS20, SS23, SS12-22 già 'in 
posizione di lancio per an- 
Nientare città e nodi strategi- 
ci del vecchio continente, 
contro le 350 ogive circa, or- 
mai stazionate nelle basi eu- 
ropee. ll primo ministro ita- 
liano Goria sarà il primo a di- 
scutere di questo tema con 
Reagan, nel corso della visi- 
ta ufficiale a Washington il 16 
@ 17 dicembre. 

Shultz ha precisato che fino 
all'8. dicembre prossimo, 
quando l’accordo sarà firma- 
to da Reagan e Gorbacev a 
Washington, potrà continua- 
re secondo il calendario pre- 
visto il programma di instal- 
lazione dei missili all’Est co- 
me all'Ovest: dopo di che ia 
situazione almeno in Occi- 
dente verrà congelata sino 
alla ratifica del Congresso, 
La decisione di stallo avrà un 
impatto per Gran Bretagna, 
Germania e Belgio, che non 
hanno ancora terminato la 
messa in opera delle batte- 
rie atomiche loro destinate, 
e per l'Olanda che, addirittu- 
ra, non ha ricevuto nessuno 
dei 48 Cruise attesi. Non così 
per l’Italia: infattia Comiso in 
Sicilia sono già operativi tutti 
i 120 «missili alati» attribuiti 
al nostro Paese. 

La distruzione dell'intero 
parco atomico europeo a 
media e corta gittata (dai 500 
ai 5000 chilometri) inizierà 
dal momento della ratifica 
dell'intesa e durerà tre anni. 
Ma sulla rotta della ratifica 
c'è ancora una grossa mina 
vagante: il trattato, infatti, 
andrà in vigore solo se il Se- 
nato Usa lo ratificherà con 
una maggioranza di due ter- 
zi. E questo non è del tutto 
scontato, perché i senatori 
repubblicani non si fidano 
dei sovietici, 

Le verifiche saranno venti al- 
l’anno per il primo triennio; 
poi scenderanno a quindici 
l’anno. nei seguenti cinque 
anni e a dieci nell'ultimo lu- 
stro. Se gli Usa sospetteran- 
no che un missile illegale sia 
nascosto in un determinato 
sito sovietico, potranno chie- 
dere ai russi di portarlo in 
superficie, di 
L’intesa sulla «doppia opzio- 
ne zero», ha commentato 
Andreotti, dopo l’intervento 
di Shultz a Bruxelles, «è in- 
terpretata come un fatto del- 
l'Alleanza intera e non solo 
degli Stati Uniti con l'Unione 
Sovietica: il nostro auspicio 
è che il Congresso america- 
no proceda ora alla sua rati- 
fica». 


IL NUOVO CORSO A MOSCA DIVIDE I REGIMI DELL’EUROPA ORIENTALE 


Urss, i limiti dell’apertura 


Non consolidata l’autorità di Gorbacev - Accentuate le differenze tra i «satelliti» 
IL CARBONE INQUINA 


Catastrofe in Siberia 


Centrali elettriche senza depuratori 


MOSCA — Nella regione situata fra il Kazakhstan e la 
Siberia meridionale sta delineandosi una vera e propria 
catastrofe ecologica determinata dalle emissioni di ce- 
nere e di gas di due grandi centrali termoelettriche ali- 
mentate a carbone e situate a Ekibastuz (ancora par- 
zialmente in costruzione) e a Ermakov. Lo ha comunica- 
to ieri Radio Mosca in una delle sue trasmissioni. 

In una corrispondenza dai luoghi interessati, il giornali- 
sta Anatolij Cernykevic ha detto: «Nell’atmosfera ogni 
anno vengono immesse, terribile a dirsi, un milione e 
mezzo di tonnellate di cenere. Già adesso per ogni abi- 
tate di Ekibastuz vengono emesse quasi 12 tonnellate di 
sostanze dannose: negli ultimi due anni tale quantità è 


quasi raddoppiata». 


Anche qui, come nella ben più grave catastrofe atomica 
di Chernobyl, la causa principale è da cercare nei difetti 
di progettazione e nell’incuria che caratterizza la manu- 


tenzione delle centrali. 


Il direttore dell'impianto, Vitalij Matvejevic Lebedev, 
sempre interpellato da Radio Mosca, ha detto che per 
rendere efficaci gli impianti di depurazione bisognereb- 
be spendere circa 50 milioni di rubli (poco meno di 110 


miliardi di lire). 


JE FIGLIO ADOTTIVO DI CIU 
Cina, nuovo premier 


Compromesso tra riformisti e «duri» 


PECHINO — Il vice primo 
ministro cinese Li Pong — 
figlio adottivo del defunto 
premier Ciu En-Lai — è 
stato nominato primo mi- 
nistro ad interim, in sosti- 
tuzione di Zhao Ziyang, 
eletto agli inizi del mese 
segretario generale del 
Partito comunista. 

Con la nomina del più gio- 
vane esponente dell'ala 
conservatrice di Pechino, 
e la scelta definitiva del ri- 
formista Zhao Ziyang per 
l'incarico di capo del par- 
tito, il compromesso tra le 
due fazioni è ormai un fat- 
to compiuto. 


Analisi di 
Michel Tatu 


Uno degli innegabili succes- 
si ottenuti da Gorbacev.in oc- 
casione dei festeggiamenti 
per l'anniversario. della Ri- 
voluzione d'ottobre è stato 
l’incontro «informale», tenu- 
tosi in margine alle cerimo- 
nie, con circa 150 partiti co- 
munisti e socialdemocratici, 
movimenti di liberazione e 
formazioni varie, davvero 
inattese entro le mura del 
Cremlino, come i «Verdi» te- 
deschi. 

Questa manifestazione era 
tipica del gorbacevismo e 
dei suo sforzo di innovazio- 
ne: in primo luogo, essa si in- 
scriveva perfettamente nel 
processb in corso di miglio- 
ramento . dell'immagine in- 
ternazionale dell’Urss: come 
ha detto il segretario genera- 
le ai suoi invitati, bisogna 
smetterla di vedere nell'U- 
nione Sovietica una minac- 
cia militare. Questo paese 
ha bisogno, come tutti gli al- 
tri, di cooperazione interna- 
zionale e di «interdipenden- 
za», non bisogna più consi- 
derarlo come uno stato a 
parte, complessato e ostile. 
Ma si trattava anche di tirar- 
ne le conseguenze per il mo- 
vimento comunista interna- 
zionale. Se il Cremlino non 
vuole tornare alle grandi 
conferenze che organizzava 
fra «partiti fratelli» negli anni 
Cinquanta e Sessanta, non è 
solo perché importanti partiti 
non vogliono più saperne, 
ma anche perché nemmeno 
lui crede più all'esistenza di 
un movimento omogeneo 
specifico ed esclusivo. 
Sempre per citare Gorbacev, 
la situazione internazionale 
non può essere più guardata 
attraverso il prisma dello 
scontro fra due sistemi so- 
ciali opposti. Nozioni come 
la battaglia per la pace e l'e- 


cologia trascendono ormai 
questa distinzione, il che de- 
ve comportare cambiamenti 
«di qualità» nelle relazioni 
fra partiti comunisti. Non oc- 
correva nient'altro per inte- 
ressare ji partiti socialdemo- 
cratici europei. 

Ci si può domandare, tutta- 
via, se il gorbacevismo potrà 
arrivare a tanto. 

In primo luogo, l'autorità del 
segretario generale è ben 
lungi dall'essere abbastanza 
consolidata da imporre una 
cosa che si apparenta a una 
revisione del leninismo. E 
stato Lenin, con la sua visio- 
ne totalitaria del potere, ad 
aver creato la scissione fra 
comunisti e socialdemocrati- 
ci e, come si è visto con il 
rapporto del 2 novembre 
scorso sulla storia del regi- 
me, è fuori questione che 
venga toccata l'eredità del 
fondatore della rivoluzione. 
In secondo luogo, l’Urss è ie- 
gata al sistema di stati satel- 
liti e di partiti-clienti che ha 
messo in piedi nell'Europa 
dell'Est. Non si vede come 
potrebbe modificare questa 
situazione senza rischiare 
gravi crisi, se non l'affonda- 
mento del sistema stesso. 

Il gorbacevismo ha avuto la 
fortuna — fino ad ora — di 
non essere confrontato ad 
alcuna crisi grave in questa 
regione, ma ha già ottenuto 
l'effetto di accentuare le dif- 
ferenze esistenti. Fra l’entu- 
siasmo dei dirigenti polacchi 
e la rigida riserva dei loro 
colleghi della Germania Est, 
fra la crisi dell’autocrazia di 
Ceausescu in Romania e 
l'imbarazzo dei responsabili 
cecoslovacchi o ungheresi, il 
ventaglio è largo, e potrebbe 
aprirsi ancora più nel caso di 
un rilancio delle riforme a 
Mosca. 

Per il momento, è a Berlino 
Est che si fanno sentire gli 
scricchiolii più forti e a Var- 


savia che Gorbacev trova j 
suoi migliori sostenitori. In 
questo ultimo caso, il gene- 
rale Jaruzelski ha utilizzato 
un'occasione insperata per 
accelerare un’apertura che 
in ogni modo aveva intenzio- 
ne, probabilmente, di fare. — 
Il caso della Cecoslovacchia, 
il paese più tranquillo finora, 
pone a nostro avviso un pro- 
blema più temibile in pro- 
spettiva. Il' regime di Gustav 
‘Husak è, infatti, un puro pro- 
dotto del breznevismo, è sta- 
to edificato sulle rovine di 
una «primavera» che si ri- 
chiamava, come abbiamo vi- 
sto, a valori molto vicini a 
quelli che Gorbacev vuole 
promuovere a Mosea. 

Fra le pagine della storia che 
bisognerà pure riscrivere un 
giorno, quella del 1968 figura 
in buona posizione: non solo 
per l'intervento dei carri ar- 
mati sovietici, sempre molto 
difficile da sostenere in as- 
senza di guerra 0 insurrezio- 
ne, ma più ancora per le 
grosse bugie sulla «controri- 
voluzione» e sui pericoli che 
Dubcek e i suoi amici erano 
accusati di favorire, in con- 
trapposizione alle «conqui- 
ste del socialismo». 
Mikhail Gorbacev, se non è 
arrivato ‘fino al punto di ri- 
scrivere questo capitolo, ha 
tuttavia fatto scendere im- 
provvisamente il silenzio sui 
suoi aspetti meno accettabi- 
li. Non si parla più di «contro- 
rivoluzione», e nemmeno di 
«aiuto fraterno»: Mosca si è 
accontentata di essere «ac- 
canto ai suoi amici», senza 
per questo approvare le 
manchevolezze con le quali 
gli «amici» avevano genera- 
to una situazione di crisi. 
Sotto questo punto di vista, il 
problema cecoslovacco è, 
nell'ottica di Gorbacev, l’e- 
sempio tipico di ciò a cui 
conduce il rifiuto della «pere- 
stroika». 


VERTICE 
«Non solo 
missili» 
WASHINGTON — I collo- 
qui avuti dal segretario 
di stato americano Geor- 
ge Shultz e dal ministro 
degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze a 
Ginevra hanno consenti- 
to alle due superpotenze 
di mettere  definitiva- 
mente a fuoco i temi che 
saranno affrontati dal 
Presidente Reagan e dal 
segretario generale del 
Pcus Gorbacev nel «ver- 
tice» in programma dal 7 
al 9 dicembre prossimo 
a Washington. 

Oltre a firmare lo storico 
trattato sugli euromissili 
Reagan e Gorbacev par- 
leranno. del protrarsi 
dell'occupazione sovie- 
tica. dall’Afghanistan, 
della crisi mediorienta- 
le, di altri problemi re- 
gionali quali i conflitti del 
Centro America. 

Il Presidente Reagan ed 
il segretario generale 
del Pcus discuteranno in 
una vasta gamma di pro- 
blemi e su molti, come 
l'Afghanistan, probabil- 
mente si troveranno in 
disaccordo, ha affermato 
il portavoce della Casa 
Bianca, Daniel Howard. 


«So che a Ginevra hanno 
discusso di problemi re- 
gionali... Di tutto, dall’Af- 
ghanistan . al . Medio 
Oriente», ha spiegato il 
funzionario, ammetten- 
do però di non poter dire 
se su qualcuno di questi 
grandi temi ci potrà es- 
sere intesa nel corso dei 
colloqui tra Reagan e 
Gorbacev. 


«L'espansione del ruolo 
svolto dai sovietici nel- 
l'emisfero occidentale ci 
preoccupa non solo per 
“la natura aggressiva di 
questa iniziativa ma per- 
ché, in questo caso, esse 
vanno a toccare la no- 
stra sicurezza naziona- 
le», ha affermato il porta- 
voce della Casa Bianca 
a proposito della pre- 
sunta crescente ingeren- 
za sovietica nei paesi 
del Centro America. 

A proposito dell’Afghani- 
stan, Howard ha ripetuto 
che gli Stati Uniti riten- 
gono che sia nell’inte- 
lesse di tutti, sovietici 
compresi, un sollecito ri- 
tiro dell’Armata Rossa. 


Giovedì 26 novembre 1981 


PRIMO «INCONTRO» ITALIA-TRAN 


Shultz euforico alla Nato |Golfo, rischio 


Congratulazioni dai paesi alleati, ma la ratifica del Senato non è scontata 


Fregata iraniana incrocia la Scirocco 


MANAMA — il primo incon- 
tro ravvicinato di tipo ostile 
fra una nave da guerra italia- 
na e una iraniana nel Golfo 
Persico si è verificato mar- 
tedì, quando la fregata italia- 
na «Scirocco», avrebbe, se- 
condo una fonte marittima 
del Golfo, fatto allontanare 
dalla sua rotta una nave da 
guerra iraniana, quasi sicu- 
ramente la fregata «Alvand». 
La «Scirocco» sta scortando 
da lunedì scorso la petrolie- 
ra «Astra», di 50 mila tonnel- 
late, verso il Kuwait. 

Una fonte marittima di Du- 
bai, che ha chiesto di non es- 
sere citata, ha. riferito che 
l'incontro con la nave da 
guerra iraniana è avvenuto 
quando le due navi italiane si 
trovavano ancora nelle ac- 
que meridionali del Golfo. 
Secondo la fonte, l’«incon- 
tro» è stato «pieno di tensio- 
ne», come testimonierebbe 
un colloquio captato sul ca- 
nale 16 della radio. «Andate- 
vene, siete sulla nostra. rot- 
ta... chiarite le vostre inten- 
zioni», sarebbe stato detto 
da bordo della «Scirocco». 
Gli italiani hanno puntato le 
loro artigliere sulla fregata 
iraniana e, dopo una breve 
pausa, gli iraniani si sono al- 
lontanati. 

L'unità di Teheran era «qua- 
si sicuramente» — sempre 


Quattro mine 


disinnescate 


dalle unità 
italiane 


stando alla fonte di Dubai — 
la fregata «Alvand», che lu- 
nedì scorso ha aperto il fuo- 
co su due mercantili, il pana- 
mense «Uni-Master» e il ru- 
meno «Fundulea» e che ha 
avuto momenti di tensione 
anche con una nave da guer- 
ra Urss e un’altra francese. 
Fonti vicine alla marina mili- 
tare italiana hanno confer- 
mato l’«incontro», escluden- 
do, tuttavia, che sia stato 
drammatico. Le fonti hanno 
precisato che lo «Scirocco», 
che era appena entrato nel 
Golfo ‘assieme. all’«Astra», 
ha incrociato una nave da 
guerra iraniana lunedì scor- 
so, Fra le due unità militari vi 
sarebbe stato solo un nor- 
male colloquio via radio. 
Analisti della regione hanno 
osservato che  l’atteggia- 
mento dell’«Alvand» nelle 
acque meridionali del Golfo 


sembra riflettere una rinno: 
Vata «aggressività» dell'Iran 
nella cosiddetta «guerra del 
le petroliere». Agli ultimi af 
tacchi contro mercantili va 
aggiunto anche il. ritrova” 
mento di numerose mine 
nella zona centro-settentrio- 
nale del Golfo. 7 
A questo proposito da se: 
gnalare che domenica scofr 
sa i cacciamine italiani han: 
no eliminato quattro mine 
helle acque adiacenti allo 
stretto di Hormuz. | caccia: 
mine italiani inviati nel Golfo 
Persico sono il Vieste, il Sa: 
pri e il Milazzo, con il riforni- 
tore Anteo; sono protetti dal- 
le fregate Grecale, Scirocco 
e. Perseo, accompagnate 
dalla nave-cisterna Vesuvio: 
Intanto riprende il «dialogo» 
in sede Onu: il viceministro 
degli esteri iraniano, Mo: 
hammad Larijani si incontre? 
rà la settimana prossima al 
palazzo di vetro con il segre- 
tario generale dell'Onu, Pe: 
rez De Cuellar, da tempo 
personalmente impegnato 4 
convincere Teheran a rispet 
tare la risoluzione 598 per il 
cessate il fuoco approvata il 
20 luglio scorso. 

Il documento oltre a invitare 
Iran e Iraq a sospendere le 
ostilità ne sollecita il ritiro 
dei rispettivi eserciti dai ter: 
ritori occupati. 


NEGLI USA 
Ginocchio: 
il primo 
trapianto 


NEW YORK — La scienza 
medica ha registrato un nuo- 
vo passo avanti negli Stati 
Uniti, con il trapianto, a una 
donna, di un ginocchio di un 
ragazzo 18enne, morto in un 
incidente di moto. 


E' la prima volta che si effet- 
tua il trapianto di un ginoc- 
chio. 

Susan Lazarchick, 32 anni, 
aveva un tumore grande co- 
me un pompelmo alla gamba 
destra. La rapida crescita 
del tumore stava minaccian- 
do la vita della donna: il male 
aveva già distrutto il tendine 
e stava per intaccare nervi e 
arterie. «Senza questo inter- 
vento avrei perso sicura- 
mente la gamba e forse an- 
che la vita», ha detto la pa- 
ziente all'ospedale dell’uni- 
versità della Pennsylvania 
durante una conferenza 
stampa tenuta per annuncia- 


re il trapianto, effettuato il 30 


settembre scorso. 


BELGRADO 
Silurato 
giornalista 
televisivo 


BELGRADO — Mihailo Eric, 
redattore capo responsabile 
delle informazioni della tele- 
visione di Belgrado, è stato 
licenziato. Lo ha reso noto 
ieri la stampa della capitale 
jugoslava, precisando che 
Eric si è reso responsabile 
«di numerosi errori che han- 
né avuto conseguenze, 

La decisione sul licenzia- 
mento è stata presa dalla 
presidenza dell'alleanza so- 
cialista della Serbia. L’accu- 
sa è di aver diffuso «informa- 
zioni univoche e parziali» su 
avvenimenti politici e riunio- 
ni relative a una sessione del 
comitato centrale dei comu- 
nisti della Serbia, a fine del 
mese di settembre scorso. Il 
problema, in effetti, si riferi- 
sce a interpretazioni diver- 
se, gia fonti di divergenze in 
seno alla lega comunista 
serba, date alla politica se- 
guita per risolvere il proble- 
ma delle attività separatiste 
albanesi nella provincia au- 
tonoma serba del Kosovo. 


Li DI (i Id su 

Waldheim tra i profughi afghani 
RAWALPINDI — Kurt Waldheim, durante ia visita nel Pakistan che costituisce una rottura del suo 

isolamento diplomatico, ha ricevuto, dai rifugiati afghani del campo di Gandat, il loro copricapo e i 


paramenti tradizionali. 


insorti cubani decisi: 


«Piuttosto la morte» 


ATLANTA — «Siamo pronti a morire se farete qualche tenta- 
tivo di riportarci a Cuba» — ha dichiarato Carlos Marrero 
Gonzales, uno dei detenuti cubani asserragliati nel peniten- 
ziario di Atlanta, ai membri di una troupe televisiva autoriz- 
zata a penetrare al suo interno — «abbiamo tutto iltempo che 
‘occorre per negoziare. Vogliamo essere certi di non fare ri- 


torno a Cuba», 


Intanto.continuano i negoziati con i detenuti cubani che han- 
no assunto il controllo dei centri di detenzione ad Atlanta, in 
Georgia, e a Oakdale, in Louisiana, catturando oltre 100 
ostaggi. Nel carcere di Atlanta i cubani insorti, hanno fatto 
entrare i giornalisti per dimostrare che i 94 ostaggi sono in 


buone condizioni. 


| detenuti sembrano fermi nel richiedere garanzia di non es- 
sere rimpatriati a Cuba dopo l'accordo di venerdì scorso tra 


Washington e l'Avana. 


Il timore di essere rimpatriati ha fatto divampare anche la 
rivolta del centro di detenzione di Oakdale. Gli insorti tengo- 
no in ostaggio 28 ostaggi e le loro richieste sembrano essere 
meno rigide di quelle dei detenuti di Atlanta. 


MIAMI — Il responsabile del- 
l'assassinio dell’arcivesco- 
vo Romero è stato catturato 
negli Stati Uniti. La polizia fe- 
derale ha.infatti arrestato Al- 
varo Rafael Saravia, un ex 
capitano dell'esercito salva- 
doregno, sospettato di aver 
organizzato l'assassinio del 
prelato, avvenuto nel 1980. 
Contemporaneamente, le 
autorità salvadoregne hanno 
chiesto l’incriminazione di 
Roberto D'Aubuisson, parla- 
mentare e leader dell'estre- 
ma destra, considerato il 
mandante dello stesso omi- 
cidio. 

L'arresto di Saravia, avvenu- 
to su indicazione dei giudici 


Assassinio Romero, 
un arresto a Miami 


TERRORISMO 
I Giochi 
di Seul 


nel mirino 


TOKIO — L'«Armata ross@ 
giapponese», il gruppo terro: 
ristico responsabile del mas: 
sacro. all'aeroporto di Tel 
Aviv nel 1972 e di numerosi 
dirottamenti aerei, e ora atti: 
vo in Libano, starebbe pro: 
gettando attentati contro | 
giochi olimpici di Seul del 
1988 e contro le elezioni pre: 
sidenziali sudcoreane del 16 


*dicembre prossimo...» | 
Lo hanno rivelato ieri fonti 


della polizia giapponese do; 
po l’annuncio dell'arresto di 
uno dei capi dell’organizza; 
zione, Osamu Maruoka, 37 
anni, al suo rientro in patria 
da Hong Kong con un passa: 


: porto falso. 


Maruoka, che è stato blocca; 
to al terminal aeroportuale di 
Tokio cinque gior ni fa, aveva 
fra isuoi documenti la preno” 
tazione per un viaggio aere? 
da Osaka a Seul il prossim0 
dicembre. 

| servizi di sicurezza giappo” 
nese temono anche qualche 
azione in grande stile. 


salvadoregni, è avvenuto DA 
Miami, in Florida. La polizi? 
lo ha fatto uscire di casa 00° 
una scusa e lo ha poi amm 
nettato senza difficoltà. L'° 
capitano, che al mome?! 
dell'arresto era disarma!9! 
non ha opposto resisten24; 
Ora, in attesa che vent. 
chiesta l'estradizione, Sal, 
via si trova in un istituto pe!" 
tenziario per stranieri. Si 
Quattordici partiti dell'opP,. 
sizione politica del Nical®” 
gua hanno presentato int! 
to un piano per limitare a] 
teri del Presidente Da, 
Ortega, chiedendo la rifo! joe 
di 17 articoli della costitu 
ne del paese. 
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SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Vigorosa riconferma 


La maturazione di Meneses accanto al partner 


TRIESTE — il duo Meneses- 
Massinger scandisce a bien- 
Ni il tempo per la Società dei 
oncerti; e non v'è riscontro 
Più determinante per defini- 
Te gli esiti di una manifesta- 
Zione che vederne riconfer- 
Mati i protagonisti. 
Era prossimo ai vent'anni 
l'oggi trentenne Meneses, 
Quando fece capire di cosa 
Sta capace al pubblico dello 
Stesso sodalizio e nella stes- 
Sa sede del Politeama. Vigo- 
Toso e pieno di baldanza, 
leneses mostrava di posse- 
dere qualità innata e pro- 
lompenti di musicalità e di- 
Sinvoltura strumentale. 


Impressionava soprattutto lo 
Spessore del suono, un volu- 
Me inconsueto per uno stru- 
Mento come il violoncello 
Che perde in amabilità quan- 
lo sfora e la cui amabilità 
Non è direttamente propor- 
Zionale alla pressione del- 
l'archetto. Questa eccezio- 
Nale potenza Meneses riu- 
Sciva ad abbinarla ad un’al- 
la rarità: la comunicativa. 


le stesse osservazioni val- 
gono tuttora, per l’artista 
ascoltato l'altra sera per il 
Quarto appuntamento stagio- 
Nale. Antonio Meneses con- 
linua ad eccellere con il suo 
Strumento, né in mani mi- 


gliori poteva capitare quello 
splendido «Guarneri», fre- 
sco e vivo a dispetto dei suoi 
tre secoli. Ma la sua propen- 
sione all'acrobazia si è deci- 
samente attenuata, la bal- 
danza non sconfina più con 
l’eccessiva confidenza; l’in- 
terprete si è insomma affina- 
to. 

Non poco deve aver inciso in 
questa tra sformazione la vi- 
cinanza di un partner come 
Franz Massinger, pianista di 
squisita sensibilità, elegante 
quanto preciso, fin troppo 
misurato nella dinamica. An- 
che ammettendo che le sue 
reticenze fossero dettate 
dalla risposta del pianoforte, 
la cui qualità non corrispon- 
de certo a quella del Guarne- 
ri, sarebbe stato preferibile 
un suono più corposo, so- 
prattutto considerando che 
Meneses è in grado di ribat- 


Vivo successo 


per il duo 


violoncello 


e pianoforte 


tere adeguatamente. 

Anche il programmaeraiinli- 
nea con la nuova immgine 
adottata dal violoncellista 
brasiliano, soprattutto la 
densa prima parte, con la 
Suite bachiana in Do mag- 
giore, la quinta Sonata di 
Beethoven e l’Arpeggione di 
Schubert. La Sonata in Re 
maggiore è un’opera ormai 
dettata da visioni superiori, 
in cui ad esempio l’indicazio- 
ne «con brio» riguarda il mo- 
to e non l’espressione; Me- 
neses l’ha condotta ade- 
guandosi alla severità del 
pianista, accentuando il tono 
meditativo dell’Adagio ed 
appassionandosi appena nel 
Fugato finale. 


Quanto qui viene adottato il 
registro grave, tanto Schu- 
bert privilegia quello chiaro. 
Colpa dell’infedeltà filologi- 


A «Telemike» record del baritono 


MILANO — Centoquattordici milioni e 400 mila lire in una sola sera. E” quel che ha vinto Giampiero 
Malaspina, noto baritono del passato (ha cantato anche con Toscanini), nella puntata di «Telemike» che 
va in onda questa sera su Canale 5 alle 20.30. Si tratta di un record assoluto per la storia dei telequiz. 
Nella foto, Malaspina riceve le congratulazioni di Mike Bongiorno. 


ca che vorrebbe affidata la 
Sonata a quell'improbabile 
«arpeggione», che i francesi 
battezzarono più appropria- 
tamente «guitare d'amour»,- 
rimasto alla storia solo gra- 
zie a Schubert. Possiede il 
tono della Serenata, con 
qualche istante apparente- 
mente assorto, lontano mille 
miglia dal virtuosismo fine a 
se stesso, eppure con dei 
passi estremamente delicati 
e difficili da superare. 


Dopo gli applausi cordiali 
che hanno sottolineato le tre 
interpretazioni, il pubblico è 
parso favorevolmente dispo- 
sto a gustarsi la seconda 
parte, e con Britten ha avuto 
modo di appagare piena- 
mente le aspettative. Non 
manca in questa difficilissi- 
ma Sonata la sincerità d’ispi- 
razione, assieme a un lin- 


Massinger 


guaggio personalissimo ed 
originale. 
| pizzicati a due mani, i flau- 
tati, i salti, i glissandi, tutto lo 
scibile strumentale è stato ri- 
solto da Meneses con mae- 
stria. Tanto intensa è appar- 
sa la conclusiva Suite spa- 
gnola di De Falla da indurre 
il musicista a prodursi inuna 
«Habanera», di Ravel stavol- 
ta. 

[Claudio Gherbitz] 


BCONVEGNO. Il sottosegre- 
tario allo spettacolo, on. Lui- 
gi Rossi di Montelera, intro- 
durrà oggi un convegno or- 
ganizzato dall'Ente dello 
spettacolo nella prospettiva 
di una riforma della legge sul 
cinema: «Per una nuova sta- 
gione del cinema italiano» è 
il tema dell'incontro che si 
svolgerà nella Sala del Ce- 
nacolo a Roma. | lavori sa- 
ranno aperti dal presidente 
dell'Ente dello spettacolo, 
Sergio Trasatti, e dopo l’in- 
troduzione dell’on. Rossi di 
Montelera seguiranno le re- 
lazioni di Gianluigi Rondi, 
«Situazioni, problemi e pro- 
spettive del cinema italia- 
no», di Giampiero Gamaleri, 
«Lo Stato mecenate, ombre 
e luci dei finanziamenti pub- 
blici al cinema italiano», del 
vicepresidente dell’Ente del- 
lo spettacolo. 


CONSEGNATI A MILANO 


Premi «Ubu», quasi degli Oscar 


Miglior spettacolo «Il gabbiano» di Cechov. Riconoscimento a Jeanne Moreau 


MILANO — Sembrava quasi 
di essere a una sorta di 
«Oscar» teatrale. Alla Villa 
Comunale di Milano Franco 
Quadri ha indetto una vera e 
propria «Festa» per celebra- 
re i dieci anni dei «suoi» Pre- 
mi Ubu e del «suo» Patologo. 
Già i nomi più eloquenti. 
Ubu, si sa, è il protagonista 
inventato .éa Alfred Jarry, il 
padre di tutte le avanguardie 
teatrali (è il monarca incon- 
trastato del regno di Cacania 
e la prima parola che pro- 
nuncia a sipario levato è: 
«merde») e Patafisica è la 
sua poesia, da cui il titolo a 
questo librone che è un vero 
e proprio catalogo ragionato 
della stagione teatrale (un 
secondo volume si occupa di 
cinema e Tv), utilissimo per 
la consultazione degli stu- 
diosi e degli «addetti-al-me- 
stiere», ma anche di qualsia- 
si appassionato, o semplice- 
mente curioso, spettatore. 

Miglior spettacolo dell’anno 


A MONFALCONE 
La grande musica 
del Jess Trio 


MONFALCONE — Sollecitati 
dalla programmazione arti- 
Stica delle stagioni monfal- 
Conesi, i componenti del 
Jess Trio si sono sempre 
Biegati alle esigenze del co- 
Pione da rispettare, fornen- 
fo applauditissime prove 
Son l'esecuzione di composi- 
Zioni scritte per pianoforte, 
Violino e violoncello, (come 
Potrebbe essere l’Elegiaco 
i Rachmaninoff o l'Arciduca 
di Beethoven), ma anche in 
Alcune ricercatezze, fra le 
Quali le trasposizioni della 
Sconda Sinfonia di Beetho- 
Ven, della «Notte trasfigura- 
a» di Schoenberg, l'inedito 
‘lio di Fanny Mendelsshon, 
'numerevoli pagine per duo 
addirittura un recital per i 
alzer affidato al solo piani- 
Sta, È 
Forse anche per questa di- 
Sbonibilità, i giovani musici- 
‘Sti viennesi Johannes, Elisa- 
th e Stefan Kropfitsch so- 
'0 attesi con tanta impazien- 
a e interesse. 


era affidato loro, il sesto 
Ella stagione monfalcone- 
®, i tre Kropfitsch saranno 
Totagonisti di pagine spe- 
“iali. Il Trio in sol minore di 
Giara Wieck, a esempio, un 
‘aggio della sensibilità mu- 
tale affidato alla carta pen- 
agrammata dell’affettuosa 
xOmpagna di Schumann, ai 
xUoi tempi più apprezzata 
«Sme virtuosa pianista che 
puale compositrice. 
fiopo il Trio, i fratelli Krop- 
«isch saranno impegnati in 
fpPpia in alcune interessanti 
agine di Bach legate in 
Jualche modo alla frenetica 
lività di trascrittore di 
*°humann: la suite n. 3 in Do 
la 9giore per violoncello e 
\© Partita n. 2 in re minore 
del Violino, ambedue con un 
fa ciso e adeguato accom- 
S ‘9namento pianistico scrit- 
& Schumann appunto. 


hehe nel concerto di questa’ 


MODENA 
ll nuovo 
Brachetti 


MODENA — Un continuo 
susseguirsi di applausi a 
Scena aperta e soprattut- 
to tantissimo divertimen- 
to. Così il pubblico del 
Teatro Storchi di Mode- 
na ha accolto la «prima» 
ufficiale del nuovo spet- 
tacolo di Arturo Brachet- 
ti, «In principio Arturo 
creò il cielo e la terra», 
La pièce è nata da un'i- 
dea dello stesso Bra- 
chetti e di Giorgio Gaber; 
Tino Schirinzi ne ha in- 
vece curato la regia. Un 
incontro. quindi tra due 
diverse generazioni, ma. 
soprattutto fra due diver- 
si modi di concepire il 
teatro: tutto basato sulla 
parola quello di Gaber, 
tutto sull’immagine quel- 
lo di Brachetti. 
Lo spettacolo è piacevo- 
le e veloce: in una co- 
struzione abbandonata 
un ragazzo, ammassan- 
do rottami, si costruisce 
una vera e propria bib-' 
bia fatta in casa. Si vede 
così Noè pescare dal- 
l'Arca, Adamo a caccia 
di farfalle. 
Il tutto condito da giochi 
di prestigio e di trasfor- 
mismo condotti da Bra- 
chetti ad un ritmo velo- 
cissimo. Uno dei mo- 
menti di maggiore entu- 
siasmo da parte del pub- 
blico si è avuto quando, 
con il semplice movi- 
mento delle mani davan- 
ti ad un fascio di luce, le 
ombre che ne risultava- 
‘| no hanno dato vita ad un 
vero e proprio giardino 
zoologico. 


POLEMICA 


Bogart a colori? NI... 


L'altra sera, su Raiuno, in onda lo «scempio» 


ROMA — «Sì — commenta 
caustico Marco Ferreri — 
Bogart avrà pure avuto il vol- 
to rosa pallido, ma che ci 
mettiamo a fare i puristi inun 
sistema che ormai è allo sfa- 
scio? I film si vedono così an- 
che al cinema, per gli autori 
non c'è speranza. Se doves- 
se accadere a me, non me ne 
importerebbe niente di nien- 
te». 

Per la prima volta l’altra se- 
ra, sugli schermi di Raiuno, i 
telespettatori italiani hanno 
assistito a quello che lo stes- 
so John Huston, poco prima 
di morire, definì un «vero 
scempio, una violenza inau- 
dita nei confronti di un regi- 
sta»: la prima rete della Rai 
ha infatto mandato inonda la 
versione «colorizzata» de «Il 
falcone maltese», mitica 
opera prima del grande au- 
tore scomparso, datata 1941, 
interpretata da Humprey Bo- 
gart, Mary Astor e Peter Lor- 
re, sceneggiata da Dashiell 
Hammett. «Un film noir», lo 
definiscono i manuali, con- 
cepito così da Huston, come 
Woody Allen ha pensato e 
realizzato in bianco e nero il 
suo più recente «Manhat- 
tan». 

Sul piccolo schermo, invece, 
Bogart l'altra sera aveva — 
come dice Ferreri — il volto 
rosa, e la celebre espressio- 
ne appariva alterata, come 


‘quelle di Mary Astor e del- 


l’ancora magro e piccolo Pe- 
ter Lorre. 

Ma l'operazione — costosa e 
laboriosa — pare sia redditi- 
zia. Tanto che Ted Turner, il 
magnate americano che si è 
ritrovato in possesso del li- 
stino della Warner Bros, ha 
ordinato copie a colori di 
molti altri storici capolavori 
americani in bianco e nero. 
«Il mercato delle videocas- 
sette vuole solo pellicole a 
colori — dichiarò Turner a 
suo tempo — e noi dobbiamo 


rimanere sul mercato». An- 
che la giustizia gli ha dato ra- 
gione, rifiutando gli appas- 
sionati ricorsi di Woody Al- 
len e Steven Spielberg. 


Omicidio dell'opera? O solo 
rispetto del business? «Sono 
contro la colorazione artifi- 
ciale dei film — dichiara Al- 
berto Lattuada, e sono con- 
vinto che con il bianco e nero 
si ottengano risultati eccel- 
lenti. Se potessi tornerei a 
questo metodo, con il quale 
girai ’Il mafioso”. Ma la pro- 
duzione, per motivi di vendi- 
te, ormai vuole solo film a 
colori». ( 


Dice Oreste Del Buono, tra i 
sommi esperti di film «noir»: 
«Gli oggetti di culto sono de- 
stinati a subire delle violen- 
ze. Ma la cosa non mi turba 
particolarmente, tanto più 
che io ho visto un pezzetto 
del ’’Falcone maltese” in 
versione originale, perché la 
mia televisione non funzio- 
nava». 


Guglielmo Biraghi, critico e 
curatore dell'ultima mostra 
di Venezia si dichiara «asso- 
lutamente contrario a opera- 
zioni del genere. Ma — ag- 
giunge — non è il caso di 
drammatizzare. Gli archivi 
conserveranno "Il falcone 
maltese” nella sua copia in 
bianco e nero, quella secon- 
do Huston». 


m 

ATTRITI. Tra l'ex presidente 
della Columbia David Putt- 
nam e Bill Cosby, la star del 
sabato sera televisivo ame- 
ricano, si sono verificati attri- 
ti, poco prima che il produtto- 


re inglese lasciasse la Ma-. 


jor. Puttnam, avrebbe dovuto 
realizzare «Leonard Part 
Vl», film strenna interpretato 
da Cosby. Adesso il progetto 
è nelle mani di Steve Soh- 
mer, che lo porterà avanti 
per conto della Warner Bros. 


ni = 

Capodistria 
Pi ni 
in tutt'Italia 
BELGRADO — La firma 
dell'accordo tra la «Fi- 
ninvest» di Silvio Berlu- 
sconi e la televisione di 
Capodistria, annunciata 
in Italia, viene commen- 
tata con rilievo dall’a- 
genzia ufficiale jugosla- 
va Tanjug. 

Si osserva in particolare 
che con il potenziamento 
della capacità di emis- 
sione della stazione ju- 
goslava, i suoi program- 
mi potranno essere se- 
guiti praticamente in tut- 
ta Italia e non solo nella 
parte settentrionale, co- 
me avviene attualmente 


Nel precisare i dettagli 
principali dell'accordo 
tra la «Finivest» e la tele- 
visione di Capodistria, la 
Tanjug sottolinea che 
«per Berlusconi i van- 
taggi della Telecapodi- 
stria sono di grande im- 
portanza, poiché la sta- 
zione jugoslava diffonde 
programmi in diretta e 
giornali televisivi, cosa 
che le televisioni private 
italiane non hanno diritto 
di fare». 

L'agenzia mette anche 
in rilievo la considerevo- 
le «eccedenza» finanzia- 
ria che Berlusconi pos- 
siede grazie a entrate 
per servizi pubblicitari. E 
ricorda inoltre la posi- 
zione privilegiata che la 
televisione di Capodi- 
stria godeva tra il pubbli- 
co prima che entrasse in 
campo la concorrenza 
sul mercato con l’apertu- 
ra alle televisioni priva- 
te. 


è risultato «Il gabbiano» di 
Cechov, regia di Massimo 
Castri, produzione del Cen- 
tro Teatrale Bresciano (già 
recensito ampiamente su 
queste colonne). 

Altri premi sono andati a 
Paolo Rossi («Chiamatemi 
Kowalski»), Monica Buccian- 
tini («Girotondo» e «Gabbia- 
no», Franco Branciaroli 
(«Confiteor» e «Spettri»), 
Carlo Cecchi («Il Misantro- 
po»), Pamela Villoresi («La 
tragedia di Didone»e «La 
fiaccola sotto il moggio»), 
Mario Martone («Ritorno ad 
Alphaville»), Federico Tiezzi 
(«Com'è»). 

Dulcis in fundo, Jeanne Mo- 
reau, sommersa da un dilu- 
vio di applausi, per il miglior 
spettacolo straniero («La 
serva Zerlina» da Broch). E 
stata proprio lei, impegnata 
ininterrottamente per 180 
giorni, e con il «carnet» già 
zeppo fino a tutto |’89 (in lia» 
lia ritornerà a maggio, a Pra- 


Li (i (Li 3 
Trent'anni di «Zecchino d’oro» 
BOLOGNA — La trentesima edizione dello «Zecchino d’oro» comincia oggi, nella tradizionale sede 
dell’Antoniano di Bologna. Diretta televisiva su Raiuno con inizio alle ore 16 oggi, domani e sabato. 
Domenica, invece, per la serata finale, collegamento in Eurovisione dalle ore 20.30. Nella foto, un gruppo 
di bambini italiani e stranieri che saranno fra i protagonisti di questa trentesima edizione. Lo «Zecchino 
d’oro», detto anche «Festa della canzone per bambini», organizzato dall’«Antoniano» di Bologna, fu 
proposto per la prima volta nel 1959 col proposito di incrementare la produzione di canzoni adatte ai 
fanciulli e di diffonderle, affidandone l’interpretazione agli stessi bambini dinanzi alle telecamere. Gli 
organizzatori partirono all’epoca dal principio che troppo spesso i bambini sono esposti all’allattamento 
di musiche non adatte a loro e di testi di cui siimpossessano contribuendo, non alla loro formazione, ma 
alconsumismo degli adulti. 


to, Genova, Roma e Modena) 
a tagliare a quattro mani, 
con Vittorio Gassman (vinci- 
tore l’anno scorso con «Affa- 
bulazione») la gigantesca 
torta di due piani, con le ri- 
tuali dieci candeline. 

Infine il premio «Francesco 
Alinovi» è stato assegnato 
alla società Raffaello Sanzio. 
Comesi vede, riconoscimen- 
ti eterogenei e volutamente 
«îendenziosi» da parte di 
una giuria (composta solo da 
critici) che, secondo le inten- 
zioni del Premio, quasi sem- 
pre salvo qualche eccezione 
— cerca per tradizione, ap- 
punto, decennale, di sceglie- 
re nel «mucchio selvaggio» 
del teatro italiano di prosa, 
personalità «emergenti», la- 
sciando da parte — ripeto, 
con solo qualche eccezione 
— la «routine», i grandi «car- 
rozzoni», gli spettacoli e i no- 
mi collaudati, anche se meri- 
tevolissimi, ma che trovano 
tante «occasioni-da-pre- 


mio», in Italia o altrove. 

Ecco perché i Premi Ubu non 
sono un contraltare agli an- 
nuali premi della critica (ce- 
lebrati un mese fa proprio a 
Trieste: il riconoscimento è 
andato a Luciano Damiani), 
ma il loro naturale comple- 
mento, in una direzione e 
con delle prospettive non già 
in polemica concorrenza tra 
loro, bensì, semplicemente, 
«diverse». Il referendum pre- 
mia il meglio dell’Esistente, 
Ubu guarda lontano, al Futu- 
ro, con un pizzico di partigia- 
na scommessa sul Domani. 


Tant'è vero che pochi sono i 
critici presenti nell'una e nel- 
l’altra giuria (quorum ego) e 
spesso votano diversamen- 
te. Chi scrive, a esempio, ha 
visto undici sui dodici spetta- 
coli in qualche modo nomi- 
nati, e a suo modesto parere 
nessuno ha demeritato. Nes- 
suno! 


[Giorgio Polacco] 


DA OGGI 
Conferenze 
di Viad 


TRIESTE — Comince- 
ranno oggi, e non doma- 
ni come in un primo tem- 
po annunciato, le confe- 
renze del musicologo 


Roman.Viad su «Il Nove- 
cento in musica», nella 
sala maggiore del Circo- 


lo della cultura e delle 
arti di via San Carlo 2. 
Oggi alle 18.30 è in pro- 
gramma la conferenza 
su «L’impressionismo». 
Le successive si terran- 
no 1°1, il 2, il3 eil 4 di- 
cembre, rispettivamente 
su Espressionismo, Neo- 
classicismo, Serialità e 
Dodecafonia, Musica 
elettronica. 

Tutte le conferenze 
avranno inizio alle 18.30. 


Per chi acquista Prisma in novembre 


Il cambio 
e favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se,il tuo usato 


E° un'iniziativa dei Concessionari Lancia: 


FERRUCCI & C. sr. 


TRIESTE - Via Flavia 55 


Telefono 820204 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 
cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.6i.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. . 


S.V.A.G. S.r.l. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


0 


NARRATIVA 


Spaventa l’amore 
più del nucleare 


Recensione di 


Roberto Francesconi 


Se tutti i potenziali lettori si 
manterranno fedeli al voto 
espresso nell’ultimo. refe- 
rendum sul nucleare «Ne 
muoiono più di crepacuore» 
— il romanzo più recente di 
Saul Bellow, appena tradotto 
dalla Mondadori (pagg. 344, 
lire 24.000) — sarà un.clamo- 
roso insuccesso. 

Non che Bellow si pronunci a 
favore delle centrali atomi- 
che, certo. Ma il suo atteg- 
giamento (e quello dei suoi 
personaggi) va in una dire- 
zione diametralmente oppo- 
sta rispetto a quella di chi ve- 
de nell'uso dell’energia ato- 
mica il pericolo maggiore 
per le sorti del mondo. 

Per esprimere il suo pensie- 
ro Bellow ha scelto questa 
volta una singolare coppia 
formata da un maturo botani- 
co di fama internazionale, 
Benn «Clorofilla» Crader, e 
da suo nipote Kenneth, 
esperto di letteratura russa. 
Ed è proprio Benn che pro- 
nuncia la frase che dà il titolo 
al libro, quando spiega a un 
giornalista che vuole la sua 
opinione sul pericolo delle 
radiazioni atomiche che que- 
ste senza dubbio sono dan- 
nose per l’uomo, anche se, 
appunto, «ne muoiono più di 
crepacuore». Salvo poi pun- 
tualizzare subito dopo che 
se tutti quelli che sfilano per 
le strade contro le centrali si 
prendessero la briga di ma- 
nifestare a favore dei senti- 
menti forse le cose andreb- 
bero un po' meglio per tutti. 
Bellow, con la cattiveria e 
l'intelligenza di un settanta- 
duenne ancora in perfetta 
forma, è dello stesso avviso 
del botanico. E infatti di lui si 
dice che è «un uomo vero in 
un mondo di gente prefabbri- 
cata. 

«Proprio un brutto mondo — 
ha aggiunto in una intervista 
— in cui la gente perde il 
tempo alla ricerca di un mo- 
dello da interpretare. Nessu- 
no dice: voglio essere ‘me 
stesso, tutti dicono: vediamo 
chi scegliere di essere. An- 
che Emerson e Thoreau sug- 
gerivano dei modelli, ma si 
trattava di modelli d'altissi- 
mo livello. Lincoln si riferiva 
a Plutarco. Noi abbiamo avu- 
to modelli alla Hemingway, 
alla Fitzgerald, sino ai divi 
del cinema». 

Qualunquismo di bassa le- 
ga? Per niente. Anzi, è vero il 
contrario: Bellow è sempre 
stato narratore attento ai 
tempi etici, e tale si riconfer- 
ma anche nell'ultimo roman- 
zo, un libro dove vengono af- 
frontate tre questioni che è 


difficile ritenere di scarso ri- 
lievo. Primo: come difender- 
si dalla decadenza del pre- 
fabbricato e vivere una vita 
autentica? Secondo: che at- 
teggiamento tenere nei con- 
fronti dell'amore e del desi- 
derio? Terzo: come compor- 
tarsi nei confronti del dolo- 
re? 

Facile, perciò, intuire che 
«Ne muoiono più di crepa- 
cuore» è un romanzo di idee, 
sui grandi temi. Ma anche in 
questo caso è indispensabile 
lasciar da parte gli equivoci: 
un romanzo di idee, non un 
romanzo a tesi. Sono due co- 
se molto diverse, senza con- 
tare che sulla buccia di ba- 
nana della storia a tesi sono 
scivolati in parecchi, e molti 
autori hanno riportato seri 
danni nella caduta. 

Bellow sa perfettamente che 
un’opera narrativa deve fon- 
darsi su una trama, su una 
storia. E qui di storia ne pre- 
senta in abbondanza: c'è 
quella dei rapporti tra Benn 
e Kenneth, che si confidano 
a vicenda i rispettivi guai; 
quella dei loro traumatici le- 
gami con il mondo esterno; 
quella delle donne più o me- 
no avvenenti, più o meno in- 
teressate e affascinanti che i 
protagonisti si trovano a 
fronteggiare; e, infine, quella 


PREMIO 
L’Austria 
a Magris 


VIENNA — Con una ceri- 
monia ufficiale nelle sale 
della Biblioteca naziona- 
le a Vienna, il ministro 
per la ricerca scientifica 
Hans Tuppy ha conferito 
il premio di Stato «Ma- 
nes Sperber 1987» al 
germanista triestino 
Claudio Magris, per il 
contributo da lui appor- 
tato allo studio della let- 
teratura austriaca. 

Il premio, promosso con- 
giuntamente dai minis! 
ri per la ricerca scientifi- 
ca e dell’istruzione, vie- 
ne assegnato ogni due 
anni a personalità i cui 
lavori si intonino con lo 
spirito dell’opera dello 
scrittore austriaco Ma- 
nes Sperber. 
Parallelamente al confe- 
rimento del premio, si è 
svolto un simposio du- 
rante il quale sono inter- 
venuti studiosi dello 
scrittore scomparso 
nell’84. Una mostra ha 
completato la manifesta- 
zione. 


Cure d’inverno 


ROMA — Quella che suonano loro non è la 
colonna sonora giusta per l’autunno o per 
l'inverno. Ma i fan dei Cure devono già stare 
contenti che questa mitica band si sia decisa a 
venire in Italia. Questa sera Robertt Smith, voce 
e mente del gruppo (qui ritratto in una foto con 
«effetto dimagrante»), e isuoi Cure suoneranno 
a Roma. Poi proseguiranno il tour italiano il 29 a 
Modena, il 30 a Firenze e il primo dicembre a 
Milano. Un’ottima occasione per ascoltare i loro 
brani migliori, da «Kiss me, kiss me, kiss me» 
fino ai primissimi «Killing an Arab» e «Charlotte 


Sometimes». 


di una città mai nominata 
(che però assomiglia a Chi- 
cago) sottomessa alla tiran- 
nia di politici innamorati del- 
l'intrigo, poco forniti di scru- 
poli. 

Chi si incarica di dipanare 
l’intricata matassa a benefi- 
cio del lettore meno accorto 
è Henneth, insignito da Bel- 
low del ruolo di voce mono- 
logante. Kenneth, al pari di 
altri docenti universitari, è 
un po' logorrico, è un torren- 
te in piena che parla di tutto, 
che offre giudizi su tutto. Il 
suo grande problema è, co- 
munque, sintetizzabile in 
una formula: se in Oriente, 
dice, la prova da subire è la 
prevenzione, in Occidente è 
il desiderio. 

E proprio intorno al deside- 
rio ruota l’intero romanzo, 
un desiderio carnalissimo, 
sessuale, che in Benn pren- 
de la forma della bella Matil- 
da (di vent'anni piu' giovane 
di lui e con un seguito di avi- 
dissimi parenti) mentre Ken- 
neth si concentra su Treckie, 
una ragazzetta irriverente 
con gusti erotici un po’ parti- 
colari. 

L'ovvia conseguenza di que- 
sta somatizzazione è il disa- 
stro: geni nella dimensione 
accademica, sia Benn sia 
Kenneth sono innocenti vitti- 
me (o peggio, sprovveduti 
entusiasti) quando si tratta di 
fare i conti con la realtà. 
Bellow attribuisce scarsissi- 
ma importanza all'esito poco 
felice delle relazioni di Benn 
e Kenneth. Ciò che conta 
davvero, ammonisce, non è 
ciò che si fa, ma come e per- 
ché lo si fa. 

Se i due personaggi si fosse- 
ro piegati alle regole accet- 
tate dalla massa avrebbero 
ottenuto una vittoria su tutto 
il fronte. Ma a loro questo 
non interessa, e neppure a 
Bellow: meglio perdere re- 
stando se stessi che trionfa- 
fe seguendo. idee altrui, 
Solo un trucco retorico per 
consolare gli sconfitti? No, 
Bellow è convinto assertore 
di questa ipotesi sin dagli an- 
ni ormai lontani dell'esordio, 
e dunque è libero da qualsia- 
si sospetto. Grazie all'espe- 
rienza ha finito poi per affi- 
nare la sua inimitabile tecni- 
ca, riuscendo a dar corpo a 
fantasie corali in cui realtà e 
immaginazione convivono 
senza attriti di sorta. Proprio 
come accade in «Ne muoio- 
no più di crepacuore», dove i 
protagonisti sono impegnati 
sino al midollo dal genio bef- 
fardo di un autore in bilico 
tra Kafka e Woody Allen} ca- 
pace di alternare l’ironia al- 
l’analisi impietosa della so- 
cietà americana. 


Beniamino Gigli fuanche apprezzatissimo attore-cantante e apparve in 
numerosi film, soprattutto degli anni Trenta. Qui, il manifesto di «Solo per te», 
prodotto da Carmine Gallone. 


Cultura e Spettacoli 


GIGLI / ANNIVERSARIO 


Quel tenore «contadino» 


Tacque 30 anni fa la voce più generosa e cara alla sensibilità degli i 


Servizio di 
Gianni Gori 


26 agosto 1954: il Cortile 
delle Milizie a San Giusto è 
gremito da una folla invero- 
simile. Non è neppure una 
folla. E' una sorta di edera 
umana abbarbicata agli 
spalti del Castello. Sullo 
sterminato palcoscenico, in 
solitudine splendida, un 
pianoforte e la voce di un 
artista glorioso che ha da 
poco compiuto 64 anni. 

Una città intera, viva e fre- 
mente nelle sue attese di ri- 
scatto, trattiene il respiro 
per Beniamino Gigli; si sca- 
tena in ovazioni impetuose 
a ogni brano. E' una voce 
prodigiosa, ancora intatta, 
benché da quarant'anni 
esatti si conceda generosa- 
mente.al pubblico di tutto il 
mondo. 

La benedetta generosità di 
Gigli! La straordinaria Iden- 
tità del suo canto con la 
gente, con l'umanità am- 
mansita dal suo canto, usci- 
to immacolato dalle mace- 
rie della guerra! 

I tempi sono mutati. Oggi, in 
circostanze analoghe, can- 
tanti illustri, più giovani e 
gagliardi, si piegherebbero 
di buon grado al sostegno 
di microfoni nascosti e di 
una comoda amplificazio- 
ne. Ma oggi una folla così, a 
Trieste, non sarebbe nep- 
pure pensabile; nemmeno 
per la breve euforia di qual- 
che showgirl con mezza 
dozzina di Tir (altoparlanti, 
luci, effetti speciali) al se- 
guito. 

I 


Edera subito 

commozione 

-Com'’era diversa la nostra 
facoltà di percezione e di 
ascolto! E com'era diverso 
il concetto, oggi sfruttato 
dalla pubblicità televisiva, 
de «il più amato dagli italia- 
ni»! Gigli era il canto e, in- 
sieme, era la voce di un'Ita- 
«lia.nobilissima che cantava. 


Bastava un attacco di suo--. 


no, e un nodo di'commozio- 
ne saliva in gola e quasi si 
trasmetteva a distanza. 

Era la voce nella quale si ri- 
conoscevano la passione e 
la dolcezza, il palpito musi- 
cale di un popolo unito o di- 
sperso nel mondo da basti- 
menti partiti da lidi vicini o 
da «terre assai luntane». 
Come Caruso. Più di Caru- 
so, per quella soavità che 
evocava i vespertini incan- 
tamenti tra «Cielo e mar» o 
il sonoro singulto di «Mam- 
ma» o il guizzo doleeamaro 


PREMIGLAXO 


E nonna Rita si improvviso guru 


Lezione di vita dalla Levi Montalcini, madrina della manifestazione a Verona 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


VERONA — Bella anche se 
lucidata da pioggia e tra- 
montana, Verona ospita una 
madrina eccellente per la 
celebrazione dell’ottavo Pre- 
mio Glaxo dedicato alla di- 
vulgazione scientifica. E' Ri- 
ta Levi Montalcini, Nobel ’86 
per la medicina, che instan- 
cabile in laboratorio e nel- 
l’attraversare i continenti sfi- 
dando gli scioperi Alitalia ha 
acconsentito felice di portare 
il suo crisma a quanti, pur 
sostandone professional- 
mente ai margini, sono ap- 
passionati e fedeli sacerdoti 
della scienza, adoperando 
come veicoli immediati la 
stampa, la radio, la televisio- 
ne. 

Ma per Rita Levi Montalcini; 
settantotto anni, piemonte- 
se, con l’entusiasmo e il pi- 
glio di una matricola, questa 
del Premio Glaxo è stata for- 
se un’occasione particolare. 
Un'occasione per sentirsi 
pure. lei, una volta tanto, ai 
margini della professione, e 
vicina invece a quanti, con 
uguale intenso fervore si 
adoperano, attraverso i mez- 
zi che parlano ai mass me- 
dia, di «spiegare» la scienza 
e i suoi perchè, di sciogliere 
dubbi, controbattere insinua- 
zioni, fornire cognizioni, 
confortare (lasciateci il ter- 
mine — una necessaria tra- 
sparenza, non sempre facile 
per motivi che più di qualche 
volta sono distanti anni luce 
dal progresso e dal reale tor- 
naconto dell’uomo. In lette- 
ratura Arcadia e Carducci in- 
segnano. 

Ma qual era questa occasio- 
ne, questa palla al balzo? 
L'uscita imminente, forse già 
avvenuta (con gli editori non 
si sa mai) di un’opera-con- 
fessione, di un’autobiografia 
dell'anima, di un catasto di 


Distribuiti molti riconoscimenti 


a personaggi dell’informazione 


come Damato, Apollonio, Minelli. 


Menzione speciale a Fabio Pagan 


riflessioni o come altro si 
può definire, il cui titolo (az- 
zeccato, bellissimo e provo- 
catorio) suona «Elogio del- 
l’imperfezione», che se per 
una scienziata può sembra- 
re irridente, risulta perfetto 
fino alla civetteria sul piano 
delle lettere, da fare il paio 
con «L'insostenibile legge- 
rezza dell’essere» (Kunde- 
ra, che per chiamarsi Milan 
molti confondono ancora con 
il terzo straniero del club di 
Berlusconi) e con «La debo- 
lezza di scrivere» (Del Buo- 
no, guarda caso anche lui 
milanista). 

Ed è proprio di questa imper- 
fezione, e del suo accanito e 
convinto elogio, che Rita Le- 
vi Montalcini ha anticipato le 
mosse a una platea-palchi- 
loggione di almeno ottocento 
persone convenute al Teatro 
Filarmonico (autentico e fun- 
zionante gioiello) dopo la 
consegna dei Premi Glaxo. 
Un uditorio generoso di ap- 
plausi a battuta aperta, an- 
che se l’età media era piutto- 
sto alta, mentre il Nobel '86 
ripeteva più volte che l'indi- 
rizzo delle sue pagine erano 
i giovani, in realtà assenti se 
non con una protesta contro 
la vivisezione e con uno slo- 
gan-calembour: Rita Levi To- 
polini. 

Ma perchè questo elogio del- 
l’imperfezione? Perché — 
dice lei — nell'uomo guai se 
non ci fosse. Solo il cervello 


degli insetti sopra e sotto il 
mare è uguale a quello dei 
loro predecessori vissuti sei- 
cento milioni di anni fa. . 

La perfezione di questi minu- 
scoli cervelli non si è quindi 
prestata al gioco della sele- 
zione, come è stato invece il 
‘caso del cervello dei verte- 
brati, e la sua stessa perfe- 
zione è stata causa della sta- 
ticità evolutiva. Infatti — ha 
sottolineato Rita Levi Mon- 
talcini — nè Hitler nè Ein- 
stein nasceranno dai loro di- 
scendenti, anche se la formi- 


POESIA 
Ruffilli 
superstar 


ROMA — Il fortunato li- 
bro.di poesia «Piccola 
colazione» di Paolo Ruf- 
filli (Garzanti), giunto al- 
la seconda edizione nel 
giro di qualche mese, ha 


raccolto una serie di si- 
gnificativi riconoscimen- 
ti. Dopo il premio «Sele- 
zione Viareggio», ha ot- 
tenuto l'ambito «Ameri- 
can Poetry Prize» 

Al riconoscimento,ame- 
ricano, si aggiungono 
ora, contemporanea- 
mente, i premi «Alfonso 
Gatto» e «Tarquinia-Car- 
darelli», 


dabile complessità struttura- 
le e funzionale del nostro 
cervello, e pur nella consa- 
pevolezza delle sue disar- 
monie, potrà provocare in un 
futuro più o meno prossimo 
l'estinzione della specie. 

Tuttavia, di fronte a questo 
orizzonte oscuro sebben lon- 
tano, Rita Levi Montalcini ha 
concluso la sua lezione di vi- 
ta ricordando — proprio nel- 


l’ambito di tale imperfezione ., 


— quanti hanno saputo e 
sanno ancora soffrire e mori- 
re di fronte alla violenza, alla 
crudeltà, al fanatismo. 

«La vita che conta — ha con- 
cluso — non è la nostra, ma 
quella degli altri. E' questa la 
mia via per raggiungere non 
la felicità, nemmeno la leti- 
zia (una parola che non 
amo), ma la serenità. Sereni- 
tà che penso si può toccare 
meglio da vecchi, perchè per 
i giovani la vita è troppo du- 
ra, e sempre in salita». 


. Così a raffica intensa, per 


mezz'ora e senza una pau- 
sa, il credo di questa neo-ot- 
tuagenaria, che il mattino 
dopo, alle otto, sorridente e 
vispa si concedeva gentilis- 
sima alle interviste nella au- 
stera hall del «Due Torri». 

Proprio un emblema di que- 
sto ottavo Premio Glaxo (un 
Pulitzer? Un Oscar? Un Cam- 
piello per la divulgazione 
scientifica?), la cui giuria 
non ha avuto poche difficoltà 
a suddividere i venti milioni 


tra centoventi concorrenti e 
milleduecento lavori. Una 
autentica festa di scienza e 
di informazione, che vede 
quest'anno premiati in prima 
linea nelle varie sezioni Mi- 
no Damato, il noto condutto- 
re dell’«Esplorando» televi- 
sivo, Ugo Apollonio del 
«Giornale» di Montanelli per 
i servizi sui quotidiani, Piero 
Bianucci per quelli radiofoni- 
ci, Alessandro Minelli e Ma- 
ria Pia Mannucci per quelli 
monografici. 

Quindi targhe per tesi di lau- 
rea sperimentali e per l'edi- 
toria divulgativa, dedicata 
quest'anno a pagine e sup- 
plementi di quotidiani (ha 
vinto «La Stampa» con il suo 
Tuttoscienze). 

Non sono mancate nemme- 
no menzioni speciali, e'un ri- 
conoscimento caloroso e 
simpatico a quanti in passato 
— a livello allora pionieristi- 
co — hanno onorato l’inizia- 
tiva. Tra gli altri, con un ap- 
plauso particolarmente in- 
tenso, Fabio Pagan del «Pic- 
colo», che «legato a Trieste, 
con il suo lavoro rileva l’im- 
pegno interdisciplinare che 
coinvolge con nuove iniziati- 
ve lo sviluppo culturale e 
scientifico della città e delle 
sue istituzioni». 

Una festa privata nella festa 
collettiva, in questa Verona 
bella anche se lucidata dalla 
pioggia e dalla tramontana. 
IETEATRO. Sono state defi- 
nitivamente annullate le rap- 
presentazioni dell'«Immon- 
dizia, la città e la morte», il 


‘dramma di Rainer Werner 


Fassbinder, che nei giorni 
scorsi aveva provocato le 
proteste di diverse organiz- 
zazioni ebraiche che lo ave- 
Vano giudicato «antisemita». 
Lo ha annunciato ad Amster- 
dam Paul Sonke, direttore 
della compagnia che avreb- 
be dovuto rappresentare il 
dramma del regista tedesco. 


Giovedì 26 novembre 1981| 


Sotto ivezzi 


dell’opera 


la dolcezza 


degli stornelli 


di una canzone napoletana. 
E un brivido correva sulla 
pelle e corre ancora oggi a 
trent'anni dalla sua morte, 
quando la radio osa, ogni 
tanto, mettere in onda «Non 
ti scordar di me». 

A quali radici attingeva la 
popolarità del tenore più 
amato dagli italiani (ma 
persino i tedeschi, negli an- 
ni più cupi della guerra ver- 
savano per lui calde lacri- 
me)? Certo all'intramonta- 
bile freschezza del suo can-. 
to. Ma soprattutto alla sen- 
sibilità con cui, per oltre un 
quarantennio, e attraverso 
due guerre, egli ha incarna- 
to le speranze e i sogni di 
una nazione. 

«Lavena dello stornello to- 
scano che scorre sotto i 
vezzi esoticheggianti del- 
l’opera» trovano, come Ro- 
dolfo Celletti ha felicemente 
intuito, nel canto di Gigli, la 
carezza «dei canti d'amore 
della società contadina. E 
tenore contadino’, come 
del resto Caruso, era .vera- 
mente Gigli. Per dire tenore 
sensibilissimo al mito della 
donna idealizzata e irrag- 
giungibile. sotto la finestra 
della quale la serenata era 
un approccio trasfigurato in 
appassionate invocazioni. 
E per dire, anche, cantante 
plasmato alla musica e al 
fraseggio dalle notte lunari 
e silenziose delle colline 
delle Marche. 

«Così che quando il recana- 
tese Gigli mori, il30 novem- 
bre del 1957, il maggiore 
dei nostri critici di allora e. 
di. oggi, Fedele | ‘Amico, 


taliani 


accenti di certi persona@i.i\ 
che furono «suoi» più chel; 
altri interpreti, si fanno IM°|ì + 
magine sonora: più mobilé Ù' 
e viva di quella che il cin 
ma degli anni Trenta ha te0|% 
tato di divulgare ulteriol')\ 
mente: il «M'appari» dallo 
«Marta», il «Passa la Vil] 
mia come una bianca vel&?\» 
di Chenier, il lamento di fe 
derico. l'Ingemisco del 
quiem verdiano, «detti» 
Gigli appartengono non soli. 
lo al patrimonio dell'int@libì 
pretazione lirica, ma anch] 
a quello della nostra memO|}» 


ria e dei nostri affetti. 
A 


La luminosa 
«ferza età» 


Trent'anni dalla sua mon0|\\ 
E allora, anziché il Gigli gm 
vane «soave e casto» nell} 
sue due ottave immacola di 
ricordiamo pure il Gigli d2 
la luminosa «terza età». D0 
po quarant'anni di carrie! i 
senza risparmio (quant! id 
bis donati senza reticen2|. 
in circostanze anche di//0f. 
tunal), il tenore più pagal9 "|! 
più adorato aveva ancor4 
vibrazione ardente e inc0îli 
fondibile del suo smalto #f 
moso. A 65 anni riusciva&Li\ 
cora a suscitare emozio! wu 
profonde, irrorate di giolil. 
nezza, come attesta Ja reJ\ 
strazione del suo ultimo! ll Î 
cital alla Carnegie Hall ll? } 
1955. SOUR 
Aveva un metodo preci) 
specie nelle canzoni, P°È 
calibrare le risorse di fial|\ 
una prima parte a fil di Wi: 
ce, su falsettoni magisttà 
mente dosati; una secon 
‘parte vigorosamente soslf|t: 
nuta e slanciata, con fil). 
controllatì quel tanto da ®|- 
tenuare il naturale oscilla! 
dell'acuto 
Di fronte al toccante m@|\ 
saggio della voce benel! 
trice di questo tenore Sf : 
santenne, alle soglie qu& 
del commiato terreno, 4 
stessi limiti di gusto del P' 
tetismo: gigliano diventafi 
‘poesia della'nostalgia @ 


non seppe trattenersi dal 
tare il recanatese Leopardi. 
E fece bene. E' stata sottoli- 
neata — scrisse — la sua 
capacità di definire imme- 
diatamente il senso della 
melodia al.suo esordio, alla 
prima battuta. Ed è grande 
elogio. Proprio. come dire: 
‘Dolce e chiara” è la notte 
e senza vento», 

A trent'anni dalla sua scom- 
parsa nella sua casa roma- 
na, pianto da un popolo in- 
tero, nessuno l'ha sostituito 
nel cuore della gente. Gli 


FUMETTI 
in Giappone 
costa troppo 


LOS ANGELES — La ca- 
duta del dollaro nei con- 
fronti dello yen giappo- 
nese ha colpito anche gli 
eroi dei cartoni animati 
americani, «Muppet» e 
«G.I. Joe». Per sfuggire 
alla crescente pressione 
economica, infatti, alcu- 
ne compagnie america- 
ne che finora facevano 
ricorso all’opera dei di- 
segnatori e degli «ani- 
matori» nipponici, hanno 
deciso di salpare l’anco- 
ra e migrare verso paesi 
a più buon mercato. 

La «Marvel». per esem- 
pio, che da qualche anno 
a questa parte ha pro- 
dotto circa l'80 per cento 
dei suoi cartoni animati 
in Giappone, dopo avere 
constatato che i salari 
nipponici sono diventati 
insostenibili, ha deciso 
di trasferire gran parte 
della produzione in Co- 
rea, nelle Filippine, e an- 
che in Thailandia e in 
Malesia, dove i costi del- 
la mano d’opera sono 
più bassi. 

Le case di produzione di 
cartoni animati statuni- 
tensi avevano iniziato 
l’esodo verso il Giappo- 
ne circa dieci anni fa, ap- 
punto perché i disegna- 
tori e gli animatori giap- 
ponesi costavano meno 
di quelli americani. 
L’attuale «fuga» degli 
americani dal Giappone 
non sarà comunque tota- 
le. lgiapponesi potranno 
continuare a mantenere 
il loro primato, dando il 
lavoro in subappalto ad 
altri paesi asiatici, dove i 
costi sono ancora ragio- 
nevoli. 

Come si è detto, è questa 
Una diretta conseguenza 
della \precipitosa caduta 
del dollaro, soprattutto 
rispetto a una moneta — 
come lo yen — che è tra 
le più forti dell mondo, 


rimpianto: «Rondine al a 
do» di De Crescenzio-Sict, tr 
«Addio bel sogno» di 
Curtis-Murolo si insinv4! ) 
nella nostra anima coll 
una carezza struggente. |. 
E c'è nell'incredibile P. 
gramma di questo concel! Di 
d'addio, un'aria — «QU&.\\ 
do nascesti tu», dall ; 
«Schiavo» di Gomes — 
cora sensazionale, cd! 
non ne sentiremo più, 60 
tesa e virilmente spavani. 
nella parabola tenotil| 
squisitamente italiana. 


FUMETTI 
L'Argentina 
e Diabolik 

PRATO — L’appunt4 


mento è ancora lontal! 
(80 gennaio - 13 febbrai0 


Do 
qu 


1988), ma già si lavora? ‘ Ser 
pieno ritmo per l’undic@ Ma 
sima edizione del conv? 

gno del fumetto e d& |. BOI 
fantastico di Prato, ché n lare 
sarà dedicata intel4||% ze. 
mente - com'è tradiziol! tem 
- a un paese stranie!0 | res: 
precisamente l’Argen! voce 
na. non 
E’ nel mondo dei gal fi 29 
chos che ha infatti trov? ano 
to terreno fertile la vel Gel 
dei nostri Hugo Pra';f\ Pos 
Ongaro, Battaglia, PÒ pe 
arrivare a Breccia, ff MM 
Quino, a Mordillo. «ky IO 
’’Historietas Argentin® | i DOS 
Breccia, Quino e C.» È, mai 
titolo della mostra di I i pe 
ginali in programma dl Ou 
Galleria il Pozzo. d RI 
L'altro soggetto delli uns 
rassegna, che rigual.|f, gua 
com'è noto un auf9/.il tutte 
emergente o un per? sil e 
naggio, sarà «Diaboli Mitte 
delle sorelle Giussa!| a 


giunto ai venticinque 4°, 
ni di vita Nato sulle © 
me dell’enigmatico 


tomas, Diabolik ha PO| Pere 
camminato per proPll | arc 
conto, molto più vicino. I Com 
un geniale ladro inteT| a 
zionale «alla Lupin» P! ma 
tosto che aun assas®!",, ‘Ges 
«Da Diabolik a DiabOll |} tone 
sarà il titolo della mo? tem 
alla Sala del Turism0: di s 
Il' settore del fantasti09,,}l\} del; 
coperto in modo e°5%.Il ? pore 
lente: «Mostra di Ma; «lo 
stri», con tutti i miglit.ll | dope 
illustratori di fantasoh i — in 
za che si sono SUCCO 18° ne 
sulle copertine di «4, fran 
nia». Anche questa ed) panc 
casione intende fes! si estre 
giare una ricorreNZijg Mi ri 
trentacinque anni pil Gere 
fortunata serie. Il lay» 
sarà presentato alla musi 
leria Metastasio; g] anni 
ingu 
lato 


Giovedì 26 novembre 1987 


GIGLI / MEMORIE 


O | Ehi, Mr. Giggly... 


Quando il cantante fu «promosso» policeman 


i he: 
so .| La vita di Beniamino Gigli 
nno if} è îu naturalmente costellata 
mobil|\\ di episodi memorabili. Egli 
il cin&|\>. stesso ne volle tracciare un 
hate. bilancio nelle «Memorie» 
ilterio|\\ Pubblicate da Mondadori. 
hi dallefi;. Da quelle pagine ripropo- 
‘Ja Vite],  niamo tre «bozzetti» relati- 
sa vela'|ix Vi ai lunghi anni vissuti dal 
io diFe|n tenore negli Stati Uniti. 
del R&|°_ (...) Nel giorno della festa 
etti» del nazionale americana, vissi 
nons®|ì. un episodio eccezionale. 
jl'inte"|h\ Conil maestro Rosati quale 
a anchio: accompagnatore, detti un 
i mem. concerto nella cappella 
i. ; della prigione di Sing-Sing 
dinanzi a millecento.carce- 
| rati. 
|: Il programma era quello 
: identico che avevo cantato 
1 morté|bii pochi giorni prima nel salo- 
igli gio): î  nedi un palazzo di miliona- 
o» nel@fi ri della Park Avenue; esso 
acolali\<i comprendeva «M'apparì» 
igli def | dalla Marta di Flotow, «E 
tà», DOTE, lucean le stelle» dalla To- 
carie .f Sca, «Recitar» dai Pagliac- 
quanti!» ci, e «La donna è mobile» 
sticenti) dal Rigoletto: | forzati 
e di fol) ascoltavano con rapita at 
ragato la tenzione e apparivano as- 
ncora!i sai soddisfatti; ma l’applau- 
o incolte SO più caldo fu riservato al- 
nalto EV le canzoni napoletane. 
civadi.i Dopo, mi si condusse a vi- 
mozioni sitare l’edificio. Vidi prigio- 
li gioll i nieri al lavoro, mentre scol- 
la reg dI pivano nel legno, o infilava- 
imo El ; 
Hall 1 i 
i 
precistiei 


no delle perline di vetro per 
borsette da signora; e 
guardai, gli occhi fissi per 
l'orrore, durando fatica a 
distoglierne lo sguardo, la 
nuova sedia elettrica nel 
braccio della morte. 


xe 


Mi ero fatto un buon amico 
a Nuova York, il commissa- 
rio Enright della polizia. Ci 
intendevamo così bene, 
nonostante la difficoltà del- 
la lingua che quasi mi pare- 
Va di avere in lui una mia 
famiglia americana. Era 
sempre sul molo a salutar- 
mi quando partivo per l’Ita- 
lia, e per accogliermi quan- 
do ne facevo ritorno. Ero 
sempre lieto'di essergli 
d'aiuto, cantando per ope- 
re di beneficienza della po- 
lizia oppure quando la mu- 
nicipalità riceveva degli 
ospiti illustri. 

E forse in segno di ricono- 
scimento per questi servigi 
che il 30 novembre 1922 
egli mi nominò capitano 
onorario della polizia di 
Nuova York, un titolo che 
comportava il diritto di por- 
tare un distintivo con le ini- 
ziali DP (Dipartimento di 
Polizia) sul parabrezza del- 
l'automobile, e di ‘avere, in 
certe occasioni, una scorta 
di agenti in motocicletta. 


Fra tutti gli onori e i titoli 
che mi sono stati conferiti 
in diversi momenti della 
mia carriera, nessuno mi 
ha procurato tanto piacere. 
A parte il fatto che riusciva 
utile, era anche divertente. 
Mi faceva molto piacere, 
per esempio, venir salutato 
con un caloroso «Hallo, mi- 
ster Giggly!» da ogni vigile 
addetto al traffico nei cro- 
cicchi di Nuova York, ed es- 
sere autorizzato a passare 
con un largo gesto della 
mano mentre delle lunghe 
file di macchine stavano ad 
aspettare! (...) 

La stagione di Nuova York 
terminò per me in quella 
primavera con un episodio 
da commedia. La mia ulti- 
ma rappresentazione al 
Metera stata una mattinata 
con l'«Africana», il 21 apri- 
le. Alle 5.05 in punto di 
quello stesso pomeriggio 
dovevo, insieme ad altri 
della compagnia, partire in 
treno perla nostra stagione 
annuale ad Atlanta. 

Per poter rispettare questo 
orario, lo spettacolo era 
stato anticipato, ma era du- 
rato più a lungo del previ- 
sto per via degli uragani 
d'applausi dopo «O Paradi- 


Cultura e Spettacoli 


CINEMA / MOSTRE E CONVEGNI 


Effetti specialissimi 


mente proibiti al Metropoli 
tan, eppure alla fine dovetti 
bissare; non vedevo che al- 
tro fare per calmare il pub- 
blico 


La mia voce echeggiò da 
un acuto all’altro, rapita 
dalle delizie tropicali di 
Madagascar, mentre il 
pensiero si era ipnotizzato, 
atterrito, sull'immagine 
delle lancette dell’orologio 
che segnavano le 5.05 alla 
Pennsylvania Station. Se 
non avessi fatto in tempo a 
prendere il treno, sarei ar- 
rivato ad Atlanta troppo tar- 
di per cantare nello spetta- 
colo inaugurale. 


Alle 4.52 mi precipitai dal- 
l'uscita degli artisti con tre- 
dici minuti esattamente di- 
nanzi a me. Era proprio 
uno di quei casi in cui il di- 
stintivo della polizia poteva 
riuscire prezioso; i vigili 
del traffico, invece di affib- 
biarmi una multa per ec- 
cesso di velocità, mi salu- 
tarono con ampi sorrisi. 


Raggiunsi l'interno della 
Pennsylvania Station anco- 
ra camuffato, con tanto di 
barba e parrucca, con il 
panciotto e i pantaloni di un 
esploratore portoghese, 
ma anche con mezzo minu- 


so». | bis erano severa- 


to di margine. 


Dolce ma passionale, la voce di Gigli fu, per decenni, la voce tenorile per antonomasia. Come, prima di lui, 
quella di Caruso. Qui il grande cantante in un concerto tenuto ad Amsterdam nel 1932, al Concerigebouw. 


| MUSICA CONTEMPORANEA 


Lavoro al futuro dei suoni 


È si Pierre Boulez spiega la 


| Servizio di 


Marco M. Tosolini 


BOLOGNA — «lo posso par- 
lare di musicisti e di tenden- 
ze della composizione con- 
temporanea cui sono inte- 
ressato. E, per evitare equi- 
Voci, posso dire subito che 
hon sono invece interessato 
a quella sorta di cosiddetto 
‘’neoromanticismo’’, o di at- 
teggiamenti e pratiche com- 
positive analoghe e affini a 
esso», 

Immediata, si manifesta — 
Sgombrando il campo da 
possibili malintesi stilistico- 
musicali — la «griffe» di ri- 
gorosa chiarezza di. Pierre 
Boulez, un maestro della 
musica contemporanea, di 


gell Li cui Massimo Mila ha scritto: 
ardéfli «Le esperienze dell’avan- 
It or8 di guardia, Boulez le ha vissute 
brs0' | tutte, a fondo, e quelle che 
solik*|:} non ha vissuto le ha combat- 
san tute con furore, il che è lo 
ean | stesso». 

È of ff A Bologna per un concerto 

Fatti}. dell'’«Ensemble Intercontem- 
a pi U porain», nell’ambito della 
opri0 lf manifestazione «Il suono li- 
ino! «| bero» realizzata dal Teatro 
ern| Comunale, il «principe» del- 
più li la musica francese d'oggi — 
ssin0: } ma portatore di un respiro 
golik* |P" Creativo cosmopolita e pro- 
osi | fondamente europeo, a un 
10. tempo — accetta di parlare 
ico? di di sé, della propria poetica 
IC r]| |! del mondo musicale contem- 
“o: ‘ì Poraneo, 

[ol |, «lo sono interessato — dice, 
dif i dopola precisazione iniziale 
cul è — innanzitutto alla produzio- 
ni, \ Ne di alcuni compositori 
“00%. francesi che stanno svilup- 
2100" à Bando uh tipo di ricerca 
28) i Sstremamente interessante. 


dell Mi riferisco, per esempio, a 

Gerard Grisey e Tristan Mu- 
Gal lì ay». Questa generazione di 
i Musicisti, generazione degli 
anni ‘40-50, va definendo un 
linguaggio fortemente corre- 
‘ato alle proprietà degli ar- 


monici, dei suoni naturali. 
Sono dunque compositori 
con un acuto senso dell’ar- 
monia, intesa però nel signi- 
ficato, appunto, di somma di 
suoni naturali. 

«Un linguaggio molto. inte- 
ressante per me, in accordo 
con la possibilità di appro- 
fondire la ricerca di ‘alcune 
ulteriori proprietà dei suoni. 
Altre tendenze alle quali so- 
no interessato riguardano lo 
sviluppo di tutte le potenzia- 
lità realizzabili con ciòche io 
definisco le *’nuove tecnolo- 


gie” (computer music, «live-' 


electronic»): mezzi di ricerca 
e relative creazioni che sono 
anche. riferite. al. discorso 
delle proprietà e uso degli 
armonici naturali, di cui par- 
lavo prima. È 

«Se si riflette, analizzando i 
suoni, percependone le tra- 
sformazioni sempre nuove, 
si ottengono delle sollecita- 
zioni, degli stimoli che con- 
‘sentono di immaginare nuo- 
ve applicazioni, nuove possi- 
bilità creative, nuove tensio- 
ni: immaginare e realizzare, 
verificandoli, altri percorsi. 
«Penso che queste siano le 
due linee di sviluppo che, 
benché talvolta appaiano se- 
parate l'una dall’altra, sono 
degne di estrema attenzio-. 
ne. E dalla loro interrelazio- 
ne, possono scaturire risul- 
tati straordinari». 

— Lei parla di «nuove tecno- 
logie» e ne ha pieno titolo 


sua attività di ricerca e sperime 


Compositori 


da seguire 


e «nuove 


tecnologie» 


poichè è ideatore e fondato- 
re dell’ «Institute pour la Re- 
cherche Acoustique et Musi- 
cale» di Parigi, uno dei centri 
di ricerca più attrezzati a li- 
vello internazionale. Eppure, 
nella sua produzione, il mez- 
zo elettronico, nelle sue va- 
rie.forme, non è frequente- 
mente usato... 

«In effetti non frequentemen- 
te, non sempre. Penso, infat- 
ti, che lo sviluppo dei mezzi 
tecnologici, il loro utilizzo, 
debba essere sperimentato 
parzialmente, con destina- 
zioni specifiche e non come 
fase iniziale di un progetto 
creativo. Tu stai scoprendo 
un campo che è molto gran- 
de, sterminato nella sua am- 
piezza, ma i significati, gli 
sviluppi tecnologici, non so- 
no sempre adeguati al ”’pen- 
siero musicale”. 

«Ad esempio le difficoltà nel 
lavoro dell’Ircam consistono 
principalmente nel fatto che 
ciò che talvolta interessa 
molto i tecnici, gli ingegneri, 
gli scienziati, non sempre 
desta la stessa attenzione 
nei musicisti e viceversa». 


— C'è anche il:problema che 
l’lrcam è un centro di ricer: 
ca, e non un centro di produ- 
zione attiva? ) 

«Sì, ‘lei sarà certamente al 
corrente del fatto che alle 
volte si dice che l’Ircam non 
programma molti concerti. 
La ricerca porta a proporre 
delle produzioni, in sede 


ntazione 


pubblica, ma non può e non 
deve essere sottomessa alla 
necessità della produzione 
finale». 


— «La sua poetica attuale, in 
che direzione muove, so- 
prattutto dopo aver ascoltato 
«Derive» (che è del 1985) di 
seguito a «Le Marteau» che 
è, invece, del 1955? 

«Sto lavorando soprattutto a 
modificare i suoni degli stru- 
menti, poichè da tale proces- 
so si possono cogliere gli 
aspetti della multiforme ric- 
chezza dei suoni naturali, e 
Si può espandere non solo il 
suono in sè ma anche le 
Strutture che questo determi- 
na naturalmente. In pratica 
mettere in relazione fra loro 
struttura, suoni ed espansio- 
ne». 


*— Le ultimissime generazio- 
ni di compositori, stanno 
dando frutti interessanti nel 
campo della ricerca? 

— Direi di sì. Tra le altre, una 
delle figure più interessanti 
in questo senso è quella di 
Un giovane italiano, Marco 
Stroppa che lavora ora, sta- 
bilmente, all’Ircam. Non so- 
lo, ma ‘esiste un gruppo di 
giovani compositori che la- 
vorano a vari progetti e che 
rappresentano quello che, in 
Un certo senso, è il futuro 
(già iniziato). della musica, 
della composizione contem- 
poranea». 


— Sono francesi? 

— Non solo. Vengono da 
molti paesi europei, dagli 
Stati Uniti, dal Canada... È' 
un'esperienza dalla quale îo 
Stesso traggo insegnamen- 


I», 


BASTA. Un dipinto di Fer- 
nand Léger, «Le garcon de 
café» è stato aggiudicato ‘a 
Parigi a un mercante france- 
se per dieci milioni di franchi 
(circa due miliardi e duecen- 
to milioni di lire). 


L'immagine elettronica ca 


___. 


Un «passaggio obbligato» n 


a 


ella storia dei trucchi cinematografici: il 3D. In questa 


_ al 


mbia (sempre più) la settima arte 


foto di Eyerman per «Life», spettatori americani alla prima del film «Bwana Devil» 
(1952) muniti dei necessari occhiali bicolori per poter vedere le scene 


tridimensionali. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


BOLOGNA — Il video con- 
fluisce nel cinema. | sistemi 
computerizzati per ottenere 
determinati effetti penetrano 
nel video e quindi nel cine- 
ma: l'immagine elettronica 
abbatte, cioè, confini dei me- 
dia, arbitrariamente costitui- 
ti, e nella ricerca dell’alta de- 
finizione vi domina sovrana. 
Di una rifondazione del cine- 
ma, forse a\discapito del vi- 
deo, si è avuta la sensazione 
alla quinta edizione de 
«L'immagine elettronica» 
svoltasi in questi giorni a Bo- 
logna con una fitta serie di 
svariate iniziative. Il tema 
portante è stato infatti «Cine- 
ma è innovazione», dove il 
progresso tecnologico era il 
necessario supporto di un di- 
scorso proposto nel suo 
svolgimento diacronico: ov- 
vero della macchina inventa- 
ta dai fratelli Lumière alle ri- 
prese. con telecamera di 
«Giulia e Giulia». 

L'aggiornamento per una 
migliore spettacolarit* non 
può che discendere dalla 
crescita tecnologica e dalle 
sue strabilianti sofisticazio- 
ni. Quindi, rassegne e mo- 
stre storiche con l'accento 
puntato sulla macchina e su- 
gli «effetti speciali», con di- 
svelamento dal vivo dei truc- 
chi a essi sottesi, a opera dei 
più popolari responsabili del 
settore, espressamente invi- 
tati, come gli americani Ri- 
chard Ediund e Albert Whit- 
lock, pluripremiati, autore il 
primo di «Ghostbusters», 


: «2010 Odissea n. 2», «Polter- 


geist». «Masters of Univer- 
se»; e, il secondo, di «Guerre 
stellari», «Star Trek», «I pre- 
datori dell'arca perduta». 

A Bologna la mostra storica 
delle apparecchiature e del- 
le tecniche per la produzione 
cinematografica propone 
una lettura diversa della sto- 
ria del cinema da quella ap- 
presa dai libri, fondata ap- 
punto sull’evoluzione dei 
mezzi che arricchiscono di 
continuo le possibilità 
espressive e quindi la forza 
comunicativa cinematografi- 
ca. 


E prime furono 
le camere Lumière 


Vi si trovano, patetiche e de- 
suete, le rudimentali camere 
Lumière, la cinepresa Am- 
brosio (1910), i proiettori Pat- 
hè e Gaumont (sempre degli 
inizi del secolo) o quello del- 
l'americano Powere, perfet- 
tamente funzionante; poi, 
con un salto temporale, la 
«Three strips» della «Techni- 


MUSICA 
«Europeo» 
a 17 anni 


PARIGI— Il giovane pia- 
nista italiano Francesco 
Cipolletta, 17 anni, ha 
vinto il primo premio (ex 
aequo con l'inglese 
Christopher Oakden) al 


primo concorso europeo 
per pianoforte, competi- 
zione aperta ai giovani 
talenti di meno di 30 pae- 
si della Cee. 


Cipolletta ha inoltre otte- 3 
nuto il premio europeo 
della critica musicale; 
grazie a esso terrà 12 
concerti in altrettante cit- 
tà europee. 


color» che segna l'avvento 
del colore, fino alle più mo- 
derne apparecchiature elet- 
tronizzate. Il tutto intervalla- 
to da disegni originali di ce- 
lebri film d'epoca come «Die 
Nibelungen» e «Metropols». 

Ma l'attrazione maggiore, 
anche per lo spettatore più 
alieno alle finzioni fanta- 
scientifiche e orrorifiche, è il 
corpus di mostri e mostri- 
ciattoli, di modellini made in 
Usa, dei film più noti in cui si 
accumulano gli effetti spe- 
ciali. Dalla balena di «Star 
Trek», creata meccanica- 
mente ed elettronicamente, 
all'auto «Delorean» per «Ri- 
torno al futuro», dalle abomi- 
nevoli streghe di Eastwick 
alla maschera:della Medusa 
di Ray Harryhausen; e ci so- 
no perfino le candide ali piu- 
mate dell'angelo di «Date 
with an Angel», con l’esibi- 
zione del meccanismo per 
muoverle. 

Altamente tecnologico e 
specialistico pure il conve- 
gno annesso, imperniato su 
«Ecologia dell’immagine 
nell’età elettronica», dove il 
problema centrale è risultato 
la conservazione dell’imma- 
gine, con largo apporto di 
scienziati e ricercatori nel 
campo della cinematografia, 
della televisione, della com- 
puter graphic, dell’olografia. 
Tra bit e densità airali, tra 
sfruttamento della vaporiz- 
zazione metallica per una 
migliore registrazione su na- 
stro e aumento di affidabilità 
dell’informazione ottica, im- 
magazzinata nel computer, 
in virtù delle capacità di ri- 
dondanza della registrazio- 
ne olografica, il vibrante in- 
tervento di Carlo Giulio Ar- 
gan proveniente dal pianeta 
della storia e dell’umanesi- 
mo è sembrato un'oasi di ri- 
storo del pensiero per la sua 
carica universalizzante e ha 
scaldato gli animi di tutti i 
presenti. 

L'immagine verosimile lega- 
ta all'oggetto e l’immagine 
fantastica disgiunta da esso, 
figlia quast'ultima dell’età 
moderna, ha bisogno di una 
successione, di un’elabora- 
zione per permettere il giudi- 
zio e divenire un valore. L’e- 
ta elettronica, che accumula 
informazioni, sacrifica il giu- 
dizio, perché nega la succes- 
sione, la concatenazione de- 
gli interventi, annulla la sto- 
ria; le banche dati, immagaz- 
zinano tutto, appiattiscono 
tutto. 

Se l’era elettronica compor- 
ta la perdita del valore, val la 
pena di vivere in una civiltà 
cosa fatta? lo noncisto—ha 
detto Argan — gettando sul 
piatto dell’avanzamento 


TEATRO 
Parigi ama 
Santanelli 


PARIGI — Continua, 
unanime, il coro delle lo- 
di per la commedia «Re- 
gina Madre» di Manlio 
Santanelli, rappresenta- 
ta a Parigi al piccolo 
Teatro de Poche, a Mont- 
parnasse. Tutta la critica 
si è detta entusiasta di 
questo lavoro del giova- 
ne autore teatrale italia- 
no, e l’ultima lode è ve- 
nuta da Eugene lonesco, 
che lo ha suggerito al 
pubblico in un lungo arti- 
colo su «Le Figaro»: 
«E’ coinvolgente, tragi- 
co, aspro, sottile». 


scientifico-tecnologico l’al- 
larme dell’intellettuale che si 
vede sottrarre lo spessore 
della conoscenza dal bom- 
bardamento orizzontale del- 
l'informazione. 

Ma, in una sala accanto, a 
consolazione dei parteci- 
panti, andava a ritmo non- 
stop la migliore e più recente 
produzione cinematografica 
ad alta definizione, ottenuta 
con materiali Sony, a 1125 li- 
nee, dall’«Arlecchino» di 
Montaldo all'onnipresente 
«Giulia», alle straordinarie 
immagini delle Olimpiadi di 
Los Angeles. 


Il video confluisce 


nel.cinema «vero» 


E il video? Si confonde cori il 
cinema, come abbiamo det- 
to, anche perché lo si vede 
quasi sempre su schermo gi- 
gante. 

A Bologna c'è stata una ras- 
segna dei video premiati ai 
più importanti festival euro- 
pei e l'imponente installazio- 
ne «Videoland» di Fabrizio 
Plessi, il tutto a cura di Lola 
Bonora, con la realizzazione 
tecnica del Centro VideoArte 
del Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara. 

Sul primo versante c'è da ri- 
scontrare un’espressività 
molteplice, ad alto tasso 
qualitativo, dal racconto di 
estrazione teatrale, imposta- 
to secondo le proprietà lin- 
guistiche del video (ad 
esempio «letters home» di 
Chantal Akermann, prove- 
niente dall'Olanda) alla spe- 
cifica ricerca sulla sincroniz- 
zazione suono/immagine 
(«Ironiand» di Lluerex, dal 
Videonale '86 di Bonn) alle 
spericolate sintesi narrative 
sull’orma delle clips e della 
nuova estetica dell’immagi- 
ne anni ‘80 («Axis of life» di 
Marina Grzinic, da Lubiana). 
Plessi ha invaso la sala mag- 
giore della Galleria d'arte 
moderna: «Videoland» riba- 
disce la nuova tendenza del- 
l'artista a «naturalizzarsi» 
verso un mondo meno asetti- 
co di quello dell'immagine 
elettronica, sprofondando i 
suoi sottili traslati tra realtà e 
riproduzione tecnologica in 
mezzo a recuperati elementi 
naturalistici, 

Sono ben dodici enormi con- 
tenitori a imbuto, per vedere 
il sasso che cade nell'acqua 
del video, o nel pozzo della 
civiltà elettronica. | tonfi, di 
diversa notazione sonora, 
costituiscono il sordo con- 
certo ambientale per questa 
inquietante «natura», chiusa 
in museo e rinvigorita, para- 
dossalmente, dalle nuove 
tecnologie. 


CINEMA 
Sud Africa 
«sfidato» 


LOS ANGELES — La 
«Mca», filiale della «Uni- 
versal Pictures» che ha 
prodotto «Cry Freedom», 
il film di Richard Atten- 
borough sull’attivista ne- 
gro Steve Biko, ucciso in 
carcere in Sud Africa, ha, 
sfidato le autorità di Pre- 
toria a permettere la 
proiezione senza censu- 
re del film. 


La società ha fatto sape- 
re che, se il Sud Africa 
accoglierà le Sue richie- 
ste, tutti i proventi saran- 
no devoluti all’Unicef' 


Rinascimento italiano». 


CINEMA / INTERVISTA si 
Ediund, l’illusionista 


Parla il re dei «trucchi» da schermo 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


BOLOGNA — La storia dei trucchi del cinema è la storia 

del cinema. Il primo «impostore» della settima arte è 

stato Georges Meliès, un illusionista venuto dal teatro 

che, quasi per caso, inventò ogni tipo di sortilegio filmi- 

co. 

Inoltre ottant'anni Hollywood non ha mai smontato l’an- 

tica macchina onirica, anche se a volte è diventata solo 

officina. Fra tanti «operai», pochi raggiungono vertici di 

originalità; pochissimi la genialità. 

Fra questi ultimi c'è l'americano Richard Edlund, presi- 

dente della Boss Film, vero virtuoso degli effetti specia- 

li, una carriera cosparsa di quattro premi Oscar per la 

trilogia di «Guerre stellari». Gli abbiamo parlato. 

— La tecnica aiuta la fantasia a essere più «fantasti- 
ca»? 

«Le nuove tecnologie hanno portato nuove idee nella 
realizzazione di certi film. Per esempio, ciò che ha per- 
messo la saga delle ’’Guerre stellari’, i viaggi nel tem- 
po e nel cosmo, sono nuove idee portate da nuove tec- 
nologie e da queste rese possibili. In più, il pubblico 

diventa sempre più sofisticato. Anche se le idee sono 
sempre le stesse, non ci si può permettere, oggi, di fare 
film con la stessa qualità di "King Kong”. Riguardando 
‘Guerre stellari”, realizzato solo dodici anni fa, oggi mi 

sembra primitivo». 

— Gli spettatori dunque chiedono novità e voi siete co- 
stretti a dargliele. 

«Come noi impariamo a fare queste cose sempre me- 
glio, così gli spettatori hanno un occhio sempre più abi- 
tuato alle nuove tecnologie, un occhio che scopre subito 

i nostri errori, i trucchi mal riusciti, i ritardi nelle innova- 
zioni. Uno dei critici più severi al lavoro che noi faccia- 
mo è sicuramente un bambino di dieci anni: fra cinema 
e televisione vede così tanti film, sempre più sofisticati 

tecnicamente, da notare immediatamente le sbavature, 

gli errori che noi compiamo». 

— I maestri del vecchio cinema fantastico, soprattutto 
quello degli anni Cinquanta, sostengono che gli effetti 
speciali di oggi, la troppa tecnologia, hanno ucciso i film 
del genere. Cosa ne pensa? 

«Mi sembra una cosa dettata dall'amarezza. Effettiva- 
mente alcuni film, prodotti con troppi effetti, sono stati 

dei fiaschi: ma io credo che, in ogni caso, gli effetti han- 
no solo aggiunto qualcosa. 

— Come gli artigiani e gli artisti del Rinascimento anche 
Voi avete formule segrete e personali? 

— «La nostra categoria vive in una atmosfera un po’ 
esoterica ed è difficile entrare nei nostri misteri. lo sono 
però favorevole a svelare i segreti e i trucchi, almeno 
quando un film è già sullo schermo». 

— C'è gelosia di mestiere fra «maghi» degli effetti? 

«Sì ma inogni caso si tratta di una questione di persona- 
lità. Anche Leonardo spiegava a tutti come otteneva 
quel genere di rosso per i suoi quadri, ma solo lui sape- 
Va poi usarlo in un certo modo». 

— II suo collega Harryhausen dice: li cinema è puro 
divertimento, questa è l’autentica ragione della sua na- 
scita. 

«Sono d'accordo con lui, aggiungendo: il cinema deve 

stupire la gente. Il desiderio e il senso della meraviglia 

fanno muovere gli spettatori verso il cinema. E gli effetti 

Visivi sono un involucro sempre più raffinato per storie 

vecchie come il mondo». 

— Cosa sta preparando? 

«Ho appena terminato un film per Dino De Laurentis, 
Appuntamento con un angelo . Ho dovuto creare un an 
gelo che fosse bello come la gente si immagina, visto 
che i nostri modelli culturali si rifanno agli angeli del 


Agostini presenta: 


Finalmente in Italia e in 15 paesi del mondo 
la coraggiosa testimonianza 
del Nobel per la pace. 


L'autobiografia del fondatore di “Solidarnose”. 
Un documento di fondamentale importanza 
per capire cosa è cambiato 
nella realtà polacca e nei paesi dell'Est 
e cosa non potrà cambiare. 


664 pagine - L. 28 000 
In tutte le librerie 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


di 
ASIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Eurovisione. Italia, Sestriere. Sci - Coppa 
del mondo. Supergigante femminile. 

La valle dei pioppi. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

Telegiornale. 

Tgi - Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 
Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
Cronache italiane. Cronache dei motori. 
Dall’Antoniano di Bologna, XXX Zecchi- 
no d'Oro. Presenta Cino Tortorella. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 


Coe 


10.00 Starbene con se stessi. 
11.00 Tg2 Flash. 


11.05 Dse. Bambini e diritti in Europa. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 


nè. 


11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 
14.30 Tg2 Flash. 


14.35 Oggi sport. Speciale Coppa del mondo di 


SCI. 


15.00 Doc. Musica e cultura a denominazione 
d'origine controllata. Conducono Gegè 


Telesforo e Monica Nannini. 
16.00 Lassie. Telefilm. 


12.00 Dse: Meridiana. Appuntamento con le ar- 
ti. 

14.00 Jeans 2, con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 

15.30 Dse:S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 

16.00 Fuoiricampo. Conduce Fulvio Stichelli. 

17.30 Tg3-Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 La famiglia Brady. Telefilm. 

19.00 T93. 

19.20 Rai Regione - Telegiornale regionale. 

19.35 Tv3- Regioni. 

20.05 Dse: Gli anniversari. Il signor Goethe 
poeta e naturalista in viaggio verso Mes- 
sina. 

20.30 Moravia 79+1. Programma di Gianni 
Barcelloni e Dario Bellezza. 


leri, Goggi, Domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 


Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Serata fantasia. Walt Disney presenta: 
«L'UOMO PIU’ FORTE DEL MONDO» 
{1975). Regia di Vincent McEveety. Con 
Kurt Russel, Joe Flynn, Eve Arden. (1.a 


parte). 


Serata fantasia. 2.a parte. Brando Gior- 
dani e Paolo Giaccio vi invitano a «Imma- 
gine. Segni e sogni del nostro tempo». 


Telegiornale. 


Più grandi insieme. Anteprima cinema di 
Raiuno. «Tango blu» di Alberto Bevilac- 


qua. 


Dall’Ambassador Auditorium di Pasade- 
na: Riccardo Muti dirige l'Orchestra Fi- 
larmonica di Filadelfia. Sinfonia fantasti- 


ca di Berlioz. 


Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno; Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57; 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 

6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse. Cinque minuti di insieme, di 
Arnaldo Ramadori; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Nantas Salvalaggio 
conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
ni nel tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 
11.10: Nasce una stella di A, Busca- 
glia; 11.30: Maleficio all'alba. Omag- 
gio a Federico Garcia Lorca (5), di 
Dante Ratieri; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.45: La diligenza; 14.03: Musi- 
che ieri e oggi; 15: Gr1 Business; 
15.03: Radiouno per tutti, Megabit; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiodue Jazz '87; 
17.58: Ondaverde camionisti; 18.08: 
Musica per voi; 18.30: Microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.30: Gri mercati, prezzi e quotidia- 
ni; 19.25: Speciale audiobox, spazio 
multicodice, fonosera; 20: Spettacolo, 
proposte, riflessioni, informazioni, in- 
contri e attualità; 20.47: Mi racconti 
una fiaba?; 21.03: Stanotte la tua vo- 
ce; 21.35: Arte e musica; 22:05: Presa 
diretta: dalla Ca’ Bianca di Milano, 
Romano Mussolini; 22.59: Oggi ai 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23: Chiusura. 
STEREOUNO 

16.25: Stereobig; 16.30, 21.30: Gr1 in 
breve; 17.30: Gri Sport; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri Sera; 21, 
23.59: Stereodrome; 23: Gri ultima 
edizione. 


Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- 


cale. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.05 Il piacere di vivere. 

18.00 Appuntamento al cinema. 
18.05 Lui, lei e gli altri. Telefilm. 
18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Miami Vice. Squadra antidroga. 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2 Lo sport. 


16.30 Il gioco è servito: Farfadé. 
16.55 Dal Parlamento. 


21.30 «I MIEI PROBLEMI CON LE DONNE». 


(1983). Film - Regia di Blake Edwards. 
22.25 Tg3-Sera. 


22.30 «I MIEI PROBLEMI CON LE DONNE». (2.0 
tempo). 
23.25 Appuntamento al cinema. 


23.30 La macchina del tempo. Videoclip di sto- 


ria di Raitre. 
0.15 Tg3-Notte. 


0.30 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


20.30 La Rai Radiotelevisione italiana presen- 
ta Anthony Quinn in «L'ISOLA DEL TESO- 


RO» (2.a parte), di Renato Castellani. 


22.10 Tg2 Stasera. 


23.25 Eurogol. 


Con Anthony Quinn, Itaco Nardulli, Phi- 
lippe Leroy, David Warbek. 


22.25 Doc. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 


23.40 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni con B. Costi, L. Zaccagnini; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Belletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse. Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli; 8.05: Radiodue pre- 
senta. Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, di 
Tania di Martino (44), regia di Guido 
M. Campagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10: Programmi regionali, 
Gr2 regionali, Ondaverde regione; 
12.45: Perché non parli?; 15: Quattro 
romanzi di Cesare Pavese, lettura in- 
tegrale a più voci, «La bella estate» 
(3); 15.30: Gr2 economia, media delle 
valute, bollettino del mare; 15.45: }I 
pomeriggio. Programma in diretta di 
Franca Guerini; 16: Incontemporanea 
con Raiuno. Dall’Antoniano di Bolo- 


gna XXX Zecchino d'Oro, presenta Ci-- 


no Tortorella; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: | giovani, il 
sesso, l’aids, di F. Lipparoni e A. 
Proietti; 20.10: Fari accesi, se sei in 
auto ascolta Radiodue; 21: Radiodue 
Sera Jazz; 21.30: Radiodue 3131 Not- 
te; 22.10: Panorama parlamentare; 
23.30: Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 


.STEREODUE 

19; Studiodue in diretta; 17, 18, 19, 21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Long playing hit; 


D 


23.55 Cinema di notte. «LA BIONDA ESPLOSI- 
VA» (1957). Commedia satirica. 


19.45, 22.27: Ondaverde due; 19.45: 
Gr2 radiosera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.50, 23.59: Stereosport; 22.30: 
Gr2 ultime notizie, bollettino del ma- 
re. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. — 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Ora D. Dialo- 
ghi dedicati alle donne; 11.45: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: | fatti 
della cultura; 15.28: Un libro al giorno; 
15.30: Un certo discorso; 17: L'inferno 
di Dante (25.0 canto); 17.30: Terza pa- 
gina; 21: Dalla Radio austriaca, Festi- 
val di Bregenz 1987, «Ernani», musica 
di Giuseppe Verdi, dirige Pinchas 
Steiberg; 23.15: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Giornale 
radio Tre. 


STEREONOTTE 

23.31: Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali, a cura di Tito Schipa 
jr e C. Demofonti; 24: Il giornale della 
Mezzanotte, Ondaverdenotte, Nottur- 
no italiano; 0.36: Intorno aligiradischi; 
1.06: Lirica sinfonica; 1.36: Italian 
graffici; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36; 
Applausi...; 3.06: Rock italiano; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
d'Italia. Notiziario in italiano alle ore 
1, 2, 3,4, 5. In inglese: 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.33, 3.38, 4.33, 5.33. 


8.30 Telefilm: 'uomo.da sei milioni di dollari. 
9.20 Telefilm: Wonder Woman. 


Anthony Quinn (Raidue, 20.30) 


Radio Regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30; Undicie- 
trenta; 12.35: Rai regione. Giornale 
radio del F.-V.G.; 13.30: Controcanto; 
14.45: Rai regione. Giornale radio del 
F.-V.G.; 18.30: Rai regione. Giornale 
radio del F.-V.G.. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Al- 
manacco, notizie dall'Italia e dail’e- 
stero, cronache locali, notizie sporti- 
Ve; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Almanacco musicale; 9: La 
Croce Rossa nel mondo, di Desa Kra- 
sevec (replica); 9.20: Almanacco mu- 
sicale; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Roto- 
calco del giovedì: il mondo in cui vi- 
viamo (I parte); 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 14.50: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d’appendice: Fran Sa- 
leski Finzgar: «Nel sole della libertà», 
44.a puntata; 15.10: Rotocalco dei gio- 
vedi: il mondo in cui viviamo (Il parte); 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: XXVI concorso 
internazionale di canto corale «C.A. 
Seghizzi» di Gorizia: gruppo vocale 
del coro da camera «Canticum» di 
Szeged (Ungheria) diretto da Sandor 
Gyudi; 18: Incontri del giovedì: L'emi- 
grazione dalle nostre terre dopo la 
Grande guerra. 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.15 «SPIONAGGIO A GIBILTERRA», con Ge- 


«L'Uomo più forte del mon- 
do» è il titolo del film che 
Raiuno trasmette alle 20.30, 
nella prima parte della «Se- 
rata fantasia». Realizzato da 
Victor McEveety nel 1975, il 
film ha per protagonista Kurt 
Russell nella parte di uno 
studente universitario che 
scopre la formula per rende- 
re le persone forti come Er- 
cole e la sperimenta, suo 
malgrado, su se stesso. 
Tipico prodotto Disney, dedi- 
cato a un pubblico non adul- 
to, il film ha un inizio diver- 
tente e un finale con «su- 
spense», ma è piuttosto lento 
nell'evolversi della vicenda 
e i momenti meno felici sono 
soprattutto quelli dei tentati- 
vi dei «cattivi» di impadronir- 
si della formula. | «cattivi» 
(Joe Flyn e Cesar Romero) 
ricalcano la formula Disney 
del «pasticcione sfortunato 
che in fondo è un buono», 
una formula già vecchia all’i- 
nizio degli anni Sessanta, 
quando questi film avevano 
un buon successo. 

Kurt Russell è nato come at- 
tore proprio con i film prodot- 
ti dalla Walt Disney, esor- 
dendo nel 1960 con «Un pro- 
fessore fra le nuvole». Negli 
anni seguenti ha interpretato 
quasi sempre gli stessi ruoli, 
adattati di volta in volta alla 
sua età, tanto è vero che 
«L'uomo piu’ forte del mon- 
do» è molto simile a «Un 
computer con le scarpe da 
tennis» (1968), in cui Russell 
aderisce al personaggio di 
uno studente che diventa 
computer umano a causa di 
un corto circuito. 

L'attore, oggi quarantenne, è 
riuscito di recente a imporre 
una sua immagine cinemato- 
grafica meno specialistica, 
non ancorata, cioè, ai film 
per bambini o per adole- 
scenti. Lo deve al regista 
Carpenter, diretto dal quale 
ha recitato in «1997 Fuga da 
New York» e a pellicole più 
impegnative come  «Silk- 
wood». 

Raiuno, 22.00 


«Immagina» 


Le Olimpiadi di Barcellona, 
la computer-grafica e i gesti 
della cultura giapponese sa- 
ranno alcuni degli argomenti 
affrontati da «Immagina», la 
trasmissione ideata da Bran- 
do Giordani e Paolo Giaccio 
in onda alle 22.00 su Raiuno, 
dopo il film di Walt Disney 
«L'uomo più forte del mon- 
do». Edwige Fenech presen- 
ta un servizio su come Bar- 
cellona si prepara a ospitare 
le Olimpiadi del 1992. Sarà 
poi la volta di Robert Abel, 
l'inventore del computer 
grafica, il quale svela le tec- 


niche del suo lavoro. Nel cor- 
so della trasmissione si par- 
lerà anche dei gesti della vi- 
ta quotidiana nella cultura 
giapponese: dalla cerimonia 
del tè, all’Ikebana e al mas- 
saggio. «Immagina» si ad- 
dentrerà nel giardino fanta- 
stico popolato di draghi, mo- 
stri e giganteschi uccelli rea- 
lizzato in Toscana dalla scul- 
trice francese Niki di Saintp- 
halle, Fabrizio Plessi questa 
settimana presenterà una vi- 
deoscultura intitolata Video- 
cruz. 


Raitre, 21.30 
Reynolds e Andrews 


Su Raitre, alle 21.30, «I miei 
problemi con le donne» 
(1963). Regia di Blake Ed- 
wards con Burt Reynolds e 
Julie. Andrews. Commedia 
con Burt Reynolds scultore, 
in cura da una affascinante 
psicanalista: racconta i suoi 
successi con le donne e la 
sua insoddisfazione... 


Raidue, 23.55 
«La bionda esplosiva» 


Su Raidue. alle 23.55, inseri- 
to nel Cinema di notte «La 
bionda esplosiva». Film 
commedia girato nel 1957 di- 
retto da Frank Tashlin, con 
Jane Mansfield e Tony Ran- 
dall. 


Raitre, 20.30 
«Moravia 79 +1» 


Giunge a proposito, in un pe- 
riodo di ripetute celebrazioni 
letterarie e teatrali per i suoi 
fortunati 80 anni, il program- 
ma che Raitre dedica alle 
20.30 ad Alberto Moravia. Si 
intitola «Moravia 794 1» e gli 
autori, Gianni Barcelloni e 
Dario Bellezza, vi alludono 
con affettuosa ironia all’età 
dello scrittore. Figura ormai 
popolare anche al di fuori 
della cerchia degli intellet- 
tuali, critico sapido e morda- 
ce di mode e costumi, appas- 
sionato di cinema e teatro. 
Moravia è figura sempre at- 
tuale e non di rado scomoda. 
nel panorama culturale ita- 
liano. 


Raidue,20.30 
«Isola del tesoro» 


L'indiscusso protagonista 
della colossale «Isola del te- 
soro» voluta da Renato Ca- 
stellani, diretta ‘da ‘Antonio 
Margheriti e’ giunta questa 
settimana alla seconda pun- 
tata (Raidue, ore 20.30) è 
certamente Anthony Quinn, 
la cui imponente figura do- 
mina in fungo e in largo uno. 
sceneggiato ambizioso 
quanto sofisticato nella sua 


concezine del lontano futuro|. 


(il 2300). 


è 
Ci 


Carol Alt («I miei primi 40 anni») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domani alle ore 
20 settima (turni E/B) de «L'A- 
mico Fritz» di P. Mascagni. Di- 
rettore Evelino Pidò, regia di 
Mario Zanotto. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Sabato alle ore 
20 prima (turni A/C) de «La fi- 
glia del reggimento» di G. Do- 
nizetti. Direttore Carlo Rizzi, 
regia di Filippo Crivelli. Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO STABILE. Politeama 


Rossetti. Ore 10 recita riserva- 
ta alle scuole (durata 2h e 30°). 
Il Teatro Stabile di Genova 
presenta «La buona moglie» 
di Carlo Goldoni. Regia di 
Marco Sciaccaluga. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 2h 
e 50’) il Teatro Stabile di Ge- 
nova presenta «La putta ono- 
rata» di Carlo Goldoni. Regia 
di Marco Sciaccaluga. in ab- 
bonamento: tagliando n. 3. 
Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO STABILE, Campagna 
abbonamenti stag. 1987/88. 
Sabato 28 novembre chiusura 
della campagna abbonamen- 
ti. Ultimi giorni per le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dall'1 al 6 dicembre 
l’Ater presenta «In principio 
Arturo creò il Cielo e la Terra» 
di e con Arturo Brachetti. Re- 
gia di Tino Schirinzi. In abbo- 
namento: tagliando 4 (alterna- 
tiva). Prenotazioni e prevendi- 

» ta Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 


MUSIC. CLUB TOR CUCHERNA. 
Venerdì 27 alle ore 22 concer- 
to. Bosko Petrovic Quartett. 
Uno dei migliori vibrafonisti 
europei per musica speciale. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Alpe 
Adria Film Festival. Giovedì 3 
"e venerdì 4: proiezioni di re- 
centi film dei paesi della Co- 
munità di Alpe Adria. 

ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione italo-ameri- 
cana. Da domani: «Notte ita- 
liana» di Carlo Mazzacurati, 
con Marco, Messeri e Giulia 
Boschi. 


ARISTON MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Domani ore Ti: 
«Mission» di Roland Joffè, con 
Robert. De Niro e Jeremy 
Irons. Prenotazioni tel. 304222 
(ore 17-21). 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «L'altro, 


vizio di una bocca». Un super 
hard-core. firmato Lasse 
Braun. V. m. 18. Domani: «Cal- 
da di giorno, infuocata di not- 
te». 


FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15" 
Dai libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana il film più 
chiacchierato dell'anno: « 
miei primi 40 anni». Con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Così 
so. Vietato minori 14 anni. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20; 
22.15. Beverly Hill Cop Il. «UN 
piedipiatti a Beverly Hill Il» 
con Eddie Murphy e Brigitte 
Nielsen. Due ore di azione 
divertimento di altissimo livel: 


lo. i 
EXCELSIOR. 16; 18,20, 22.15? 
Dopo «L'anno del dragone» @& 
«9 settimane e 1/2» ritorna 
Mickey Rourke in un superthi 
riller esplosivo, forte e incal: 
zante come un fatto di'cronac4, 
nera: «Una preghiera per mos 
rire» con Bob Hoskins e Alani 
Bates. i 
SALA AZZURRA. Ore 16, 17.55; 
19.50, 21.45: Jack NicholsoMy 
Cher, Susan Sarandon e MI? 
chelle Pfeiffer in un film male; 
dettamente diverterite. «L@ 
streghe di Eastwick». V.m. 14 
Quarta settimana di success0. 
MIGNON. Ore 16, 19, 22; «L'ulti” 
mo imperatore», uno spetta” 
colo incomparabile girato in 
teramente nella «città proibi 
ta» dove Bernardo Bertoluce! 
è riuscito a entrare con l@ 
macchina da presa per la pri? 
ma volta al mondo. i 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Full Metal Jacket» di S. Ku 
brick. Ultimi giorni. i 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15" 
«Harem» di A. Joffe. L'intet" 
pretazione più provocante di 
Nastassia Kinski, con Be 
Kingsley. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Il 
peccato di Lola». Storie pro 
bite dì giovani lolite. V.m. 18. 

NAZIONALE ‘4. 16.30, 18.20; 
20.15, 22: «Le balene d'ag0? 
sto» di Lindsay Anderson. Com 
Bette Davis, Lillian Gish, Vini 
cent Price, Ann Sothern. 4 stali 
leggendarie in un film che nofî 
dimenticherete! Ultimo  giof* 
no. Domani: «La legge del des 
Siderio». ? 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22 
l'ultimo esplosivo film di 0} 
Stone: l'attesissimo «salvaf 
dor» con James Wood e. Ber 
lushi. La vicenda vera di un fo; 
toreporter «sotto tiro». n 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30 
19, 20.35, 22.10: «Le feu souS 
la peau» (Il calore sotto la peli 
le). Il film che ha scandalizza* 
to l’ultimo Festival di Cannes! 
Regia di Andrè Koob. V.m. 18. | 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530): 
Solo oggi omaggio al regis! 
Alexander Jodorowsky. Or 
16 e ore 20 «Il paese incant4? 
to» (Fanny e Lis), ore 18 e of? 
22 «La montagna sacra» (Holy 
Mountain). Prezzi normali: 
Domani: «True Stories». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Mia mo” 
glie... e gli altri». Viet. min. 1 
a 


Tuttinfamigiia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 

Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 
giorno. 

Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 
da Corrado. 


rard Barray, Elisa Montes. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 


10.20 Telefilm: Tarzan. «Libertà per un leopar- 
do». 

11.20 Telefilm: Cannon. «Chi ricatta muore». 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. «Il testamento». 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 


si - MONFALCONE . 
Da domani 


0. FR 
m WARISTON 
ngelo Baiguera Ù film-rivelazione della 


TEATRO COMUNALE. Stagion? 
concertistica 1987/88: ogg 
ore 20.30 concerto del Jes® 
Trio Wien. Musiche di Clara? 


Teleromanzo: Sentieri. 
Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


re Cadeo. 


14.20 


15.30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 


«IL FRUTTO DEL PECCATO». Con John 


Saxon, Sandra Dee. 


Telefilm: Alice. 


Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 


18.00 
19.00 
20.00 
20.15 


Telefilm: Il mio amico Webster. 


In studio: Ciao Enrica. 
Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


Quiz: Telemike. Conduce Mike Bongior- 


no. 


Maurizio Costanzo Show. 


News: Première. 


Telefilm: Gli intoccabili. 


TMC-TELEANTENNA 


[EEE 


8.00 Cbs Evening news, re- 
plica. 

«Il cammino della liber- 
tà», telenovela. 

Il paese della cuccagna. 
«Batman», telefilm. 

Oggi news, Telegiorna- 
le. 

Teste di gomma. 

Sport News, notizie 
sportive. 

13.50 Sportissimo, lo sport 
spettacolo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 «Il giudice», telefilm. 

15.05 «Ai confini dell’Arizo- 
na», telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«LA SETTA DEI TRE K», 
film. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 «Adamo contro Eva», 
serie brillante. 

19.00 «Get smart», telefilm. 

19,30 Tmc news, Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste digomma. 

19.55 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: «LE 
MANI DI UNO SCONO- 
SCIUTO», (prima parte). 

22.05 Notte News, Telegiorna- 
le. 

22.10. Teleantenna ultime noti- 
zie. 

22.20 Pianeta neve, settima- 
nale di sport invernali. 

23.00 Cinema Montecarlo: «IL 
MIO SCOPO E' LA VEN- 
DETTA». 


20.30 Telefilm: Visitors. Seconda serie. 
22.20 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
23.20 Sport: Fish Eye. Obiettivo pesca. 


23.50 
0.20 
0.50 


1.20 
TELEFRIULI 


11.45 «Si égiovani solo due 
volte», telefilm. 

12.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. 

14.30 «Sampei, ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 


ti. 

15.00 «Star blazers», cartoni 
animati. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music Box. 

117.45 «Un'avventura a Campo 
de' Fiori», film. 

19.00 Telefriuli Sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 3 

20.00 Bella Italia. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli Notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

24.00 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


14.00 Barbara allo specchio. 

16.20 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

15.00 Barbara alio specchio. 

119.05 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

20.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Calde emozioni, in stu- 
dio il comm. Montagner. 

0.03 Video non stop. 


gramma contenitore. 
Musicale: Deejay Television. 


Uan (cartoni animati). 
Telefilm: Star Trek. 
Telefilm: Starsky e Hutch. 


Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Cartone: Maple Town, un nido di simpa- 


tia. 


Telefilm: La strana coppia. 
Telefilm: Cari professori. 


Telefilm: Buffalo Bill. «Maledetto orgo- 


glio». 
Telefilm: Sembra facile. 


ODEONVTV-TRIVENETA 


8.00 Angie girl. 

8.30 Voltron. 

9.15 Telenovela: Pagine del- 
la vita. 

10.30 Il pericolo è il mio me- 
stiere. 

11.30 The Beverly Hills Billies. 

12.30 Telenovela, Viviana. 

13.30 Jenny 20-21, Sit-Com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, li segreto di 

Jolanda, con Veronica 

Castro. 

Rassegna Tappeti: Se- 

ven Carpet new. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyet. 

19.00 Hanna.e Barbera. 

19.30 M’ama non m'ama, gio- 
coapremi. 

20.00. La ruota della fortuna, 
gioco a premi. 

20.30 Film, dramma dell’orro- 
re (1968) «TRE PASSI 
NEL DELIRIO». Regia 
Roger Vadim, Federico 
Fellini, con Jane Fonda, 
Alain Delon. 

22.50 Odeon Sport boxe. 

23.30 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet new. 

1.00 Dott. John. 

2.00 Film: «HOTEL SAHA- 
RA». 

3.30. Film: «GLORY BOY». 


TELEQUATTRO 


119.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.20 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


(:.00 


ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15,30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d’amore. 
18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


berto Smaila. 
18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 


da Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. «Cambio di guardia». 


20.30 «PER GRAZIA RICEVUTA». Con Nino 


Manfredi, Lionel Stander. 
22.50 «UN’ANGUILLA DA 300 MILIONI» con Ot- 
tavia Piccolo, Lino Toffolo. Regia di Sal- 


Vatore Samperi. (Italia 1971). Commedia. 


0.55 Telefilm: Premiata agenzia Whitney. 
1.45 Telefilm: Il santo. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Sestriére: Supergigante 
donne, Coppa del Mon- 
do, differita. 

14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Jane Eire, 3.a puntata. 

16.30 Programma per i ragaz- 
zi, cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Storia di Anna, 3.a pun- 
tata. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.15 Eurogol, Le Coppe. 

22.30 Basket: Coppa dei Cam- 
pioni, differita. 

PAN 

se _ —_  — 

13.00 Documentario, Selvag- 
gio mondo animali. 

‘13.30 Sit Com, Charlie. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

16.15 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.15 Telefilm, Skyways. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film Tv, «LA VITA SE- 
GRETA DI JOHN CHAP- 
MAN», con R. Waite, S. 
Auspach. 

‘22.45 Rubrica, Computer line. 

0.15 Film notte, «IL GIUSTI- 
ZIERE DEI TROPICI». 


telepadova 


13.30 Ken il guerriero, cartoni 

13.50 Galaxy Express, cartoni, 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing Days, telenove- 
la. 


16.30 Ken il guerriero, cartoni. 
17.00 Galaxy Express, cartoni 
17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, Telefilm. 
18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 
18.30 Robotech, cartoni. 
119.00 Masters, cartoni. 
19.30 Baretta, telefilm. 
20.30 «IL BANDITO DAGLI OC- 
| CHI AZZURRI», film, re- 
gia di Alfredo Giannetti- 
ni, con Franco Nero e 
Dalila di Lazzaro. 
Gioco di coppie, tele- 
film. 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 
Italia 7 Sport, boxe. 
«CHE FINE HA FATTO 
BABY JANE!», film, re- 
gia di Robert Aldrich, 
con Bette Davis e Joan 
Crawford. 
TVM 
ra, 
19.50 Cartoni animati. 
20.30 Film: «L'EROE DI BABI- 
LONIA». 
22.00 Telefilm, Detective. 
22.25 Prima visione. 
22.35 Tvm Notizie. È 
22.55 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
23.25 Film, «SESSO IN TE- 
STA: 


e il suo «live club» 


Oggi, alle 22 circa, all’«Eufo- 
ria Live Club» di Duino, se- 
condo appuntamento con le 
canzoni e la musica di Ange- 
lo Baiguera. Lo accompa- 
gnano il batterista Gabriele 
Gentis, il pianista Francesco 
Contadini e il bassista Ser- 
gio Candotti. In programma 
alcuni brani del recente al- 
bum di Baiguera, intitolato 
«Angelo», ma anche canzoni 
e musiche di altri artisti. AI 
termine, «jam session» con 
la partecipazione di musici- 
sti locali. 


A Monfalcone 
Jess Trio Wien 


Oggi alle 20.30 ritornerà al 
teatro Comunale di Monfal- 
cone lo Jess Trio Wien. I gio- 
vani fratelli Johannes, Elisa- 
beth e Stefan Kropfitsch si ci- 
menteranno con alcune pa- 
gine di Robert e Clara Schu- 
mann. 


Al Lumiere 
Jodorowsky 


La Fice presenta solamente 
oggi al cinema Lumiere di 
via Flavia una giornata dedi- 
cata al regista russo cileno 
Alexandro Jodorowsky, con 
due film: ore 16. 20 «Il paese 
incantato» (Messico, 1969), 
dalla commedia di Arrabal. 
Alle 18 e alle 22 «La monta- 
gna sacra» (Usa, 1974): un 
misterioso alchimista guida 
nove tra i personaggi più po- 
tenti del mondo alla conqui- 
sta dell'immortalità. 


Raitre 
Villibossi 


Con la puntata dedicata allo 
scultore muggesano  Villi- 
bossi si conclude ‘oggi-su 
Raitre (ore 19.30) il ciclo di 
trasmissioni «Artisti della re- 
gione», curato da Roberto 
Damiani e Mario Licalsi. 


All’Ariston 
«Notte italiana» 


Debutta domani al cinema 
Ariston il film di Carlo Maz- 
zacurati «Notte italiana», 
prodotto da Nanni Moretti, 
interpretato da Marco Mes- 
seri e Giulia Boschi. Il film è 
stato presentato all'ultima 
mostra del cinema di Vene- 
zia. 

Tor Cucherna 

Bosko Petrovic 

Domani, alle 22 circa, al «Tor 
Cucherna Music Club», con- 


certo del vibrafonista jugo- 
slavo Petrovic. 


All’Ariston 
«Missing» 


Con il patrocinio di Amnesty 
international, verrà presen- 
tato domenica 29 alle ore 11 
il film di Costa Gravas «Mis- 
sing» («Scomparso»), am- 
bientato nel Cile della ditta- 
tura e delle stragi. Nelle suc- 
cessive mattinate feriali, so- 
no previste repliche per le 
scuole (prenotazioni al 
304222, dalle 17 alle 20). 


A Monfalcone 
«Intervista» 


Da domani a domenica, al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone, sarà proiettato il film di 
Federico Fellini «Intervista», 
con Marcello Mastroianni e 
Sergio Rubini. 


In via Ananian 
Teatro in dialetto 


Sabato 28 alle 20.30 e dome- 
nica 29 novembre alle ore 17 
nel teatro di via Ananian 5 
per la stagione dialettale 
dell’«Armonia» la compa- 
gnia «Quelli de il lumicino» 
replicherà la commedia di A. 
M. Tucci «Il sesso degli an- 
geli» 


MOSTRA DI VENEZI 


NANNI MORETTI Robert Schumann e 4. 


Bach. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore\10-12 17-20.30; Ut 
Trieste. . \ 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concertistica '87/°88 


na CARLO MAZZAGURATI 


vanni 
Acne FL RA RADIO TELEVISIONE IALUANA RA UNO, SONA. 


oggi ore 20.30 
Jess Trio Wien | 


Musiche di; 
Clara e Robert Schumann 


Cra] GESU 
LUMIERE PIGE Biglietti a nai ore 
“ SOLO OGGI ‘10-12 17-20.30; UTAT — Triesteg] 


JODOROWSKY 


ORE 16 - 20 


IL PAESE INCANTATO 
ORE 18 - 22 


LA MONTAGNA SACRA 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante cinese «Il Mandarino» 
Vi attende con le.sue specialità della cucina cinese in via 
Romagna 8. Tel. 68258. 


{TECHNICOLOR si 


re] 
Mattinata per le Scuole 


domani al'ARISTON, 
ore 11: MISSION 


Prenotare al 304222 (ore 17-21) 


Venerdì pesce 


All'Ambasciata d'Abruzzo. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


Discoteca «La Capannina» 
Giovedì anni '60 e gare di ballo, ritmi moderni. Venerdì sera- 
ta di cabaret con il Trio Reno. 


Piano bar Hotel Europa 
Piero SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 
fono 200230. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 
Via Brunner 1, telefono 768477. 


Gnoccoteca 
Telefono 54397. 


Bronzi al «Giardinetto» 
Ogni sabato cabaret. Prenotazioni tel. 308633. 
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ITALIA 


Dieci mesi di bilancia 
dei pagamenti 


di 


ROMA— Per il secondo mese consecutivo 
la bilancia dei pagamenti italiana presen- 
ta un saldo attivo. | dati, riferiti al mese di 
ottobre e diffusi ieri dalla Banca d'Italia, 
mostrano un surplus di 728 miliardi di lire. 
A seltembre l’avanzo era stato di 919 mi- 
liardi mentre nel mese immediatamente 
precedente, agosto, si era avuto un deficit 
di mille 26 miliardi. Positivo l'andamento 
anche quando si confrontano i dati di otto- 
bre ’87 con quelli di ottobre ‘86 quando la 
bilancia dei pagamenti segnò un disavan- 
zo di 651 miliardi. 

Nei primi dieci mesi dell’anno si riduce 
complessivamente il deficit, passando da 
quota -2 mila 376 miliardi del periodo gen- 
naio-ottobre ’86, a quota -925 miliardi del- 
l'equivalente scorcio del 1987. 

La Banca d’Italia informa che a costituire il 
saldo globale di ottobre hanno contribuito 
afflussi netti di capitale; in particolare gli 
investimenti di portafoglio all’estero da 
parte di residenti hanno dato luogo a un 
saldo. positivo poiché i disinvestimenti 
hanno superato i nuovi investimenti di ol- 
tre 100 miliardi di lire. Inoltre, continua 
Bankitalia, c'è da considerare un afflusso 
netto di fondi attraverso le aziende di cre- 
dito pari a mille 535 miliardi. Ne consegue 
che la posizione creditoria netta verso l’e- 
stero della Banca d’Italia e dell’Ufficio ita- 
liano cambi (Uic) è cresciuta di 2 mila 263 
miliardi di lire al netto degli aggiustamenti 
di cambio e della rivalutazione degli Ecu. 
Dunque, alla fine del mese di ottobre ’87 le 
riserve ufficiali nette della Banca d’Italia 
‘ammontavano (con i cambi del giorno 31 
come punto di riferimento) a 69 mila 210 
miliardi di lire. Di questi, 37 mila 646 in 
oro; 16 mila 455 in valuta convertibili; 12 
mila 193 di disponibilità in Ecu; mille 286 in 
Dsp (Diritti speciali di prelievo); mille 738 
miliardi di posizione Fmi (Fondo moneta- 
rio internazionale); 108 miliardi di passivi- 


Bilancia dei pagamenti in attivo 
Surplus di 728 miliardi nel mese di ottobre 


2.503 


(in miliardi di lire) 


Quello di ieri può essere dunque interpre- 
tato con tranquillità come un dato positivo, 
specialmente se si tiene conto che il sur- 
pius della bilancia dei pagamenti si riferi- 
sce a un mese delicatissimo. Basti solo ri- 
cordare che ottobre ha fatto da scenario 
alla grande crisi valutaria e finanziaria 
che ha scosso tutti i mercati internaziona- 
li, compresi il nostro. In concomitanza con 
le diffusioni dei dati sulla bilancia dei pa- 
gamenti, il cui andamento potrebbe far 
sperare in un aiuto per il contenimento del 
fabbisogno dello Stato e quindi del tasso 
d’inflazione, l'esperto economico di Palaz- 
zo Chigi e «braccio destro» del ministro 
del Tesoro Amato, Antonio Pedone, ha di- 
chiarato «credibile» l’obiettivo del conte- 
nimento del costo della vita entro il 4,5 per 
cento entro luglio ’88. A condizione, ha ag- 
giunto Pedone, che non ci siano inversioni 
di rotta sul fronte dei prezzi del petrolio e 
del dollaro. 

Il deficit commerciale americano ha rag- 
giunto, invece, nel terzo trimestre del 1987 
39,83 miliardi di dollari, il livello più alto 
della storia Usa. Lo ha comunicato il dipar- 
timento al commercio Usa. 

Il disavanzo commerciale in luglio, agosto 
e settembre è aumentato dello 0,7 rispetto 
al trimestre precedente e del 7,3 per cento 
rispetto al terzo trimestre del 1986. 

Le esportazioni sono aumentate: dell’8,6 
rispetto al trimestre scorso a 65,6 miliardi 
di dollari, e anche le importazioni hanno 
registrato un aumento del 5,5 per cento ri- 
spetto al trimestre precedente a 105,1 mi- 
liardi di dollari. 

Le importazioni di petrolio sono aumenta- 
te del 26,6 per cento a 12,63 miliardi di dol- 
lari sia per l'aumento dei prezzi che per 
l'aumento dei volume. 

Il deficitcommerciale Usa è aumentato nel 
terzo trimestre del 1987 nei confronti dei 
paesi dell’Opec, ma è diminuito nei con- 


tà a breve. 


fronti del Giappone e dell’Europa. 


Economia. 


E° il «buco» 


più profondo 
della storia 


americana 


ROMA — Il dollaro ieri è calato di nuovo su tutte le divise 
principali, e rischia di perdere terreno anche oggi sulla scia 
delle notizie, diffuse ieri sera da Washingion, sulla bilancia 
commerciale Usa che nel terzo trimestre '87 ha raggiunto il 
deficit più alto della storia a -39,83 miliardi di dollari. In Euro- 
pa però si continua a lavorare sul fronte dei tassi di interes- 


se. 


Dopo l'iniziativa congiunta franco-tedesca di martedì (la se- 
conda in questo mese), a cui si è accompagnata la riduzione 
del tasso di sconto olandese ora al 4 per cento, oggi la Bun- 
desbank ha ridotto al 3 per cento il tasso sui titoli a tre giorni. 
In questo modo i tassi sui titoli del Tesoro finiscono per esse- 
re in linea con il tasso ufficiale di sconto; normalmente inve- 
ce sono più alti e proprio questo fatto crea aspettative su una 
prossima diminuzione del tasso di sconto tedesco che po- 
trebbe essere decisa anche il prossimo 3 dicembre in occa- 
sione della consueta riunione del consiglio direttivo della 


Bundesbank. 


L'altro ieri la banca centrale tedesca aveva ridotto il tasso 
chiave del mercato monetario lanciando un'operazione di fi- 
nanziamento del sistema bancario al 3,25 per cento contro il 
3,50 per cento precedente. Stessa limatura di un quarto di 
punto era stata operata dalla Banca di Francia, che ha porta- 
to il suo tasso di intervento all’8 per cento. L'iniziativa, salu- 
tata con favore da tutti gli ambienti finanziari, in Europa (posi- 
tivamente si è espresso anche il presidente dell'Abi, Piero 
Barucci) e in Giappone, aveva dato una significativa Spinta 
Verso l'alto al dollaro. Ma la divisa statunitense è stata de- 
pressa ieri da una dichiarazione di Hans Wertz, membro del 
consiglio direttivo della Bundesbank, il quale ha detto a chia- 
re lettere che l'accordo per la dimunuzione di 30 miliardi di 
dollari nell'88 (più altri 46 nell'89) preso in linea di massima a 
Washington, non può ritenersi sufficiente. | tagli per l’88, ha 
specificato Wertz, avrebbero dovuto essere di 70 miliardi; in 
questo modo gli Stati Uniti non onorano gli impegni presi al 


Louvre nel febbraio scorso. 


Ecco dunque che il dollaro ha perso tono e ha finito per quo- 
tarsi in Italia a 1229,85 lire, oltre 8 punti in meno rispetto alle 
1287,925 di martedì. A Francoforte chiusura a 1,6724 marchi, 
in ribasso su 1,6830 marchi precedenti. La Bundesbank è 
intervenuta al fixing acquistando 13,8 milioni di dollari. In 
Giappone il fixing di Tokio ha dato un dollaro per 134,52 yen, 
contro la chiusura giapponese di martedì a.134,93 e quella 


americana a 134,63. 


| mercati si trovano comunque in una fase di spiazzamento, 
con la prospettiva, ora confermata ora smentita, di un immi- 
nente. incontro dei sette grandi. La stessa dichiarazione del 
cancelliere tedesco Helmut Kohl; che aveva definito non op- 
portuno l'incontro, sembra a molti operatori un’implicita am- 
missione della sua imminenza. E' possibile tuttavia che la 
riunione dei grandi non avvenga prima che siano effettuati 
tutti i possibili aggiustamenti sui tassi. "i 
Da Tokio, autorità della banca centrale del Giappone hanno 
detto che «per il momento» non si ritiene necessaria una 
riduzione del tasso di sconto, attualmente ai livelli più basssi 
del mondo al 2,5 per cento. Per la terza giornata consecutiva 
nella settimana la Borsa di Milano ha registrato un rialzo: ieri 
più 1,41 per cento con Mediobanca più 3,49 per cento, Monte- 
dison più 2,62 per cento, Fiat più 1,23 per cento, Pirelli Spa 
più 5,82 per cento, Generali più 1,23 per cento, Olivetti più 
1,48 per cento, Snia Bpd più 0,35 per cento. Aumenta in que- 
sto modo il clima di ottimismo ad appena due giorni dalla 


scadenza delle liquidazioni. 


In generale, il clima di emergenza nei mercati borsistici sem- 


. ACQUE AGITATE DOPO IL COMITATO ESECUTIVO 


Atmosfera esplosiva alla Montedison 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Puntuale come i 
primi freddi di stagione torna 
il fermento alla Montedison, 
il colosso chimico di Foro 
Buonaparte che nella sua 
storia recente non pare de- 
stinato a godere di almeno 
una dozzina di mesi conse- 
cutivi di vita tranquilla. A ri- 
scaldare l'atmosfera nella 
stanza dei bottoni del gruppo 
guidato da Mario Schimberni 
ha indubbiamente contribui- 
to in maniera determinante il 
comitato esecutivo di mar- 
tedì scorso, il primo dopo 
l'assemblea degli azionisti 
del 10 novembre, in occasio- 
ne della quale è rientrata l’o- 
perazione di aumento di ca- 
pitale per 1.000 miliardi. 

Sulla riunione di due giorni 
fa è calata subito un'impene- 
trabile cortina di riservatez- 
za. Tuttavia è trapelata Ja no- 
tizia che la seduta fiume di 
martedì si è protratta fino al- 


AMATI E ASSIGURATI 


Lloyd 
AdriaticO.. 
BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO 


n 
Si 
ò 


la mattinata di ieri. Queste 
almeno le voci dei bene in- 
formati di piazza degli Affari, 
che ha reagito a caldo in mo- 
do positivo alla notizia dei 
contrasti tra il management 
Montedison e l’azionista di 
maggioranza, cioè il gruppo 
Ferruzzi di Ravenna. Infatti i 
titoli guida di Foro Buona- 
parte hanno subito un rialzo 
generalizzato, al di sopra 
della media del mercato. 


Che cosa sta succedendo in 
buona sostanza ai vertici 
della società? 

Le scuole di pensiero sono 
essenzialmente due, almeno 
secondo le indiscrezioni fil- 
trate da chi ha avuto modo di 
ascoltare le tesi sul tappeto. 


La prima di questa vedrebbe 
il riavvicinamento di Gardini 
a Enrico Cuccia, cioè all'an- 
ziano consigliere di Medio- 
banca che da oltre quaran- 
t'anni media i contrasti del 
capitalismo italiano. forte 
delle ingenti somme conte- 


nute in quella che considera 
la sua personale cassaforte, 
Madiobanca. 

La seconda darebbe mag- 
giore peso al potere del pre- 
sidente, che preferirebbe 
una soluzione interna, fatta 
in casa, dei problemi sul tap- 
peto. La soluzione di fare da 
soli terrebbe anche conto dei 
burrascosi rapporti tenuti in 
passato da Schimberni con il 
leader di Mediobanca. 

Ma quali sono questi proble- 
mi e perché urge un'azione 
di risanamento organizzati- 
vo e finanziario? Al 30 giu- 


bra ormai alle spalle. In Italia e all’estero. 


Dentro e fuori la Borsa le vicende 

di Foro Buonaparte sono state ieri al centro 
dei commenti: c’è il massimo riserbo, ma 
sembra proprio che sia riscoppiata la guerra 
fra Gardini (foto a sinistra) e il presidente 
Schimberni (a destra). Il socio di maggioranza 
(la Ferruzzi) rivorrebbe Enrico Cuccia. 


scene 
gno scorso, il bilancio Mon- 
tedison presentava un inde- 
bitamento finanziario netto 
pari a 6.098 miliardi, cui si 
sono aggiunti ora i 2.060 mi- 
liardi relativi al controllo del- 
la Himont, la joint-venture 
con la Shell (120 miliardi), 
l'operazione Farmitalia (440 
miliardi) e, poco prima, l’ac- 
quisto della rete dei distribu- 
tori della Total italiana. Seb- 
bene di cifre ufficiali non ne 


,circolino, tenuto conto della 


conversione dei prestiti ob- 
bligazionari 13% e 14%, ol- 
tre che di un certo autofinan- 


' ziamento, 


l'indebitamento 
del gruppo dovrebbe aggi- 
rarsi sugli 8.000 milardi, a 
fronte di mezzi propri di poco 
superiori ai 3.500 miliardi. 

Prima che le borse mondiali 
facessero «splash», dal 19 
ottobre in avanti, la Montedi- 
son si apprestava a cedere 
la Himont, capofila del'setto- 
re farmaceutico, resa appeti- 
bile agli operatori esteri per 
essere in procinto di diventa- 
re l'unico azionista della Far- 
mitala. Per quanto anche in 
questo caso non ci siano di- 
chiarazioni ufficiali in grado 


RIESPLODE IL DEFICIT USA MENTRE L’ITALIA MIGLIORA 


Dollaro «in svenimento» 


Sembra ormai imminente un vertice dei Sette - Manovra europea sui tassi 


BARUCCI (ABI) 


«Respiro ai mercati» 
Anche in Italia tassi in discesa? 


ROMA — E' una misura ben congegnata che può dare 
respiro ai mercati finanziari internazionali, la manovra 
concertata di Germania, Francia, Belgio e Olanda tesa 
alla riduzione dei tassi di interesse. 

Quanto all'Italia, sta procedendo anche negli ultimi gior- 
ni la tendenza al ribasso dei tassi, ma si potrebbe ipotiz- 
zare anche una diversificazione fra i rendimenti dei titoli 
pubblici e la restante struttura dei tassi. 

Lo ha affermato il presidente dell'Abi, Piero Barucci, 
nell'incontro di presentazione del convegno organizza- 
to dal Monte dei Paschi sul tema «Big-bang un anno 
dopo», che avrà inizio domani a Siena. Le misure adot- 
tate l'altro ieri, ha precisato Barucci, «vanno nella dire- 
‘zione giusta in quanto permettono di sperare che la crisi 
dei mercati borsistici di ottobre si traduca in un rallenta- 
mento della crescita, senza incorrere in una recessio- 
ne». 

Per il presidente dell'Abi è ipotizzabile infatti che il 
prossimo anno la ricchezza dei paesi maggiormente in- 
dustrializzati cresca di circa l'1,5%, in presenza di un 
tasso di inflazione sotto controllo. 

In questo senso, appare importante l'accordo della set- 
timana scorsa fra Reagan e il congresso, anche se è 
necessario che si realizzino altre due condizioni: in pri- 
mo luogo, «l'adozione di politiche economiche e di bi- 
lancio differenziate fra i diversi paesi». 

In secondo luogo, «L'abbandono da parte del congresso 
statunitense di ogni tentazione protezionistica». 

Proprio su quest’ultimo punto Barucci non si è detto 
molto ottimista, in quanto «negli ultimi giorni stiamo as- 
sistendo di fatto a una sorta di protezionismo strisciante 
da parte degli Stati Uniti». 


SECONDO IL CER 


Nessuna recessione 
«Gli squilibri si riaggiusteranno» 


ROMA — Gli squilibri che 
caratterizzano. attualmen- 
te la congiuntura econo- 
mica internazionale si ag- 
giusteranno lentamente 
scongiurando così i peri- 
coli di inflazione e reces- 
sione economica. Lo affer- 
ma il quarto rapporto del 
Cer (Centro Europa ricer- 
che) reso noto ieri e che 
sarà. presentato. ufficial- 
mente nei prossimi giorni. 
ll rApporto ipotizza, in li- 
nea con le previsioni delle 
organizzazioni internazio- 
nali, che la domanda mon- 
diale nel 1988 continui a 
crescere a ritmi stabili e 
più sostenuti che nel 1987 
(in particolare si prevede 
Una crescita per le espor- 
tazioni di manufatti del 
4% nel biennio '88-'89) e 
che l'aumento dei prezzi 
all'importazione in dollari 
sarà modesto grazie a un 
prezzo del petrolio intorno 
ai 18-19 dollari a barile. 

Un capitolo del rapporto è 


previsioni formulate dagli 
economisti del Centro 
presumono che nel pros- 
simo anno continui, a ve- 
locità ridotta, l’«atterrag- 
gio morbido» del dollaro, 
con una ulteriore svaluta- 
zione nella media annua 
di poco più del 3% nei 
confronti del mercato te- 
desco e di meno del 2% 
nei confronti dello yen. 

«In sostanza — si legge 
nel documento — si pre- 
sume che gli accordi del 
Louvre reggeranno alla 
prova, pur se con qualche 
scricchiolio». Sempre sul 
fronte dei cambi, il. Cer ri- 
tiene. possibile ‘un. rialli- 
neamento delle parità 
centrali del Sistema mo- 
netario europeo: «Una ri- 
valutazione del' marco te- 
desco di oltre il 4,5% nei 
confronti delle valute de- 
boli. dello Sme, renderà 
probabile, anche se non 
necessario per la lira, un 
riallineamento delle pari- 
tà centrali: Un evento atte- 


dedicato ai rapporti tra le 
monete internazionali. Lè 


di suffragare l’ipotesi, i soliti 
bene informati sono pronti a 
giurare che sino ad allora sia 
Schimberni che Gardini dor- 
mivano sonni tranquilli, per- 
ché la vendita della Himont 
più l'aumento di capitale già 


deliberato dal consiglio 
avrebbe fatto incassare glo- 
balmente qualcosa come 
3.000 miliardi. 

Se non che il precipitare de- 
gli eventi ha portato a consi- 
derare . l'alienazione di 
aziende più tipicamente ita- 
liane, quali Montefibre e 
Standa. A questo punto sono 


Se cè qualcuno o qualcosa che ami c'è 
anche una polizza che ti interessa. La Polizza 
Vita “EPU”, l'“Avvenire Donna”, la “Garanzia 
Sanitaria” e altre coperture per la famiglia, 


so, ma sinora rinviato, 


cominciate a circolare le vo- 
ci sulle difficoltà finanziarie 
del gruppo, con la conse- 
guente perdita di forza nego- 
ziale nei confronti del possi- 
bile acquirente. ‘In questo 
frangente il contatto con 
Cuccia pareva nascere quasi 
in modo da attendere la fine 
della buriana dei mercati fi- 
nanziari e quindi poter alleg- 


gerire l'elevato. indebita- 
mento con delle cessioni, al 
giusto prezzo. 


Al riguardo, i pensatori della 
prima scuola credono oggi in 
finanziamenti concessi attra- 
verso l'emissione di prestiti 
obbligazionari convertibili, 
la cui durata sarebbe tale da 
impedire un ulteriore svena- 
mento della Montedison e il 
conseguente raggiungimen- 
to di una posizione di mag- 


gior forza nel campo delle 


cessioni. 

Quanto ai paladini di Schim- 
berni, costoro sostengono 
che le sue doti di ammini- 
stratore gli hanno creato so- 


la casa e l’attività professionale proposte dal 
Lloyd Adriatico in maniera. intelligente, 
Vantaggiosa e pratica. E cè un Agente del 
Lloyd Adriatico che è pronto a parlartene. 


Giovedì 26 novembre 1987 |'Gio 


SCIOPERI 


E Londra 
ci sfotte 


Probabilmente scottata dai dati brillanti 
della nostra economia, che hanno indicato 
un «sorpasso» dell’azienda Italia sulla 

Gran Bretagna, Londra ha colto ieri la palla 
al balzo dello sciopero generale per una 
dura critica all’assenteismo di casa nostra 

e al peggiorare del nostro bilancio pubblico. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — «Il governo ita- 
liano è rimasto vittima della 
sua stessa propaganda: ave- 
va annunciato che l’econo- 
mia. nazionale stava cre- 
scendo più rapidamente che 
in Gran Bretagna. E ora i la- 
voratori chiedono una fetta 
più grossa della torta del 
reddito»: in questi termini il 
Times descrive ai suoi lettori 
la situazione in cui è matura- 
to lo sciopero generale'di ie- 
ri. 

Il giornale londinese ritiene 
che la manodopera italiana 
stia dimostrando una impa- 
reggiabile «maestria» nel- 
l’arte di piccoli ostruzioni- 
smi. L’articolista Roger 
Boyes cita l'esempio di un 
becchino romano, Antonio, 
che ha inumato soltanto 
quattro defunti nel più affol- 
lato cimitero della capitale 
durante l'ultima settimana. 
Anche i becchini — scrive il 
Times — hanno intrapreso 
quella particolare forma di 
protesta che può essere defi- 
nita «il lavoro a rilento all’ita- 
liana». Se il funerale arriva 
mentre piove, Antonio non si 
prende cura della salma ma 
si rifugia al coperto; e se il 
vento è troppo impetuoso, fa 
una pausa per andare a 
comprare le sigarette; quan- 
do il sole scotta, va al bar per 
sorbire un caffè e fare quat- 
tro chiacchiere. «La bara 
può attendere», 

Antonio — prosegue il Times 
— è uno degli, scioperanti 
che minacciano il progresso 
della cosiddetta «nuova Ita- 
lia», costruita su un'iniziati- 
va privata sofisticata e sor- 
retta da abili uomini d'affari 
eda eccellenti designer. 

Il sindacato  Solidarnose, 
messo al.bando dalle autori- 
tà di Varsavia, si ispira ades- 
so agli scioperi di marca ita- 
liana per manifestare la sua 
protesta contro gli aumenti 
dei prezzi dei generi di con- 
sumo polacchi, che hanno di 
recente toccato il duecento 
per cento. 

E chi potrebbe dare un mi- 
gliore esempio di ostruzioni- 
smo dei bagnini italiani ad- 
OLI 


lide alleanze negli Usa, dove 
certo, dicono, non mancano 
né fantasia, né mezzi per 
studiare formule alternative 
alle necessità di denaro li- 
quido della Montedison. Ma 
le voci sul probabile riasset- 
to del gruppo di Foro Buona- 
parte non si fermano qui. 

Uno dei punti nevralgici del- 
la probabile ristrutturazione 
del Gruppo Montedison pare 
transitare, sempre secondo 
alcune jpotesi degli addetti 
ai lavori, dalla Iniziativa Me- 
ta. La holding guidata da 
Giuseppe Garofano (Pippo 
per gli intimi e gli avversari 
del mondo finanziario) infatti 
è da tempo divenuta la cas- 
saforte della «polpa» patri- 
moniale di Foro Buonaparte, 
con in testa la partecipazio- 
ne di controllo de La Fondia- 
ria, vera gemma della coro- 
na di Schimberni. E sulla Me- 
ta infatti si stanno appuntan- 
do da tempo gli sguardi degli 
osservatori più attenti delle 
grandi manovre del gruppo. 


detti alle barche di salvata@ 
gio, che all’inizio della st@* 
gione estiva si presenta? 
sulle spiagge della penisolé 
vestiti di tutto punto, in modo 
da non poter essere multa!i 
per diserzione del loro real@ 
lavoro? Oppure del persone 
le di terra degli aeroporti ch? 
si rifiuta di sottoscrivere i dor 
cumenti necessari allo st& 
zionamento degli aerei, pa 
ralizzando in tal modo l'inte” 
ra rete dei traffici? Se il ba 
gnante britannico o tedes00 
rischia di affogare, è affal 
suo. È 
La «guerriglia» applicata 4! 
posti di lavoro consente 
stabilire i soprusi che son0 
possibili senza violare i r&° 
golamenti: La stampa londî 
nese commenta lo scioper? 
generale italiano osserva! 
do. che i «Cobas» hanh0 
sconvolto il sistema sindac4 
le attraverso quelle azioni di 
protesta a «gatto selvaggi® 
(wildcat strikes) che erano! 
auge in Gran Bretagna pil 
ma che il governo Thatche' 
promulgasse la nuova leg: 
slazione industriale che di' 


sciplina il ricorso agli sci? |: 


peri. 
Dopo essere stata in cima al 
la graduatoria delle astel 


sioni dal lavoro europee tl? |. 
il 1970 e il 1977, la manod® È 
pera italiana sembra ansi0 | 
sa di riacciuffare il primal0 |: 


perduto. Gli ultimi tre anni 
ripresa economica avevali! 
generato aspettative fors? 
non realistiche, considera!” 
do l’ulteriore aggravamen 
del deficit di bilancio. 

| sistemi dei trasporti, dell 
sanità e dell'educaziort 
pubblica appaiono negletti: 
processo di modernizzazi® 


ne. dell’Italia ha trascura! |' 


gli investimenti essenziali 
peri servizi pubblici. E intali | 
to si preannuncia per il d 


novembre lo sciopero dei di È 


plomatici, desiderosirdi mal 
tenere alto il livello della 10! |! 
professionalità. 

n 


RECORD. La Dow Chemical 


Company ha registrato nel ! 


terzo trimestre 1987 un util? 
netto di 330 milioni di dolla!! 
quasi il doppio (più. 98 p 


cento) rispetto ai risultati 0! |! 


tenuti nel 1986. 
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GORIZIA 
Interscambi 
jugo-italiani 
nell’incontro 
bicamerale 


GORIZIA — In un momento 
In cui l'interesse per le vi- 
Sende economiche della Ju- 
oslavia è di respiro interna- 
2ionale, e le relazioni tra l'I- 
lalia e la vicina repubblica 
Vengono rilanciate a livello 
Politico e diplomatico con 
l'imminente ‘arrivo a Roma 
del Presidente jugoslavo, as- 
Sume particolare significato 
la cinquantaquattresima as- 
‘Semblea bicamerale della 
Camera di commercio italo- 
‘lugoslava e della Camera di 
\Commercio jugo-italiana che 
|Sl apre questa mattina a Go- 
ilizia. 
| Sede dell’incontro, che pro- 
\Seguirà fino a domani pome- 
liggio, il quartiere fieristico. 
\l’assemblea si aprirà con le 
i'elazioni dei presidenti dei 
- |-due organismi, Aido Romoli 
da parte italiana e Momir 
sVickovic da parte jugoslava. 
La manifestazione, che ha 
|.Cadenza annuale, approfon- 
\\dirà — con i gruppi di lavoro 
— gli aspetti più importanti e 
i [attuali della collaborazione 
di |Ntalo-jugoslava, in particola- 
\ l'e gli interscambi commer- 
\Ciali di frontiera e i conti di 
Compensazione, la coopera- 
\Zione industriale e tecnica e 
ile banche e la finanza. Do- 
\,Manî pomeriggio l’assem- 
iblea si concluderà con le 
i |\mozioni dei gruppi. 


i TUGOSLAVIA 


| Imaumento 
liconsumi 


| ROMA — La richiesta di 
elettricità in ottobre è ri- 
Sultata pari a 18,2 miliar- 
di di kwh, con un incre- 
Mento del 5,5% rispetto 
all'ottobre dello scorso 
anno. 

| Secondo i dati comuni- 
|| Cati dall’Enel, nei primi 
| dieci mesi dell’anno l’in- 
©remento è risultato, po- 
| Co dissimile, con un 
| +49%' e la richiesta 
Complessiva ha toccato i 
178,05 miliardi di kwh. 
Per quanto riguarda il 
| Solo Enel la richiesta di 
Slettricità ha presentato 
| Un incremento del 5,0% 
| In ottobre e del 5,1% nei 
Primi dieci mesi dell’an- 
i no. 

Con riferimento alle zo- 
Ne geografiche, nel me- 
| Se di ottobre 1987 si sono 
l'egistrati tassi di cresci- 
| ta del 5,7% nel Centro 
| Nord (Italia settentriona- 
| le e Toscana), del 4,9% 
Nel Centro Sud, del 7,2% 
!N Sicilia e del 5,3% in 
Sardegna. 

Nel periodo. gennaio-ot- 
lobre 1987, si sono avuti 
\&umenti. del 4,1% nel 


lO) 

{Centro Nord, del 5,8% 

\ Nel Centro Sud, del.6,4% 

{N Sicilia e del 7,1% in 
Sardegna. 

la produzione lorda di 

| Shergia elettrica in Italia 

{ lel mese di ottobre 1987 


stata pari a circa 
7.460 milioni di kwh con 
Un incremento dell’1,7% 
lispetto a ottobre 1986. 
| Alla produzione di ener- 
Sia elettrica hanno par- 
i !ecipato la fonte termoe- 
| ‘Sttrica tradizionale e 
\ Ysotermoelettrica, 

Sempre nel mese di otto- 
| dre il saldo importatore 
di energia elettrica con 
l'estero è passato da 
‘427 milioni di kwh nel 
986 a ‘1919 milioni di 
7h nel 1987 con un'in- 
Cremento del 34,5%. 


\Giovedì 26 novembre 1987 


GIALLO TANNOURI 


«De Benedetti comprò» 


«Il vero acquirente delle mie azioni Generali fu l’ingegnere» 
Il fimanziere libanese contrattacca a suon di avvocati alle accuse di truffa 


PARIGI — L'uomo d'affari lì- 


banese Anthony Gabriel 
Tannouri, incriminato il 28 
ottobre a Nizza per tentativo 
di truffa ai danni della Sasea 
(alla quale avrebbe venduto 
azioni delle «Assicurazioni 
Generali» giudicate inesi- 
Stenti dalla stessa Sasea) e 
fimesso in libertà vigilata 
dietro pagamento di una 
cauzione di mezzo miliardo 
di lire, ha deciso di contrat- 
taccare, 


Tannouri ha avviato tramite 
ilsuo avvocato Jacques Ver- 
ges una procedura perché 
Venga dichiarato il fallimen- 
to della banca «Seychelles 
International» di Monaco, 
che accusa di non volergli 
pagare quattro assegni dati- 


gli dalla Sasea come accon-' 


to (il 10 per cento su oltre 500 
miliardi di lite) per l'acquisto 
di 2.380.000 azioni delle Ge- 
nerali (pari al due per cento 
del capitale della compagnia 
di assicurazioni). 

La vicenda. «Generali/Sa- 
sea», che aveva messo a ru- 
more gli ambienti finanziari 
italiani nell'autunno '86, con- 
tinua dunque con un vero 
braccio di ferro: da una parte 
la «Sasea», Società interna- 
zionale di diritto britannico 
di sfruttamento agricolo, 
banche e alberghi (con sede 


Economia 


ACCIAIO INQUIETO 


Secca e immediata la smentita 

dal quartier generale dell’ingegnere; 
«I riferimenti a Carlo De Benedetti 
sono totalmente inventati e ridicoli». 
Continuano intanto a restare invisibili 
i titoli fantasma che la Sasea giudica 
senza mezzi termini come «un bidone» 


«Arab Banking Corporation» 
di Monaco (la cui sede cen- 
trale è a Barhein) per ottene- 
re il pagamento di tre cam- 
biali per un ammontare di 54 
milioni di dollari. 

Secca la smentita dei porta- 
voce di Carlo De Benedetti a 
dichiarazioni fatte dal finan- 
ziere libanese. | riferimenti a 
De Benedetti contenuti nelle 
dichiarazioni di Tannouri — 


a Ginevra, e diretta da Florio 


mise sul mercato, il suo valo- 


Fiorini) che sostiene che resiera quasi decuplicato. 


secondo i portavoce dell’in- 
gegnere — «sono totalmente 
inventati e addirittura ridico- 
lib. 


— disse Celio — e siamo or- 
mai convinti che si tratti di un 


«Tannouri le ha fatto «un bido- 
ne» vendendole azioni che 
non sono in suo possesso. 
Dall'altra c'è l'uomo d'affari 
libanese, che rifiuta di con- 
segnare le azioni finché non 
verrà pagato. leri Tannouri 
ha messo in causa anche 
Carlo De Benedetti; «La so- 
cietà Sasea diretta da Fiorini 
\—-ha detto — aveva rivendu- 
to le azioni prima di com- 
prarle, e il vero acquirente è 
Carlo De Benedetti». 
Secondo. Tannouri, i titoli 
delle Generali furono trasfe- 
riti dall’Italia all’estero nel 
1980 e da lui acquistati legal- 
mente in Svizzera dalla «Ly- 


All'acquisto si interessò il 
consorzio formato da «Sbs» 
e dalla finanziaria america- 
na «Prudencial Bank», ma la 
transazione venne conclusa 
con la Sasea su una base di 
oltre 500 miliardi di lire. Il 
contratto fu firmato in Fran- 
cia e ciò spiega il perché del- 
l’arresto a Nizza. 

A fine ottobre il presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della Sasea, Nello Ce- 
lio, aveva dichiarato a Gine- 
vra che. l’esistenza delle 
azioni era stata messa in 
dubbio dalla direzione delle 
«Generali» e che l'accordo 
prevedeva che il saldo sa- 


bidone». La Sasea ha quindi 
presentato presso il tribuna- 
le di Ginevra una denuncia 
per tentativo di truffa e ha 
chiesto il sequestro dei beni 
di Tannouri fino alla concor- 
renza di 25 milioni di franchi, 
invitando’ le altre eventuali 
«Vittime» ad associarsi all'a- 
zione. Una banca tedesca 
avrebbe perso circa 50 milio- 
ni di dollari durante un re- 
cente soggiorno di Tannouri 
in Germania. 

Tannouri ha minacciato an- 
che di chiedere un mandato 
internazionale contro. Fiori- 
ni, se dovesse risultare che i 
quattro assegni della Sasea 


ni». 


Continua dunque fitto più che 
mai il «giallo» delle azioni 
fantasma. Tanto più che Tan- 
nouri, pur avendo mostrato 
gli assegni del pagamento 
delle azioni, si rifiuta di esi- 
bire queste ultime. «Farle 
vedere — aveva detto in pro- 
posito l'avvocato Verges — 
non appare come una neces- 
sità, in quanto tutti, anche le 
Generali, sanno molto bene 
che noi abbiamo quelle azio- 


Fra le clausole che hanno 
permesso al finanziere liba- 
hese di ottenere la libertà 


bian Arab Foreign Bank». Il 
prezzo. originario del pac- 
chetto era di 47 milioni di 
franchi svizzeri ma sei anni 
dopo, quando Tannouri lo 


rebbe stato pagato solo dopo 
una perizia che confermasse 
l'autenticità dei titoli. 

«Tannouri si è sempre rifiu- 
tato di consegnare le azioni 


Valuta pregiata cercasi 


Aperti numerosi duty free-shop per 


risolvere il problema 


TRIESTE —La Jugoslavia sta disseminando sul proprio terri- 
torio una miriade di «duty free-shop» con il dichiarato intento 
di rastrellare valuta pregiata. L'operazione, avallata dall’am- 
ministrazione federale, ha portato già all’apertura di 350 di 
“questi empori negli aeroporti, nelle località turistiche, nelle 
marine, nei centri termali e ora anche sui confini. 
Uno di questi erppori, dove vengono vendute merci esentate 
da diritti doganali, sta sorgendo al valico italo-jugoslavo di, 
Fernetti. Si tratta di un grande chalet che gli operai jugoslavi 
stanno costruendo con incredibile alacrità e che sarà aperto 
al pubblico fra brevissimo tempo. 
Un altro free-shop è già in funzione a un altro importante 
valico di confine, quello di Pese, e un altro ancora al valico di 
Fusine (nella foto Stefano l’interno). Le attese sono andate 
però, almeno fino a ora, deluse. Il gettito di 50 milioni di dolla- 
ri previsto quest'anno per i free-shop già in funzione non è 
stato realizzato anche se il fatturato il 35 milioni di dollari è 
incoraggiante. 
Una delle ragioni del mancato raggiungimento degli obiettivi, 
secondo la stampa jugoslava, è il frequente scarso assorti- 
mento di prodotti dovuto alla riluttanza dei fornitori a integra- 
re le scorte dopo aver constatato ritardi anche molto gravi da 
parte delle banche nel pagamento delle merci. Fra questi la 
Benetton che si è vista costretta a chiudere i propri empori a 
Spalato, Sarajevo e Belgrado, dopo un inizio promettente. 
Nei «duty free-shop» jugoslavi possono acquistare soltanto 
gli stranieri e i lavoratori jugoslavi all’estero, ma non è im- 
probabile, e ci sono già pressioni in questo senso, che l’ac- 
cesso in futuro possa essere consentito a tutti indistintamen- 
te i cittadini jugoslavi. 


ELECTROLUX 
Fatturato 
più 33,9% 
STOCCOLMA — Il grup- 
po industriale svedese 
Electrolux (elettrodome- 
stici) ha registrato nei 
primi nove mesi del 1987 
un aumento del. 15,8% 
-degli utili dopo ammor- 
tamenti ‘e costi finanzia- 
ri, che salgono così a 
2,108 miliardi del corri- 
spondente periodo del- 
l'anno scorso. 

E' quanto riporta la rela- 
zione di bilancio della 
società pubblicata l’altro 
giorno a Stoccolma, nel- 
la quale si precisa che il 
fatturato ha raggiunto 
nel terzo trimestre un to- 
tale di 16,332 miliardi di 
corone contro i 13,426 
dello stesso. trimestre 
del 1986, con un utile di 
604 milioni di corone 
(+26%) contro 478 mi- 
lioni dello stesso trime- 
stre dell’anno scorso. 
Tra gennaio e settembre 
1987 il fatturato è invece 
ammontato a 49,551 mi- 
liardi contro i 36,992 mi- 
|| liardi dei primi nove me- 
si del 1986, con un au- 
mento del 33,9%, dovuto 
in gran parte alla conta- 
bilizzazione dei risultati 
della società statuniten- 
se White consolidated e 
della Zanussi, assorbite 
dalla Electrolux nel 1986 
ma non incluse nei dati, 


Numerose altre società 
di recente acquisite dal- 
la Electrolux, come a 
esempio la Poulan/- 
Weed, due divisioni del- 
la Thorn, sottolinea il co- 
municato non sono state 
prese in considerazione 
nella redazione del bi- 
lancio gennaio-settem- 
bre 1986. 

L’Electrolux riferisce 
che anche dal punto del 
volume le vendite conti- 
nuano ad avere anda- 
mento favorevole nei 
principali mercati. 


sotto controllo giudiziario, 
c'è la consegna del pacchet- 
to di azioni in questione alla 
«Banque de France» entro il 
31 gennaio 1988. 


della «Seychelles Internatio- 
nal» sono in bianco. Tannou- 
ri, sempre tramite il suo av- 
vocato, ha inoltre avviato 
una procedura contro la 


[s.p.] 


autocarri Tubi Figurine per r. ombrelloni im 
arbone, elettriche, a legna, i ai pian! e to terra A 
3 da danza classica Filati Se movime" sor (LI 
chine confezionatrici per con stortiizza che 
allevamenti ittici Incartatrici pe preumni ii Serbi 
sse Macchine confezionatrici | indust ‘ento 
schine agricole Montature per oc Abbigl ale 

gli per lo stiro industriale Cart sfere saicale AP. 
ssione Escavatori Occhiali da sì uso ine per voor lo 
auto sportive Casseforti Acciai diri di COME 
Terminali video Aceto balsamic ‘carbone; 

issatori rotativi Inceneritori per rit ©. qzature Alto 
auto e autoveicoli Album per rat ianti di oe 
sigarette Trasformatori Rilevator. ar 
ai a rulli per.ceramiga.Trattori Sabt py 
sigarette Salumi Api regine e fam cucin 


ici 
ciel nfezionel! 
chine cai gorbara. 


ole 
ine agrie: et 


funivia Seghe a nastro per legno Ascet M' 
industria Idrosanitari Camicie uomo- 
supposte Impianti automatici per pefal 
tipografie Cosmetici Impianti di maceli 
triche di trasformazione e distribuzione 
ne congelata Motoriduttori Autoclavi De er en 
alliche Carrelli elevatori Autovetture Dioa taminati tu: 
arelloni Impianti per ceramiche Cera vert Gementeori 
igliamento Polline Liquori Cottoforte Valic rubine ‘utici 
industria alimentare Ceramiche Travi Fer farma© zioni rici 
role a farfalla per silos Ghisa sferoidale Stri automa: mici V! 
autocarri Tubi Figurine per ragazzi Serram Prodol 

irbone, elettriche, a legna, a gas Variator Mai 
3 da danza classica Filati Serramenti in le ® FA per 5 
:chine confezionatrici per contenitori liquidì Fu ress 
allevamenti ittici Incartatrici per uova pasqui 

sse Macchine confezionatrici per prodotti ve 

‘chine agricole Montature per occhiali Arredan 


tra 


jon Marmi *, agri 
e velina » Macchine 
ì uom cam 
Nocino 


ve lo può fornire allo 


.per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla LAGHI, II 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924. e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114, 


A Modena c'é 


b Modena produce di tutto. 
Provate ad immaginare un. qualsiasi prodotto: a Modena c’è 
sicuramente un’azienda che, con alto grado 
di capacità professionale e con la tecnologia più avanzata, 


E anche Pittini 
diserta Pisa 


MILANO — Andrea Pittini, imprenditore siderurgico a capo 
delle Ferriere Nord di Udine e presidente dell’Assindustria di 
Udine, esce dall'Isa (Industrie Siderurgiche Associate). Si 
tratta dell'ultima defezione, in ordine cronologico, dall’asso- 
ciazione che sino a poco fa raccoglieva alcuni fra i maggiori 
siderurgici privati italiani. 

Pochi giorni fa a lasciare l’Isa erano stati: Luigi Lucchini, 
Dario Leali ed Emilio Riva che avevano fondato l’Usi (nella 
quale potrebbe confluire la Falck). Pittini; uscendo dall’Isa, 
lascia quindi definitivamente cadere la possibilità di una sua 
nomina a presidente dell'associazione, incarico che aveva - 
già ricoperto nella prima metà degli anni Ottanta. Nei giorni 
scorsi anche le aziende di Ferrero, Bellicini, Beltrame e San- 
cinelli erano uscite dall'Isa. 

«Fino a due anni fa l’Isa andava bene — ha dichiarato lo 
stesso Pittini — ultimamente invece mi sono trovato a fare da 
mediatore tra l'associazione e i suoi fuoriusciti, confluiti nel- 
l’Usi. Trovandomi di fronte a strategie conflittuali e non riu- 
scendo a trovare un accordo, ho deciso di lasciar perdere». 
Pittini ha precisato che ora starà «seduto a guardare», po- 
nendosi quindi in una posizione di neutralità che esclude un 
suo ingresso nell’Usi. 


_. «La linea su cui cercavo di trovare un accordo tra le due 
associazioni era quella dell'opportunità di una terza legge 
sugli smantellamenti — ha continuato Pittini — ho trovato 
appoggio nell’Isa ma non nell’Usi che punta invece a intese 
con le imprese dello Stato». «La siderurgia italiana — ha 
concluso Pittini — sta perdendo una grande occasione di 
ristrutturazione per i dissidi esistenti tra i vari gruppi. Se 

. avessi avuto chiarezza sul futuro sarei rimasto al mio posto, 

ma così ero solo un perno tra due posizioni». 
La commissione della Cee ha deciso intanto di proporre ai 12 
Paesi membri della Comunità la soppressione, a partire dal 
1.0 luglio del 1988, del sistema delle quote di produzione 
dell'acciaio. Lo ha annunciato l'organo esecutivo della Cee. 
Il regime delle quote era stato instaurato nel 1980 per per- 
mettere all’industria siderurgica di affrontare la crisi del set- 
tore e di procedere a ristrutturazioni sotto un ombrello protet- 
tivo. 
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tris 


standard di qualità voluto 


e a costi competitivi. Tanti operatori, italiani 
e stranieri, trovano i partners ideali 
in questa provincia, quinta in Italia per volume di 
esportazioni, al centro di importanti vie 
di comunicazione. La serietà e il còntinuo impegno 
hanno fatto crescere nel tempo l’immagine di Modena. 
Modena può offrire ancora molto. Moltissimo. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MODENA 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


utilizzate 
la pubblicità su 


COPPA UEFA / INTER 


Beffa spagnola 


Nerazzurri raggiunti a sorpresa nel finale 


1-1 


MARCATORI: 31° Serena, 79” 
Lauridsen. 

INTER: Zenga, Bergomi, Nobile, 
Baresi, Ferri, Passarella, Fanna, 
Scifo, Altobelli, Mandorlini, Sere- 
na. (12 Malgioglio, 13 Calcaterra, 
14 Piraccini, 15 Matteoli, 16 Cioc- 


ci). 

ESPANOL: N’Kono, Urkiaga, 
Soler, Gallart, Francis, Zuniga 
(62° Job), Valverde, Inaky, Pichi 
‘Alonso, Zubilaga, Oreuela (69° 
Lauridsen) (13 Melendez, secondo 
portiere, 16 Losada, 15 Pineda). 
ARBITRO: Woehrer (Aut). 
NOTE - Angoli: 6-2 per l’Inter. 
Cielo coperto con vento e pioggia a 
tratti, terreno scivoloso. Spettato- 
ri: 35 mila. Ammonito per scorret- 
tezze Gallart. 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


MILANO — L'Inter dei pen- 
sieri e dei misteri, l’Espanol 
dalle cento lune, luna piena, 
mezza luna, luna torta, sono 
arrivati a metà strada negli 
ottavi di finale della Coppa 
Uefa con |'1-1 di ieri sera a 
San Siro, reti di Serena nel 
primo tempo e di Lauridsen, 
danese, a dieci minuti dalla 
fine. 

Il prossimo appuntamento è 
il 9 dicembre a Barcellona in 
quello stadio chiamato Sar- 


ria, che anticamente fu di Za- 
mora, il padre di tutti i grandi 
portieri. Uno stadio nel qua- 
le, ricorderemo subito, il Mi- 
lan si è congedato dalla Cop- 
pa nel turno precedente: 0-2 
all'andata, 0-0 in Spagna. 
Ora l'Inter avrà quindici gior- 
ni per meditare sulle sue di- 
savventure, perché non c'è 
dubbio che il risultato di ieri 
sera sia un altro netto passo 
falso in questa stagione pie- 
na di tribolazioni. 

E' un’Inter nella quale sol- 
tanto pochi giocatori, primo 
fra tutti Fanna, riescono a 
prodursi su un piano accetta- 
bile. Fanna è stato di gran 
lunga il migliore in campo 
per qualità di gioco, ma an- 
che per continuità. 

Chi non convince ancora è 


Scifo. Domenica scorsa a 
Roma, Trapattoni decise di 
dividere la strana coppia, 
tolse Scifo e dette via libera 
a Matteoli. leri sera ha fatto 
esattamente l'opposto con 
risultati abbastanza magri, 
anzi decisamente scadenti. 
La rete nerazzurra l’ha se- 
gnata Serena, il pentito Se- 
rena, autore'di un atroce in- 
fervento di ritorsione dome- 
nica scorsa a Roma contro 
Giannini e bloccato proprio 
ieri dal giudice sportivo per 
tre turni di campionato. 
Intorno a quel gol, arrivato in 
un momento propizio della 
partita, l'Inter non ha saputo 
aumentare il vantaggio e ad- 
dirittura mettere al sicuro il 
risultato. Ha avuto una buo- 
na fiammata a metà del se- 


COPPA UEFA / RISULTATI 


L’andata degli ottavi 


119 dicembre le partite di ritorno 


Honved Budapest-Panathinaikos 


Feyenoord Rotterdam-Bayer 
Barcellona-Flamurtari 


Vittoria Guimaraes-Vitkovice 


INTER-Espanol Barcellona 


Leverkusen 


Werder Brema-Dinamo Tbilisi 


VERONA-Sportul Studentesc 
Borussia Dortmund-Bruges 


condo tempo e sinceramente 
ha avuto anche un po’ di 
sfortuna, ma nel calcio la pa- 
rola «sfortuna» non passa 
mai agli atti, passa invece il 
gol con il quale gli spagnoli 
hanno riscaldato la loro se- 
rata e reso lieta l'attesa per 
la partita di ritorno. Prima di 
quel colpo di testa del dane- 
se, mai la squadra di Barcel- 
lona era arrivata pericolosa- 
mente davanti a Zenga. 
Partita tutto sommato abba- 
stanza brutta, o meglio resa 
brutta dallo sfaldamento del- 
l’Inter, da questa squadra 
che non riesce veramente a 
cagliare, che è dispersiva, e 
che ora, dopo il brutto avvio 
di campionato, rischia dav- 
vero la fine del Milan, pro- 
prio contro lo stesso avver- 
sario. 

Mancavano dieci minuti alla 
fine quando il danese ha ge- 
lato l’Inter con quel gol di te- 
sta, molto bello, perfino ele- 
gante, sul traversone dalla 
destra partito da Valverde e 
deviato da un giocatore ne- 
razzurro. 

E così il pubblico, dopo ave- 
re provato la voce con un in- 
citamento massiccio, ha do- 
vuto provare anche i fischi fi- 
nali per la beneamata in at- 
tesa di rivederla domenica 
col Napoli. 


SARA’ L’ACCOMPAGNATORE DELLA NAZIONALE 


Riva torna azzurro 


ROMA - Gigi Riva torna in 
nazionale, anche se con fun- 
zioni di dirigente. Lo ha an- 
nunciato il presidente della 
Federcalcio Matarrese, al 
termine dell'incontro avuto 
con tutti i rappresentanti del- 
lo staff tecnico azzurro. «Ri- 
va — ha detto Matarrese — 
farà da ponte di collegamen- 
to tra la squadra e la presi- 
denza federale. Prende il po- 
sto di Ernesto Sciommeri, 
che ha rimesso il mandato 
con una lettera molto affet- 
tuosa. Sono grato a Sciom- 
meri perché nel suo ruolo è 
anch'egli artefice della qua- 
lificazione agli Europei, però 
affido con entusiasmo que- 
st'incarico a Riva. Gli atleti 
come lui, che hanno dato 
tanto alla maglia azzurra, 
devono continuare il loro 
rapporto con la nazionale. 
Abbiamo cominciato con Ri- 
va, altri ora lo seguiranno». 

Sulla durata del contratto 
(che sarà firmato subito) Ma- 
tarrese non si è voluto sbi- 


SUPERCOPPA 
Il Porto 
in vantaggio 


AMSTERDAM — Con 
una rete segnata al 5' di 
gioco da Barros, il Porto 
ha battuto l’Ajax di Am- 
sterdam per 1-0 nella 
partita di andata della 
Supercoppa, in palio tra i 
vincitori della Coppa dei 
Campioni (i portoghesi) 
e quelli della Coppa del- 
le Coppe. 


In una fredda serata, da- 
vanti a circa 30 mila 
spettatori, ha arbitrato lo 
scozzese Valentine. 


L’Ajax ha schierato Men- 
zo, Blind, Verlaat, Win- 
ter, Bob Witschge, Van't 
Schip, Bergkamp, Wou- 
ters, Bosman, Muehren, 
Alastair. 


Il Porto: Mlynarczyk, Pin- 
to, Inacio, Geraldao, Pe- 
reira, Frasco, Magal- 
haes, Barros, Gomes, 
Sousa, Andre. 


La partita di ritorno si 
giocherà a Porto il 13 
gennaio prossimo. 


lanciare: «Non mettiamo li- 
miti alla provvidenza». 
Sempre nello spirito della ri- 
cerca del tempo perduto, 
dalla riunione (presenti Vici- 
ni, Brighenti, Rocca, Bear- 
zot, Maldini e Zoff, oltre a 
Matarrese) è emerso che En- 
zo Bearzot rimarrà nello 
staff azzurro e dovrà, anzi, 
fare di più nel suo ruolo di 
coordinatore delle squadre 
nazionali. «Nel rispetto del- 
l'autonomia dei tecnici — ha 
detto Matarrese — Bearzot 
preparerà un programma di 
lavoro. Incaricato di occu- 
parsi dell'attuazione di que- 
sto piano sarà il vicepresi- 
dente Ricctiieri». 

«Bearzot — ha detto ancora 
Matarrese — rimane per il 
suo nome, per il suo ruolo 
che ha avuto in passato e per 
il contributo di immagine ed 
esperienza che può ancora 
dare. D'ora in poi cerchere- 
mo di sfruttare meglio le sue 
Capacità». 

Matarrese si è detto soddi- 


sfatto del clima di collabora- 
zione che esiste tra i tecnici 
della nazionale, ai quali ha 
confermato la fiducia: «Tutta 
l’attività mira al consegui- 
mento dei migliori risultati 
con la nazionale A (per la 
quale — ha tenuto a precisa- 
re — Riva lavorerà in esclu- 
siva) senza mettere in se- 
condo piano l’Under 21 e l’O- 
limpica». Per quest’ultima 
squadra Matarrese ha riba- 
dito affetto e considerazio- 
ne. 

«Noi — ha proseguito il pre- 
sidente della Figc provocan- 


8 DICEMBRE 
La partita 
per Cecotti 


UDINE — E' confermato: 
si giocherà l’8 dicembre 
prossimo la gara ami- 
chevole tra l'Udinese di 
oggi e l’Udinese 1983, 
organizzata per ricorda- 
re Massimo Cecotti, il 
giovane calciatore dece- 
duto pochi giorni fa a 
Treviso dopo. essersi 
sentito male nel corso 
della gara tra quella che 
era la sua squadra, la 
Pro Patria, e il Treviso. 

Il giovane aveva vestito 
la maglia dell’Udinese e 
in bianconero aveva di- 
sputato il campionato 
Primavera. Aveva anche 
esordito in prima squa- 
dra in una partita di cam- 
pionato di serie A che 
vedeva i friulani opposti 
al Napoli. Quindi aveva 
preso la valigia ed era 
diventato un giramondo 
Ma la morte l’ha strap- 
pato alla sua giovane 
moglie e alia sua piccola 
figlia quando nessuno se 
lo poteva:aspettare. 


dibile, proprio come chi la guida. E come chi la guida, 


‘ama fare molte cose: fare spese, andare in vacanza, diver- 
tirsi, lavorare... Con i suoi 1350 dmc di capacità, trova 


posto per ogni cosa. E il suo esuberante boxer da 105 


cv 0 il brillante turbodiesel non conoscono rivali. Ecco 


perché sulle strade c'è sempre più voglia di guidare, ec- 


co perché sulle strade ci sono sempre più 33. Benzina 
o turbodiesel, 2 o 4 ruote motrici, berlina o giardinetta. 


do immediate proteste e 
scongiuri da parte di Zoff — 
la consideriamo già qualifi- 
cata. Sul problema della par- 
tecipazione a Seul voglio 
chiarezza entro questa setti- 
mana. Lo dirò all'assemblea 
elettiva di Lega a chi sarà 
nominato presidente». Sulle 
varie ipotesi fatte per trovare 
una formula che consenta 
una partecipazione competi- 
tiva ai Giochi 1988, Matarre- 
se non ha voluto pronunciar- 
si: «Parlerò quando avrò le 
idee chiare». 

A precisa domanda, poi, Vi- 
cini ha escluso che, avendo 
la nazionale maggiore rag- 
giunto la qualificazione per 
gli Europei, parecchi ele- 
menti di questa squadra pos- 
sano ora dare un aiuto all’O- 
limpica. «Zoff — ha detto il 
c.t.— ha un organico collau- 
dato ed esperto. Al di là del 
normale travaso non credo 
che abbia bisogno di altro, 
anche perché ai giovani che 
sono in nazionale A occorro- 


Sport 


COPPA UEFA /VERONA-SPORTUL 


Quattro lampi di gol \ 


Meritata affermazione dei gialloblù di Bagnoli 


3-1 


MARCATORI: 25’ Fontolan, 28° 
Pacione, 62° Coras, 82° Elkjaer (ri- 
gore). 

VERONA: Giuliani, Volpati (60? 
Terracciano), Volpicina (75° Cen- 
tofanti), Sacchetti, Fontolan, Sol- 
dà, Verza, Galia, Pacione, Di Gen- 
naro, Elkjaer. (Copparono, Ugoli- 
ni,Gasparini). 

SPORTUL STUDENTESC: Cri- 
stian, Mihail, Ciuca, Popa, Pana, 
Cristea, Ticlieanu, Bosezan (58° 
Stanaci), Tirlea (80° Burchel), Co- 
ras, Pologea. (Lucescu, Achim, 
Raducanu). 

ARBITRO: Sandoz (Svizzera). 


VERONA — Tre gol per so- 
gnare i quarti di Coppa Uefa, 
ma anche qualche pericolo- 
sa sbandata dal sapore ma- 
sochistico — una delle quali 
è costata una rete — per un 
Verona di dimensione sem- 
pre più europea. 

Su un terreno fradicio e sci- 
voloso, che avrebbe dovuto 
favorire i massicci rumeni 
dello Sportul, la squadra di 
Bagnoli ha saputo imporre 
un gioco veloce e a tratti 
molto piacevole, salvo poi 
fermarsi dopo aver conqui- 
stato nel primo tempo un 
vantaggio di due gol, caden- 
do in un vecchio errore. 

| gialloblù hanno comunque 
dimostrato di poter domina- 


no altre esperienze». 
Bearzot, dal canto suo, non 
ha voluto specificare quali 
saranno le sue mansioni fu- 
ture: «Sarà una collaborazio- 
ne di carattere generale e 
sul piano della presenza fisi- 
ca state certi che- non cam- 
bierà nulla. Non voglio ri- 
creare i problemi che si'pre- 
sentarono proprio a me ai 
tempi di Fulvio Bernardini. 
Cosa far&di preciso? Magari 
quello che non ho fatto fino a 
ora. Comunque, ritengo di 
aver dato anche in questo 
periodo il mio contributo. Se 
uno partecipa intensamente 
sul piano emotivo come fac- 
cio io, inevitabilmente dà 
qualcosa». 

Bearzot ha inoltre smentito 
che esista la possibilità di 
vederlo di nuovo in panchi- 
na, magari alla guida di qual- 
che squadra di club: «Non 
escludo di potere in futuro la- 
vorare per qualche società, 
ma in panchina state sicuri 
che non ci andrò più». 


re a tutto campo, di avere 
una classe una spanna supe- 
riore agli avversari, 

Lo Sportul ha risposto come 
poteva, praticando un gioco 
difensivistico il più delle vol- 
te privo di fantasia, ma ha 
dato l'impressione di non 
aver mostrato tutte le sue 
carte. Quando hanno premu- 
to sull’acceleratore, infatti, i 
rumeni sono riusciti a mette- 
re in difficoltà la difesa gial- 
loblù, inventando tiri da lon- 
tano come quello che ha por- 
tato al gol Marcel Coras. 

Il risultato finale di 3-1 asse- 
gna decisamente al Verona i 
favori del pronostico per la 
prosecuzione del cammino 
di Coppa, ma i rumeni hanno 
confermato di non essere 
squadra da sottovalutare. 
Hanno rimontato nel turno 
precedente tre gol ai danesi 
del Broendbj e sul terreno di 
casa, fra 15 giorni, non per- 
metteranno certo ai veneti di 
fare una passeggiata. 


Sotto una pioggia battente 
l'avvio è tutto del Verona, 
che attacca sulle fasce ma 
viene bloccato sistematica- 
mente da scivoloni e falsi 
rimbalzi. Al 25° i gialloblù 
vanno in vantaggio: l'azione 
parte da Volpecina, gran 
marciatore a tutto campo, il 
quale mette al centro, la dife- 


sa rumena appare come fer- 
ma e ne approfitta Fontolan 
per girare in qualche modo a 
rete. 

Tre minuti più tardi il raddop- 
pio. L'azione è impostata da 
Di Gennaro, poi Galia tocca 
per Pacione che, con un 
mezzo pallonetto, batte il 
portiere rumeno. 

Due a zero e i giochi sembra- 
vano fatti, anche perché lo 
Sportul non si fa mai vedere 
davanti a Giuliani, mentre il 
Verona dà l'impressione di 
poter affondare ogni colpo. 
AI 62’ la doccia fredda per il 
Verona: Coras inventa un 
gran tiro dai 25 metri che 
sorprende difesa e portiere. 
Sul 2-1 il Verona capisce di 
non poter sottovalutare gli 
avversari e riparte all’ar- 
rembaggio prendendo nuo- 
vamente in mano la gara. AI 
68° Volpecina devia sopra la 
traversa un bel lancio di Sac- 
chetti e, un minuto più tardi, 
è lo stesso difensore a dare 
un prezioso pallone a Verza, 
che Cristian devia sul palo. 
All'82° il Verona fa tre. Elk- 
jaer viene platealmente at- 
terrato da Popa e per Sandoz 
è rigore netto. Dagli 11 metri 
il danese non sbaglia come 
domenica contro il Pescara e 
regala ai gialloblù un po' più 
di tranquillità per la gara di 
ritorno a Bucarest. 


IL GIUDICE SPORTIVO 


Barletta: punito il campo 


Tre giornate a Serena - Slitta la sentenza di Juve-Cesena 


MILANO — Tre giornate di 
squalifica sono state inflitte a 
Serena (Inter) dal giudice 
sportivo della Lega profes- 
sionisti, per il fallo da espul- 
sione commesso domenica 
scorsa su Giannini (Roma). 
Giannini, a sua volta espulso 
per somma di ammonizioni, 
ha ricevuto dal giudice una 
ammonizione e una deplora- 
zione. Per .una.giornata di 
gara sono stati squalificati 
Collovati (Roma) e Faccenda 
(Pisa). 

Il giocatore Berlinghieri (Pe- 
scara) è stato squalificato fi- 
no al 9 dicembre e multato di 
100 mila lire in riferimento 
all'amichevole Ravenna-Pe- 
scara del 19 novembre. 

In serie B, il giudice sportivo 
ha squalificato per una gior- 
nata il campo del Barletta, in 
seguito agli incidenti avve- 
nuti. dopo  Barletta-Lazio. 
Squalifica per una.giornata 
ai giocatori Argentesi (Bre- 
scia), Cascione (Catanzaro); 
Loseto (Bari), Pradella (Bo- 


logna), Russo (Padova), Tur- 
rini (Parma) e Venturi (Pia- 
cenza). Fino al 16 dicembre è 
stato squalificato l’allenato- 
re Mazzone (Lecce). 
Esaminando il rapporto arbi- 
trale sulla partita Juventus- 
Cesena in attesa di omologa- 
zione del risultato dopo il ca- 
so-Sanguin, il giudice sporti- 
Vo ha inflitto queste sanzioni: 
ammonizione con diffida per 
De Agostini (Juventus); am- 
menda di 200 mila lire con 
diffida per Rizzitelli (Cese- 
na); ammonizione per Ange- 
lini, Armenise e Di Bartolo- 
mei (Cesena); ammenda di 
160 mila lire per Laudrup 
(Juventus) e di ‘120 mila lire 
per Cuttone (Cesena). 

L'avv. Barbè, dopo aver letto 
il preannuncio di reclamo 
del Cesena, arrivato per te- 
legramma nella serata di lu- 
nedì in Lega, è ora in attesa 
delle motivazioni del recla- 
mo. Il Cesena chiede la vitto- 
ria per responsabilità ogget- 
tiva della Juventus nel danno 
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Pacione supera il p 


collaborazione di un difensore: mezza autorete? 


subìto con l'infortunio a San- 
guin, in seguito all’esplosio- 
ne di un petardo mentre i 
giocatori si incamminavano 
verso gli spogliatoi all’inter- 
vallo. 

La sentenza su Juventus-Ce- 
sena verrà emessa merco- 
ledì 2 dicembre se il reciamo 
del Cesena arriverà sul tavo- 
lo del giudice sportivo in 
tempo per essere esamina- 
to. In caso contrario, la deci- 
sione slitterà alla riunione di 
mercoledì 9 dicembre. 

In serie B, in riferimento alla 
partita Barletta-Lazio e agli 
incidenti che ne sono seguiti, 
il giudice sportivo ha inflitto 
al Barletta, oltre alla squalifi- 
ca del campo, un'ammenda 
da 1 milione e 500 mila lire e 
un’altra da 400 mila lire. Il 
Barletta dovrà anche risarci- 
re i danni subiti dal calciato- 
re Marino (Lazio), aggredito 
da un raccattapalle. E' stata 
inflitta la deplorazione ai cal- 
ciatori Camolese (Lazio) e 


Lancini (Barletta), e l'ammo-. 


nizione a Magnocavali0 
(Barletta). 


Sempre in serie cadetta, 0° 


.no state inflitte altre sanzio: 


ni. Ammonizione con diffid@ 
per Bellaspica (Modena): 
Marotti (Bologna) e Occhi 
pinti (Brescia). Ammenda di 
40 mila lire con diffida per DI 
Giovanni (Triestina). Deplo 
razione per Garzilli (Crem0? 
nese), lcardi, Nicolini e Salt 
Vadori (Atalanta), Lerda: 


Schillaci e Orati (Messina) | 


Manzo (Udinese), Rocca. ? 
Paolinelli (Taranto), Di Nico 
la (Parma), Lupo (Bari) e T0 
masoni (Piacenza). i 
Ammonizione per Galparol! 
(Udinese), Longhi (Padova): 
Moriero (Lecce) e Sinigagli? 
(Sambenedettese). ; 
Ammenda di 270 mila lif? 
per Pecci (Bologna), di 18 
mila per Rideout (Bari), di 
120 mila per Di Carlo (G& 
noa), di 100 mila per La Ber 
la, Miggiano e Panero (Le& 
ce), di 90 mila per Panzil! 
(Taranto). 


TRIESTINA 


Le pallonate nel fango 


Allenamento tra scrosci di pioggia a Prosecco 


Servizio di 
Bruno Lubis 


Prima dell’inattesa grandi- 
nata, a Prosecco si è presen- 
tato Ivica Surjak. Il dalmata 
si è fermato a Trieste sulla 
strada per Spalato, tanto per 
salutare Ferrari, Burlando e 
Zat, verso i quali conserva 
rapporti affettuosi. C'è stata 
una sinfonia di saluti e ab- 
bracci: questi rudi omaccioni 
che sanno essere teneri. Ci 
manca ancora di vederli 
sgranocchiare i baci Perugi- 
na e leggere furtivamente le 
frasi di Peynet. 

«Che gran giocatore questo 
Surjak; che uomo!» s’inebria 
Ferrari al solo ricordo di un 
campionato di tanti anni fa. 
Poi si sono rivisti e rifre- 
quentati in Spagna, da esuli 
di lusso. Finché la parentesi 
è finita: tutti a casa. O, alme- 
no, nelle vicinanze di casa. 
Giornata di doppia seduta 
d'allenamento per la Triesti- 
na, come d'altronde capita in 


tutte le squadre. Mattino pas- 
sato a correre secondo piani 
tracciati da Cleante Zat, con 
ostacoli, allunghi, corsa in 
souplesse. Noi che abbiamo 
sbirciato gli appunti del pro- 
fessore, saremmo in grado 
di riproporveli. Ma non è così 
facile. Due rettangoli sporca- 
ti da linee continue e tratteg- 
giate, freccette, punti stanno 
a significare più omeno quel 
che abbiamo sunteggiato so- 
pra. Più difficile eseguire 
sull'erba fradicia i comanda- 
menti. 

Un alabardato che vuol re- 
Stare anonimo diceva: «Si 
potesse correre su terreno 
asciutto e con scarpe da gin- 
nastica, sarebbe solo un al- 
lenamento per l’agilità e la 
brillantezza. Invece, dopo 
tanta pioggia, il percorso 
esige tanta fatica». 

L'erba zuppa ha combinato 
un piccolo guaio a Papais, 
che si è distorto il ginocchio. 
Il giocatore nel pomeriggio 
si è limitato a muoversi in 


palestra, protetto dal tetto 
nel centro del Portuale, sede 
che ospita ancora questi 
giorni la Triestina. Dalla 
prossima settimana si torna 
a Turriaco, luogo aprico la 
sua parte ma privo della sa- 
letta per le conferenze, con- 
ferenze che tanto stanno a 
cuore a Marcello Ottimo e 
Massimo, magazziniere di 
qualifica e intellettuale di 
ideali. 

Passando a lavorare col pal- 
lone, gli alabardati hanno in- 
camerato anche l'acqua che 
cadeva su questa vecchia 
terra. Il campo era pesante 
ma assorbiva bene: onore al 
merito dei lavoratori portua- 
li. Per consigliare, incitare, 
chiarire, l'allenatore esigeva 
il megafono, in questo asso- 
migliando ai capimanipolo in 
una giornata di sciopero ge- 
nerale. Invece di slogan con- 
tro il governo, Ferrari lancia- 
va frecciate a questo o a 
quello. Campo ridotto e, dun- 
que, gran lavoro per i portie- 


te te a 


ri, chiamati in causa tanto 
spesso come non succede 
loro in tre o quattro partite 
(tutte insieme) di campiona- 
to. 

Poco dopo le quattro, Giove 
si è divertito a scagliare una 
mezza dozzina di saette su 
Prosecco e dintorni, nean- 
che volesse spaurire chi sta- 
va all'aperto. Alla divinità si 
deve obbedire e tutti sono 
corsi a ripararsi, anche gli 
atleti del Portuale che si sta- 
vano allenando nei pressi 
del campo. Saette, pioggia e 
tanta grandine, grandine che 
faceva male dove picchiava. 
Una doccia ristoratrice era 
proprio il caso di conceder- 
sela, senza l'opposizione 
dello staff alabardato. 

Oggi pomeriggio appunta- 
mento allo stadio, tanto per 
prendere le misure dell'O- 
limpico: la Lazio è un osso 
duro e pare affamata di punti 
e gloria. La Triestina ha però 
bisogno di sopravvivere. Chi 
avrà motivazioni più forti? 


UDINESE 


In ritiro stavolta 
a Spilimbergo 


UDINE — Da oggi di nuovo tutti in ritiro. Non a Gorizia, ne” 
meno a Tricesimo. Questa volta, la scelta è caduta su Spilifl” 
bergo, in un albergo di recente inaugurazione che ha gi 
ristorato qualche squadra ospite del Friuli. La preparazion® 
in ogni caso, proseguirà sul campo del Moretti e quindi 
bianconeri si troveranno a fare i pendolari tra il centro dell? 


Destra Tagliamento e Udine. 


Come è noto la scelta di ripetere l’esperienza del ritiro È 
assolutamente indipendente dal risultato, peraltro negatiV® 
conseguito dalla squadra domenica scorsa a Nocera nel 

partita con il Catanzaro: in clausura i giocatori sarebbe!? 
finiti anche dopo un risultato positivo, ormai era già deciso. 
Intanto, sotto una pioggia battente che non dà tregua, cont 
nua la preparazione della rosa bianconera in vista della gal 
di domenica prossima che vedrà l'Udinese affrontare l'A 
lanta, un'altra grande annunciata. 15 
Sul fronte dell’infermeria va detto che Righetti, Grazian! 


Chierico non dovrebbero essere in dubbio per domenica: ! 
loro disponibilità alla gara dovrebbe essere garantita. In! 


tardo invece è Claudio Vagheggi, che soltanto oggi riass@9 
gerà il prato del Moretti e che quindi difficilmente domeni@ 
sarà in campo. Al pari suo in tribuna domenica andrà anchi 
Beniamino Abate che deve far assorbire i quindici punti le 
sutura al volto (tra l'occhio destro e la fronte) ricordo del 


gara con il Catanzaro. 


- Vie il 
E veniamo alla Fontolan-story. Ora si viene a sapere ch? n 
giocatore deve sottoporsi alla magnetoterapia, alla roelti 


genterapia e al laser Co2: insomma, fra dieci-quindici giol! 
dovrebbe essere pronto. O per giocare, o per essere opel 


‘di nuovo. Vedremo. 


CILINDRATA 
(cm?) 


erlina e Giardinetta 


aio 


POTENZA MAX | VELOCITÀ MAX 
(KW/CV. DIN) (Km/h) 


33.La nuova voglia di guidare. 
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SCI / LA COPPA DEL MONDO 


Via al «circo bianco» 


| SCI /CALENDARIO 
Le date della Coppa 
Apre oggi lo speciale femminile 


Uno slalom femminile apre oggi la Coppa del 
Mondo sulle nevi di Sestriere (Raiuno, ore 10.30). 


La coppa del mondo 1987-'88 di sci alpino, che comincia 
oggi al Sestriere, ha cambiato formula: saranno infatti 
validi tutti i risultati, sia per la classifica generale sia ‘per 
quelle di specialità. In totale, un appuntamento in meno 
per gli uomini, quattro in meno per le donne. 

Il calendario di questo inverno olimpico è stato sensibil- 
mente alleggerito dalla Federazione internazionale, an- 
che in considerazione che a febbraio ci saranno le Olim- 
piadi a Calgary. Tenuto conto delnuovo regolamento, la 
Fis ha sacrificato alcune specialità (due giganti in meno 
per gli uomini, due giganti e due slalom in meno per le 
donne) e aumentano il numero delle discese (una in più 
per gli uomini, due in più per ledonne). Questo calenda- 


- || rio più equilibrato non dovrebbe quindi svantaggiare gli 
specialisti della velocità nella corsa alla vittoria globale, 
di Coppa. 
CALENDARIO COPPA MASCHILE 
| Novembre. 27-29: Sestriere (Ita) slalom, super gigante. 
| Dicembre. 6: Val D'Isere (Fra) discesa; 12: Val Gardena 
(Ita) discesa; 13: Alta Badia (Ita) slalom gigante; 16: Ma- 
donna di Campiglio (Ita) slalom; 19-20: Kranjska Gora 
(Jug) slalom, slalom gigante; 31: Schladming (Aut) di- 
scesa. 
Io Gennaio. 5: Bad Wiessee (Rfg) slalom; 9-10: Garmish- 
Va Partenkirchen (Rfg) discesa, super gigante; 16-17: Kitz- 
Do buhel (Aut) discesa, slalom; 19; Adelboden (Svi) slalom 
a; SI 5 gigante; 23-24: Wengen (Svi) discesa, super gigante; 30- 
Neo 37: Chamonix-Morzine (Fra) discesa, slalom gigante. ; 
liffi Marzo. 5-6: Whistler Mountain (Can) discesa, slalom gi- 
lena, gante; 12-13: Vail-Beaver Creek (Usa) discesa, slalom 
CE gigante; 19-20: Aare (Svi) discesa, slalom; 22: Oppdal 
da Di (Nor) slalom; 26-27 Saalbach (Aut) slalom, super gigan- 
er || te, slalom parallelo. 
ep Totale: 10 discese, 8 slalom, 6 slalom giganti, 4 super 
CoA giganti, 1 slalom parallelo e due combinate (Kitzbuehel 
> SEI e Aare). 
SEA CALENDARIO COPPA FEMMINILE 
ue | Novembre. 26-28: Sestriere (Ita) slalom, super gigante; 
ca. 0° || 30: Courmayeur (Ita) slalom. 
NES: Dicembre. 4-5: Val D'Isere (Fra) 2 discese; 11-13: Leu- 
e kerbad (Svi) discesa, slalom, super gigante; 19-20: Pian- 
oli || C& vallo (Ita) slalom, slalom gigante. 
par 5) Gennaio. 5: Megeve (Fra) slalom gigante; 9-10: Les Dia- 
or blerets (Svi) discesa, slalom gigante; 15-16: Pfronten 
ag (fg) discesa, super gigante;‘17: Lenggries (Rfg) slalom; 
tire 23-24: Badgastein (Aut) discesa, slalom; 30-31: Maribor 
ì 490 (Jug) slalom, slalom gigante. 
Ì di || Marzo. 4-6: Aspen (Usa) discesa, slalom, slalom gigan- 
LA e || 16; 12-13: Rossland (Can) discesa, super gigante; 24-27: 
ii VERA (Aut) discesa, slalom gigante, slalom paralle- 
. || lo. 
(eo Totale: 9 discese, 8 slalom, 6 slalom giganti, 4 Super 
nz Giganti, 1 parallelo e due combinate (Leukerbad e Bad- + 
3 gastein). 


gina _ ‘1! 
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Tn vendita presso i seguenti Concessionari: VENETO 
VENEZIA GIULIA - 
plleste: Dobner - Via Dante, 7; 
alconetti - Via Einaudi, 1. 
Grado (GO): Gaddi - Via Campiello Torre, 7. 
î Opicina (TS): Malanan - Via Nazionale, 28. 
Srdenone: Delle Vedove - C.so V. Emanuele, 28/4; 
“| Marini - P.zza Cavour, 1. 7 


Via A. Volta, 2. 
‘dine: Croatto - Via delle Erbe, 7. 


Presentazione di 
Dante di Ragogna 


Sulle nevi di Sestrieres, che 
può definirsi la culla dello sci 
italico, soprattutto per l’intui- 
zione turistica che ne favorì 
lo sviluppo in anni pionieri 
stici, parte oggi la Coppa del 
mondo di sci, una sfida pro- 
lungata che da fine novem- 
bre deve arrivare alla fine di 
marzo. Maschi e femmine in 
lizza in stazioni invernali or- 
mai di grande fama e presti- 


‘ gio, con toccate anche oltre 


oceano, in Canada e Stati 
Uniti. Per quanto riguarda le 
gare femminili, cui spetta il 
privilegio. dell'esordio sta- 
gionale, si parte dall’Italia 
(Sestrieres, appunto, poi 
Courmayeur), per prosegui- 
re in Francia (Val d'Isère), 
Svizzera (Leukerbad), torna- 
re. in Italia, nella nostra re- 
gione, a Piancavallo, che do- 
po breve assenza rioffre le 
sue piste alla World Cup. Si 
arriva a Natale con un tuffo a 
Bormio, poi ancora Francia, 
Svizzera, Germania orienta- 
le, l’austriaca Badgastein, la 
jugoslava Maribor; poi il sal- 
to ad Aspen (Usa) e a Ros- 
sland (Canada) e la chiusura 
a Saalbach, in Austria, con 
un parallelo che non vale per 
le classifiche individuali. 

E i maschi? Stesse nazioni 
da visitare, con in più la Sve- 
zia. Trenta gare più i due sla- 
lom. paralleli; le femmine 
una gara in meno, più due 
paralleli. Non si scia per la 
Coppa del mondo nel mese 
di febbraio, occupato dai 
Giochi invernali, le Olimpia- 
di del ghiaccio e della neve, 
che da. sabato 13. febbraio 
dureranno fino a domenica 
290 

Una stagione intensa. dun- 
que per lo sci. Una stagione 
senza respiro agonistico, 
per la quale si stanno prepa- 
rando da mesi i campioni di 
ogni parte del mondo, chia- 
mati a scalzare dal trono 
ideale, sul quale si è assiso 
nella stagione 1986-'87 il duo 
svizzero formato da; Pirmin 
Zurbriggen e da Maria Walli- 
ser. La bandiera rossocro- 
ciata sventola più che mai 
sullo sci mondiale. Cercare 
di scalzarla dai pennoni del- 
la Coppa del mondo e dei 
Giochi olimpici sarà il compi- 
to di tutti gli altri concorrenti. 
La Coppa del mondo, il circo 
bianco, come è stata defini- 
ta, proprio per quel suo va- 
gabondare instancabile da 
una località all’altra, durante 
la stagione dello sci, sta sof- 
frendo una crisi di interesse 
in Italia, a causa dei risultati 
ottenuti dai nostri atleti, mo- 
desti soprattutto..in rapporto 


Verona: Amighini Gino e Giorgio - P.tta Monte, 3 (interno); 
‘Arte Orafa di Zanoni - Via Mazzini, 5; 

Benetti - Via Mantovana, 38; 

Cirella - Via A. Pisano, 55/A; 

Simonati - C.so Cavour, 7. 

Albinasego (PD): Spolverato - Via Roma, 98, 

Alte Montecchio Maggiore (VI): Concato Faustino 


Caldiero (VR): Stevanella - C.so A. De Gasperi, 58. 
Chioggia (VE): Grandis - C.so del Popolo, 1226. 


Nell’anno delle Olimpiadi una nuova valanga azzurra? 
È 


ai successi cui ci aveva abi- 
tuato negli anni Settanta la 
«valanga azzurra». Scende- 
re dai gradini più alti è sem- 
pre difficile, anzi è impresa 
inaccettabile dai tifosi, che 
amano i campioni quando 
vincono, voltano loro le spal- 
le quando non vincono più. 
La storia del carro del vinci- 
tore, o se vogliamo della 
sconfitta che è figlia di nes- 
suno. Ma se è vero che an- 
che lo sport è fatto di ciclie di 
ricorsi storici, bisogna atten- 
dersi, dopo i tempi di magra, 
quelli più ricchi. Per cui spe- 
rare è lecito, se non dovero- 
so. 

Incominciamo con il dire che 
già a livello dirigenziale per 
lo sci azzurro quelli attuali 
sono tempi perturbati. L’avv. 
Gattai, che presiedeva la Fe- 
derazione degli sport inver- 
nali fino a poche settimane 


ALLEGHE 
Una nuova 
cabinovia 


ALLEGHE — Da Alleghe, 
bel paese dell’Agordino, 
arriva una buona notizia 
per gli appassionati di 
sci: in dicembre sarà 
inaugurata una cabino- 
via disegnata dal cele- 
bre Pinin Farina in grado 
di trasportare ben 2300 
persone ora, nel caso 
soprattutto sciatori. La 
novità sostituisce dun- 
que la vecchia seggiovia 
che dalla riva del lago 
portava i turisti fino ai 
Piani di Pezzè quasi a 
lambire le rocce del 
Monte Civetta. 

I celebri gelatai della Val 
ambasciatori 


Zoldana, 
italiani soprattutto in ter- 


‘re di lingua tedesca, 
hanno trasformato i de- 
nari guadagnati all’este- 
ro in seggiovie e skilift 
conquistando in dieci 
anni una buona clientela 
e giusta stima di orga- 
nizzatori di gare, dai 
Giochi della gioventù al- 
ia Coppa del mondo (due 
gare nel 1986). Gli agor- 
dini di Alleghe e Caprile 

| si sono associati ai pa- 
renti della vicina Val Fio- 
rentina e tutti assieme 
hanno realizzato il com- 
prensorio sciistico del 
Civetta, un altopiano sul 
quale, come in un vasto 
meccano, salgono ben 
16 skilift e 6 seggiovie, 
tutti in azione fra il Civet- 
ta (già detto) e il bellissi- 
mo Pelmo. 


Scegli nei cronografi iltuo Eberhard 


P.zza IV Novembre, 13. 


Crocetta di Montello (TV): Trevisol - Via Erizzo, 30. 
Garda.(VR): Gioielleria Mondini - C.so V. Emanuele, 14. 
Lentiai (BL): Gioielleria Pasa - Via Piave, 14. 

Malo (VI): Novello - Via Liston, 52. 

Mestre (VE): Checchin - Via Torre Belgrado, 89. 
Mirano (VE): Guido Voni - Via Castellantico, 5. 
Padova: Bottega Artigiana Orafa - Via Risorgimento, 28; 
Morellato - Strada Sacro Cuore, 1 


Conegliano Veneto (TV): Breda di Tonon 


Sport 


fa, ha lasciato l’incarico, es- 
sendo stato eletto presidente 
del Coni. Per non arrivare a 
una assemblea federale che 
designasse il nuovo presi- 
dente, si è indicato un com- 
missario nel dott. Omero Va- 
ghi, il quale reggerà la Fisi 
sino all'assemblea di mag- 
gio. Già presidente capace e 
misurato, Vaghi è anche de- 
legato regionale del Coni 
della Lombardia. E' persona 
che gode di stima piena, per 
doti tecniche e umane. Sulle 
sue spalle, e su quelle del 
suo primo collaboratore, il 
segretario Vergani, cadran- 
no le responsabilità della 
doppia missione azzurra in 
questa stagione: Coppa del 
mondo e Olimpiadi. L'eredi- 
tà sarà accolta dal gen. Carlo 
Valentino, di casa a Trieste, 
dove risiede quale coman- 
dante della V zona della 
Guardia di finanza. Un diri- 
gente che sportivamente vie- 
ne dalla gavetta, quindi com- 
petenza e passione si as- 
sommano in lui, quale ga- 
ranzia per una conduzione 
che già per mentalità profes- 
sionale sarà anche ammini- 
strativamente bene pilotata. 
Quale futuro per il nostro sci, 
per lo sci azzurro? Arrigo 
Gattai recentemente a Mila- 
no si è dimostrato ottimista. 
E’ il fondo che porta meda- 
glie, ma si guarda sempre al- 
la discesa, come sport di 
massa, più popolare. Non è 
giusto, anzi è sbagliato, ma 
purtroppo è così, da sempre. 
Dunque, in campo femminile 
sopravvive Paoletta Magoni, 
sta per spuntare Deborah 
Compagnoni, è brava ma 
sfortunata in questo momen- 
to la tarvisiana Nadia Bonfi- 
ni. Fra i maschi più nomi e 
più scelta. Mair nella disce- 
sa, e poi la rivelazione Tom- 
ba, nonché Pramotton, Erla- 
cher e l'udinese Marco To- 
nazzi. Insomma, se è fiducio- 
so Gattai, perché non esser- 
lo noi? Aspettiamo e vedre- 
mo... j 
Coppa del.mondo: un «kolos- 
sal» da miliardi. Quest'anno 
la competizione di lungo me- 
traggio è stata sponsorizzata 
da un ditta italiana, Caffè La- 
vazza. Uno scherzo: tre mi- 
lioni di franchi svizzeri, con 
impegno triennale. Vedremo 
caffettiere dappertutto, e ma- 
gari Nino Manfredi decantar- 
ne la bontà. L'augurio è uno 
solo: che a tirarsi su, man- 
dandolo giù, siano gli azzur- 
ri. 


Bene, mettiamoci davanti al | 


Video, per osservare i cam- 
pioni della discesa, dello sla- 
lom e del gigante, scendere 
a valle fra pali e paletti. 


mod. 31011 


BASKET. Ricomincia da 
Colonia per la Tracer l'as- 
salto a uno dei quattro po- 
sti che daranno diritto a 
partecipare alla «Final 
four» in programma a 
Gand, in Belgio, all’inizio 
di aprile. Da oggi a marzo, 
con due brevi interruzioni 
nel periodo natalizio e a 
cavallo fra gennaio e feb- 
braio, otto squadre super- 
stiti delle eliminatorie bat- 
taglieranno con la formula 
del girone all'italiana: ci 
sono club di grandi tradi- 
zioni (Barcellona, Macca- 
bi, la stessa Tracer), altri 
che ogni tanto si affaccia- 
no nella coppa più impor- 
tante (Partizan Belgrado, 
Nashua Den Bosch), altri 
ancora che sono cresciuti 
negli ultimi anni (Orthez, 
Aris Salonicco, Saturn Co- 
lonia). 

ALPE ADRIA. Con la vitto- 
ria del Cibona Zagabria 
sulla Benetton (95-87) e il 
terzo posto conquistato 
dall’Hitachi Venezia sul 
Klosterneuburg (97-74) si è 
chiusa martedì sera al pa- 
laverde di Villorba la se- 
conda edizione del torneo 
Alpe Adria. Nel Cibona si 
sono distinti Petrovic e 


Coppa Campioni 
Tracer a Colonia 


Arapovic, mentre per la 
Benetton è ancora una vol- 
ta da segnalare la prova di 
Davis. La formazione trevi- 
giana, peraltro era priva 
del nazionale Jacopini. Al- 
la Benetton mancava inol- 
tre Minto, che in seguito al- 
l'operazione al ginocchio 
non rientrerà prima della 
fine di febbraio. 


PALLAVOLO. | 
ufficiale delle Olimpiadi 
estive 1988 si è svolto a 
Roma: nel salone d’onore 
del palazzo del Coni sono 
stati sorteggiati i gironi dei 
tornei olimpici maschili e 
femminili di pallavolo. Nel 
girone di qualificazione 
maschile di Firenze (20-25 
maggio 1988) l’Italia sarà 
in lizza per un posto a Seul 
con Canada, Svezia, Tai- 
pei, Kuwait e la squadra 
terza classificata ai cam- 
pionati africani. Per quan- 


primo atto 


to riguarda le donne, ii tor- 
neo di qualificazione si 
svolgerà a Forlì dal 24 al 29 
maggio con le nazionali di 
Italia, Nuova Zelanda, Ca- 
nada, Brasile e Urss. 

BORDIN. Il campione euro- 
peo di maratona, Gelindo 
Bordin, è stato operato ieri 


al setto nasale nell'ospe- 
dale Santa Chiara di Pisa. 
L'intervento è stato effet- 
tuato dal dott. Massimo 
Papini. L'atleta dovrà os- 
servare un periodo di ripo- 
so di quindici giorni. 
TENNIS. E’ ancora lui, ivan 
Lendl, il grande favorito 
del «Masters» che vedrà 
impegnati, a partire dal 2 
dicembre, i magnifici «ot- 
to» della racchetta. Il sor- 
teggio si è basato sulle at- 
tuali classifiche dell’asso- 
ciazione dei professionisti 
del tennis con i giocatori 
divisi in due gironi elimi- 
natori. Del primo, fanno 
parte il cecoslovacco Ivan 
Lendl, testa di serie nume- 
ro uno, l'americano Jimmy 
Connors, il tedesco Boris 
Becker e un quarto atleta 
che dovrà essere scelto tra 
l'americano Brad Gilbert e 
l'ecuadoriano Andres Go- 
mez. Nel secondo girone 
sono inseriti gli svedesi 
Stefan Edberg e Mats Wi- 
lander, il cecoslovacco Mi- 
loslav Mecir e l’australia- 
no Pat Cash. | due primi 
classificati di ciascun giro- 
ne daranno vita alle semi- 
finali in programma il 6 di- 
cembre. 


PANATTA. Adriano Panat- 
ta, non è più solo il «capita- 
no» non giocatore della 
nazionale italiana di ten- 
nis, ma da ieri è anche il 
commissario tecnico. Lo 
ha annunciato il presiden- 
te della Fit Galgani comu- 
nicando che a fianco di Pa- 
natta al centro tecnico di 
Riano Flaminio ci saranno 
anche quali responsabili 
tecnici Paolo Bertolucci, 
Angelo Bartoni, Gaetano 
Di Maso, Roberto Lombar- 
di, Riccardo Piatti, Vittorio 
Magnelli, Raffaele Cirillo, 
Antonio Zugarelli, nonché 
il prof. Francesco Conconi 
e il prof. Santilli. Spesa 
prevista per questo impe- 
gno, un miliardo e 100 mi- 
lioni. 

PUGILATO. E’ arrivato nel 
primo pomeriggio di ieri a 
Milano Eduardo Batista, il 
pugile dominicano che 
combatterà con Efisio Ga- 
lici, titolo mondiale jr dei 
welter Wbe in palio, nella 
riunione pugilistica orga- 
nizzata per sabato a Ori- 
stano. Il giovane atleta di 
colore vanta un record di 
20 vittorie, di cui 16 per ko, 
un pareggio e due sconfit- 
te. 


RALLY D'INGHILTERRA 
Lancia Delta, una marcia trionfale 
con alloro-bis per Kankkunen 


CHESTER — La Lancia Delta 
Martini di Kankkunen e Piiro- 
nen ha vinto il Rally d'Inghil- 
terra, ultima prova del cam- 
pionato del mondo. 
Imponendosi, il filandese si è 
aggiudicato contemporanea- 
mente il titolo mondiale pilo- 
ti, doppiando il successo del- 
l’anno passato quando, in ef- 
fetti, a vincere. fu Markku 
Alen, che però la Fisa retro- 
cesse «a tavolino». 

Il Rally d’Inghilterra era ini- 
ziato domfenita scorsa da 
Chester. a Chester (circa 60 
chilomietri da Manchester e 
30 da Liverpool) si è conclu- 
so, dopo 2089 chilometri con 
48 prove speciali pari a 513 
chilometri, di cui solo 38 su 
asfalto. 

Nelle prime due prove è sta- 
ta al comando la Ford di 
Blomqvist. Poi ha preso la te- 
sta la Lancia Delta Martini di 
Alen fino alla settima prova, 
quando il filandese capotta- 
va. Da quel momento leader 
della classifica è stato Juha 


Ostini- Via S. Fermo, 4; 


Soranzo - Via Vittorio Veneto, 69. 


Peschiera del Garda (VR): Gioielleria Più di 
Parolini Tiziana - Via Rocca, 21. 
Rovigo: Tarolo - P.zza Vitt. Emanuele, 36. 


-S. Bonifacio (VR): Saccomani - C.so Venezia, 64. 


Vittorio Veneto (PD): Speranza - Via Lioni, 17. 


Kankkunen che, nella secon- 
da tappa, ha incrementato il 
suo vantaggio, favorito an- 
che dal fatto che il suo com- 
pagno di squadra Alen pas- 
sava per primo sulla strada e 
si trovava a correre sulla ne- 
Ve fresca senza riferimenti e 
traiettorie. 

La terza tappa è stata decisi- 
Va per il rally. Una frazione 
ricca di insidie attraverso le 
foreste di York e di Kielder, 
soprannominata —«Kielder 
Killer». Alla 27.a prova ca- 
pottava Mikael Ericsson, in 
quel momento secondo a 
40”, poi alla 31.a lo iitava 
Alen su un rettilineo in quin- 
ta piena. 

Per Alen, teso a ridurre in 
ogni caso il suo distacco, 
oramai di oltre quattro minu- 
ti, le disavventure non erano 
fintite. A pochi chilometri 
dalla fine della prova n. 37, 
proprio nella foresta di Kiel- 
der, il pilota della Lancia era 
autore di un «dritto», un’usci- 
ta di strada che gli faceva 


mod. 32003 


Treviso: Gioielleria Giancarlo Bettiato - P.zza Ancillotto, 3. 
Moretti - Vicolo Rialto, 11. 
Vicenza: Donega Gioielleria - P.zza dei Signori, 22. 


perdere oltre cinque minuti e 
definitivamente la gara. 

La quarta e ultima tappa non 
ha avuto praticamente più 
storia. Kankkunen ha badato 
ad amministrare saggiamen- 
te il suo vantaggio mentre al- 
le sue spalle le posizioni 
praticamente non variavano 
più. 

Con la vittoria in Inghilterra, 
la Lancia Delta ha conquista- 
to la sua nona gara mondiale 
di quest'anno (un record as- 
soluto) a conferma della sua 
superiorità iniziata a genna- 
io con il Rally di Montecarlo. 

Nove vittorie che hanno per- 
messo alla casa torinese di 
vincere tre titoli mondiali 
(anche questo è un record): il 
Campionato mondiale mar- 
che, il Campionato mondiale 
piloti di gruppo N (vetture di 
produzione), cui si aggiun- 
gono il titolo europeo e di- 
versi titoli o vittorie nazionali 
intutta Europa. 

Anche il Rally d'Inghilterra 
non si è sottratto alla norma: 


di fronte alla superiorità del- 
le tre Lancia Delta Martini la 
concorrenza si è presto arre- 
sa. La Golf Gti di Eriksson (a 
oltre 20 minuti) a stento è en- 
trata nei primi 10. Si è ritirata 
la Mazda di Sundstrom, Ford 
e Audi non sono mai state 
protagoniste anche se 
Blomqvist ed Eklund hanno 
occupato i posti d'onore gra- 
zie agli errorì commessi da 
Alen ed Ericsson. Dei 165 
concorrenti partiti domenica, 
solo una settimana hanno 
concluso la gara. 

«Sono felice — ha detto Kan- 
kunnen— perché vincere un 
mondiale non è cosa di tuttii 
giorni e sono contento di 
avere contribuito al succes- 
so mondiale della Lancia. Mi 
spiace lasciare ora questa 
squadra con cui ho avuto un 
rapporto non facile all'inizio, 
ma che è certamente la 
squadra più professionistica 
che cisia». 

Deluso al massimo, invece, 
Markku Alen. 


GG&D 


GERMARD A 
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od. 36018 


Nei cronografi da' sempre 


Eberhard Italia S.p.A. Corso Italia, 15- 20122 Milano - Tel. (02) 8056047-879412 


IL PICCOLO 


Giovedì 26 novembre 1981 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,309, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17-18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi ‘economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi ì giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
*telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


NUO 


A DELTA 


INTEGRALE 


Turbo 185 CV, 215 km/h, 0-100 km/h in 6.6 sec. . 


La nuova Delta HF integrale a trazione permanente sul 
sce oggi, ma ha già dimostrato quello che vale. Infatti, la Delta che ha 
trionfato nel Campionato del Mondo 
Rally e nel Mondiale Rally Piloti, aggiudi- 
candosi la quasi totalità delle gare disputa- 
te, è una vettura di serie, semplicemente 
adeguata alle normative sportive del 
gruppo A. E quest'anno la Lancia ha trion- 
fato anche nella Coppa del Mondo gruppo 
N (riservata a vetture strettamente di se- 
rie), nel Campionato Europeo ed in quello 
Italiano‘ per vetture di Produzione. La 
nuova. Delta HF integrale dispone di pre- 
stazioni eccezionali grazie ai 185 CV ero- 
gati dal motore turbo ultima generazione con alberi controrotanti, over: 
boost e intercooler..La nuova Delta HF integrale è l’esaltante risultato della 


le quattro ruote na- 


da. La strumentazione è 
. completa come si conviene ad una vera 
sportiva di razza. A richiesta sono disponi- 
bili i sedili Recaro ad alto 
contenimento. Anche l’a- 
spetto estetico è stato rinnovato: più aggressivo e dinamico, 
senza però perdere la personalità e l’eleganza del design Delta. 


<c2 


tecnologia Lancia che ha'imposto il suo incontrastato dominio nei rally. 
La trazione permanente sulle quattro ruote, con ripartitore di coppia cen- 
trale, giunto viscoso Ferguson e differen- 
ziale posteriore Torsen® a trasferimento di 
coppia, assicura una guida ineguagliabile 
ed'entusiasmante. Nuovi freni e sospensio- 
ni. Ruote e pneumatici maggiorati per un 
ulteriore miglioramento nello  sfrutta- 
mento della potenza e nella tenuta di stra- 
assolutamente 


specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+Turbo Synthesis. Le vetture Lancia possono essere’ acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing: 


Lubrificazione sj 


DELTA HF integrale. 185.CV, 215 km/h DELTA HF turbo. 140 CV, 203 km/h DELTA turbodiesel. 80 CV, 170 km/h  DELTAGTie. 108 CV, 185 km/h DELTA/DELTA LX. 78. CV,163 km/h 


Lavoro pers. seri 
Offerte 


COLLABORATRICE domestica 
sei ore settimanali cerco tel. 
62162. 50414 
REFERENZIATA lunedì merco- 
ledì sabato ore 9-13, zona 
piazza Ospedale cercasi. Te- 
lefonare 571143. 50408 


Impiego e lavoro 

Richieste 

st 
OTTIMA conoscenza 5 lingue 
straniere, esperienza lavoro 
ufficio, traduzioni, trasferte, di- 
namica, bella presenza offre- 
si. Ore pasti 306933. 50156 
SIGNORA offresi lunga espe- 
rienza per assistenza diurna e 
notturna 411697. 50407 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
A. AGENZIA seleziona giovani 
bella presenza per inserimen- 
to in équipe sfilate di moda e 
pubblicità previo training per 
non professionisti. Presentarsi 
venerdì ore 14-17.30 presso 
Hotel Impero Trieste. Posti li- 
mitati. 118 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli scrivere Bamby via Fi- 
renze 163 Catania. 0141 
BAMBINI e ambosessi tutte 
età cerchiamo per introdurre 


cinema pubblicità televisione. 
Telefonare 06/318610-316552 
Roma. 1486 
CERCASI cameriere/a prati- 
co/a inferiore 29 anni. Aste- 
nersi perditempo. Tel. 757500- 
0432 dalle 15 alle 18. 185 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27, Roma. 3636 


FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27 Roma. 3636 
MINIMO 30.000 giornaliere a 
giovani max 25 anni via Pallini 
tore 9. 50413 
PARRUCCHIERE cerca fonista 
capace. Presentarsi via Canal- 


piccolo 2, salone Franco. 
50380 

PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 53582.12-14 17-19. 136 


PRIMARIA Compagnia di Assi- 
curazioni per ampliamento 
propria. rete commerciale cer- 
ca 3 collaboratori interessati a 
dedicare parte del tempo libe- 
ro alla diffusione di avanzati 
prodotti per la rivalutazione 
del risparmio in Gorizia-Opici- 
na e zone limitrofe. Si richie- 
de: buona cultura generale, 
predisposizione a rapporti i 
terpersonali, disponibilità di 3- 
4 pomeriggi e serate settima- 
nali. Si offre: assistenza teori- 
ca e pratica di quadri specia- 
lizzati, portafoglio clienti da 


La Duke Ellington Orchestra. 


al Teatro Carlo Goldoni di Venezia 


Domani 27 novembre al Teatro Carlo Goldoni di Venezia avrà 
luogo un grande Concerto di musica Jazz del complesso «Duke 
Ellington Orchestra». Sempre al Teatro Goldoni, martedì 1,0 
dicembre, alle 20.30, la Compagnia di prosa di Mario Chioccio 
presenta «Cameriera brillante» di Carlo Goldoni con Lauretta 
Masiero, Alvise Battain, Marinella Laszlo e Brizio Montinaro, 
regia di Lorenzo Salveti, scene e costumi di Gianfranco Pado- 
vani. Le manifestazioni hanno il patrocinio del Casinò Munici- 


pale di Venezia. 


gestire, compensi di forte inte- 
resse e possibilità concrete di 
affermazione personale. Pre- 
gasi inviare curriculum-vitae e 
recapito telefonico a: Alleanza 
Assicurazioni via Battisti 14, 
34100 Trieste. 145 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e_________ 
AZIENDA in forte espansione 
settore ceramiche da pavi- 
mento rivestimento idrosani- 
tari con sede e filiali in Friuli 
cerca rappresentante introdot- 
to settore per zona Trieste e 
Provincia. Scrivere a. Publied 
cassetta n. 29/1 34100, 
Trieste: - 178 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 811344. 50280 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
narè 811344, 50280 


Vendite 
d'occasione 


ce — 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 


pellicceria di fiducia Cervo 
Viale XX Settembre 16.III p. 


ascensore. 4863 
10 d'occasione 
e ——— 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719. 118. 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Telefonare 
306226; 774886. 09 


Acquisti 


PITTORI TRIESTINI dell'800- » 


900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 76 


Mobili 
e pianoforti 


11 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 


vecchi, quadri, tappeti, even-. 
tualmente sgomberando. Te- ‘ 


lefonare 630358-415582. 

63836 

CAUSA trasferimento svendo, 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431-93147. 11 


12) Commerciali 

rr —_nRzeE<EEEES 
CENTRAL Gold compra oro ar- 
gento.a prezzi superiori. Cor- 


so Italia, 28. Primo piano. 
6325 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A.A.A.A, AUTOSALONE 
Emauto via Fabio Severo 65 
tel. 54089 vende Fiat, Merce- 
des, Suzuki importazione usati 
garantiti 1 anno: Mercedes 200 
E 1987, 190 E ‘85, '83, Porsche 
924 turbo ’82, Golf GTI '81, Golf 
1100 '81, Ritmo 85 S '82, Ar- 
genta 2000 ie '82, 132 2000 ie 
‘automatica '81, 131 Super 1.6 
'81, 500 L ‘71, Delta 1300 '83, 
Audi 801600 '81, Seat Ibiza 900 
‘86, Autobianchi Y10 ’87. 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole:sul posto. Tel. 
821378-574952. 132 


| A.A. GARAGE FERRARI 


SPORT AND CLASSIC CARS 
ZANETTI |: Mercedes nuove e 
d'occasione 190 E, 250D, 300E 
'86, 190 16 valvole '86, 280 SE, 
500 Se ‘85, 500 Sec, 560 Sec 
nuovo, Porsche turbo '84, Car- 
rera targa '84, 911 SX '83, 2700 
targa, Volvo familiare, 760 Tur- 
bo Diesel, Range Rover, Egle 
4x4x, Maserati Biturbo 420. 
Bmw 745 Turbo, 320i, Fulvia 
1300 e altre. Permute dilazioni 
finanziamenti, 773316. 1 
AFFARONI: SENZA ANTICIPO 
USATO GARANTITO PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: Alfet- 
ta 20'80, Giulietta 1800 '80, '82, 
Alfa 33 fam. '85, 500 L70, Pan- 
da 30 ‘81, '82, nuova Ritmo 85 
S '83, Fiat pullmino 900 E 7 po- 
sti ‘83, Mercedes 190 E '85, 


Maserati biturbo ’82, ’84, Giu- 
lietta 1600 '81, Alfa 33 Q. verde 
'85, Duetto 1600 '81, Uno 45 S 
'84, Golf GTD '84, Panda 45 '81, 
Ritmo cabriolet '84, Escort GL 
'82, Mini Metro '81, R5GTL '80, 
Mini 90 Il serie '82, Ibiza GLX 
'85, Golf Gti 1600 '81, '82, Dai- 
hatsu 4X4 '82, Mercedes 190 D 
'86, Golf diesel '81. MY CAR v. 
F. Severo 122 040/569119 SA- 
BATO APERTO. 4 

AUTOSALONE Trieste Motori 
autorizzato Peugeot: Thema 
2.0 i.e., Croma turbo i.e., Ford 


. CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 
APPARTAMENTI |. 
DAI 40 AI 90 MQ. 
E STABILI 
IN BLOGCO 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
DEFINIZIONE RAPIDISSIMA 


RABINO... (e 
TRIESTE s 
VIA CORONEO 33 

TEL. (040) 762081 


«2 CAMINETTO via Roma 19-altil 


Sierra 1.8 GL GHIA, 240.D, M&î 
serati Biturbo, Opel GSI 1.8 
Saab 900 turbo, Panda 30, Rik 
mo 127, Peugeot 305. F. Sev? 
ro 18, tel. 68539. n 


BARCOLAUTO. Vendita e 85° 
sistenza Lancia Autobiancfil 
Usato garantito: Y 10 4WD 8f 
Delta 4 WD 87, Delta Gt 83, Del 
ta 1300 81, Y 10 Fire 85, BmW 
320 81, Golf GTI 86, Golf 1100 
82; Porsche 924 80 tetto apribl* 
le, Panda 750 86, 126 79, Ar@ 
SL 84, Saab 900 Turbo 81 tetto 
apribile, Via del Cerreto 4/4; 
tel. 422911 1 
GARAGE Regina BMW esposk 
zione vendita 318i L, 3201 
Pronta consegna, assistenz4 
specializzata. Tel. 040-72534% 
Ufficio. 16 
OCCASIONE vendo Alfasul 
1200 anno 1979 perfette cond 
zioni. 0481-72409. 560 
VENDO 500 700.000, 194 
1.100.000, A112 1.200.000, 10 
Personal, 127900 CL, 128 famlî 
liare. Tel. 68064 pomeriggio 
50144 j& 
4.300.000 vendesi Talbot 15f0 
SX 38000 km perfetta supera& 
cessoriata. Telefonare 81601 

pb e e 


n n 
47 Stanze e pensioni NI 
Offerte 
mn——— 7 
STANZA centrale indipendeft 
te uso cucina bagno anche € 
sidenti tel, 420490. 5014 
r SIRIA DEE 


18 Appartamenti e locdi 


Richieste affitto 
CERCO in affitto ammobilia@ 
casa signorile coniugi strani 
ri salone bicamere cucina d& 
gno ascensore. Tel. 6317934 
e o 


Appartamenti e locdli 
Offerte affitto A 


AFFITTASI locale commerdi& 
le mq 36 uso deposito-mag@f 
zino zona S. Giacomo.- Ageli 
zia Meridiana 733275 1 
AFFITTASI piccoli uffici protl! 
prezzi interessanti da concolî 
dare anche per brevi perioo) 
040/390039. 6301 
AFFITTASI uso ufficio Battislli 
p: 3 camere servizi 460.00 
mensili. Tel. 631793. 18 
AFFITTASI zona Istituto LX 
guistico; appartamento adall 
2-3 studentesse. Agenzia Me 
ridiana 733275. RL 


AMMOBILIATO affittasi nol 
residenti San Giacomo cam” 
ra cucina bagno 250.000. ll 
mobiliare Giuliana 763324. 
CAMINETTO via Roma 13:alll 
ta/Fieha appartamento arre Hi 
to soggiorno stanza servi 
balcone non residenti ff 
69425. 69 


fa.S. Giacomojappartameni 
arredato soggiorno 2 stalli 
servizi box non residenti 5 
69425: ko 
CAMINETTO via Roma 1g alli 
ta Settefontane appartameli 
arredato soggiorno stati 
servizi non residenti, 18 
69425. 66 
CASA mia affitta zona Alte 
bellissimo appartamento 4 
mobiliato adatto 3-4 person® 
famiglia non residente rali 
renziata 630307. sa 
CASA mia affitta zona Tribuîl 
le insignorile casa epoca tri 
quillo vista giardini 150.05 
eventualmente semiamm@ | 
liato a famiglia referenzibi 
non residente trattative riso) 
vate. 630307. 1 
PIZZARELLO 766676 Sansdl. 
no due stanze cucina bagn9 
postiglio poggiolo Il piaf 
ascensore riscaldamento alli 
tasi ufficio o non residely 
400.000 mensili. N 
PIZZARELLO 766676 zdll 
Maddalena 35.000.000 recelt. 
tinello zona cottura matrill 
niale bagno ripostiglio pogdh; 
lo ascensore ll piano riscald) 
mento. 

PIZZARELLO 766876 zona Îl 
bunale ufficio signorile 11010 
| piano ascensore affitt i) 
850.000 mensili. fit 
UFFICI, ambulatori, studi 44 
tiamo S. Lazzaro,4 V@ 
650.000 via Roma rinnovati? 
mo 4 vani 800.000;Battisti f 
mingresso 2 vani gar4% 


850.000 Spaziocasa. vÌ 


Capitali ) 

Aziende 

mne 
A.A.A.A.A. A TUTTI preSki 
personali, cessioni V stip 
dio. Tel. 040/722488. ; tu) 
A.A.A.A. PRESTITI artigi?), 
commercianti, dipende 
professionisti, in 48 ore. FIN 
unica nessuna spesa anti0il 


ta ottimo tasso. Telefon 
040/7738737. 7 
A.A.A.A. PRESTITI facili 5° 
problemi senza firme di galHi 
te eroga Fintergestum Ist} 
Finanziario Trieste più 
Benco 4 tel. 040-5630610. Mb 
falcone androna Campani 
tel. 0481-40063. Pi 
A.A.A. FINANZIARIA veNti 
concede prestiti i 
50.000.000. 10.000.000 24 È 

da 480,000, 60 rate da 230,4 
Telefono:040-7362. A et 
A.A. AVETE problemi di d%g 
ro? Soluzioni rapide telé; 
DICE 61100 via Carduo”fi 


A.A: CONFIDA tel. 64250 | 
stiti rapidi ogni necessità f#| 
sonale e familiare. nA 
A.A. CONFIDA tel. 64250 00) 
stiti rapidi per ogni '‘nec@9.| 
personale e familiare. 066 IDA) 
A. ANCHE in firma sing0!% | 
50 milioni in pochi giorni Ca 
lioni 24 ore). Tel. 040-3907 | 
Nessuna spesa anticipata 

Ti 


Trattative riservate. A9° #1 
Meridiana 040-733275. oro! 
CONIUGI referenziati 016% 


bar in gestione. Tel. 63 1 


#i 
Continua in VII pa9"% | 


Ì 
| 


